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Il Direttore amministrativo

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 e s.m.i., avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia

Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT);

Visto il decreto del Direttore generale n. 96 del 10.06.2021, con il quale alla sottoscritta è stato 
attribuito,  a  decorrere  dal  10.06.2021,  l'incarico  di  Direttore  amministrativo  dell’Agenzia 
Regionaleper la Protezione Ambientale della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011 (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma 3,  del  Regolamento  organizzativo   dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Dato atto che il Settore Provveditorato svolge funzioni di struttura stabile di supporto dei RUP ai 
sensi  dell'art.  15  del  nuovo codice dei contratti  pubblici,  D.Lgs.  36/2023, come  stabilito con il 
decreto del Direttore generale n. 41/2017 in riferimento all'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016;

Vista  la  D.G.R.T.  n.  1431  del  04/12/2023  di  approvazione  dello  schema  di  Atto  aggiuntivo 
all’Accordo Operativo tra RT e ISS (di cui alla D.G.R.T. n. 71/2023 e sottoscritto dalle parti), 
denominato Allegato 1 comprensivo dell’allegato 1 bis, parte integrante dell'atto, finalizzato alla 
realizzazione degli interventi di cui alle priorità P2, P3 e P4 del programma “Salute, Ambiente, 
Biodiversità e Clima” (art.1, c. 2, lettera e), punto 1) del D.L. 59/2021) Linea di investimento 1.1 
“Rafforzamento  complessivo  delle  strutture  e  dei  servizi  di  SNPS-SNPA  a  livello  nazionale, 
regionale  e  locale,  migliorando  le  infrastrutture,  le  capacità  umane  e  tecnologiche  e  la  ricerca 
applicata” – CUP: I83C22000640005;

Considerato che la delibera di cui sopra stabilisce che per l’attuazione degli interventi delle fasi P2, 
P3 e P4 (di cui all’Allegato 1 bis dell’Atto Aggiuntivo di cui sopra) sono attribuite a favore della 
Regione  Toscana  risorse  per  l’importo  massimo  di  euro  13.486.982,00,  secondo  la  seguente 
ripartizione e il  cronoprogramma procedurale degli  interventi  di  cui  all’allegato 3 dell’Accordo 
Operativo tra Regione Toscana e lo ISS di cui alla DGRT 71/2023:

• Investimenti  P2 per euro 1.441.148,00 (avvio investimento entro il  31/12/2023 scadenza 
30/06/2024)

• Investimenti  P3 per euro 7.780.722,00 (avvio investimento entro il  31/12/2024 scadenza 
30/06/2025)

• Investimenti  P4 per euro 4.265.112,00 (avvio investimento entro il  31/12/2025 scadenza 
entro il 30.06.2026); 

Dato atto che, tra gli interventi della fase P2  di cui all'allegato 1 bis della delibera regionale, è 
ricompreso,  lo  strumento  denominato  "Gascromatografo  -  rivelatore  a  ionizzazione  di  fiamma 
(Gascromatografo  FID HS),  per  un  costo  di  euro  58.000,00 (IVA compresa),   e  lo  strumento 
"Gascromatografo - rivelatore a ionizzazione di fiamma (Gascromatografo FID ALS) per un costo 
di euro  54.000,00 (IVA compresa),  da destinare al  Settore Laboratorio di Area Vasta Centro di 
ARPAT;

Vista  la  richiesta  di  avvio procedura (RAP),  agli  atti,  con la  quale  il  Responsabile  del  Settore 
Laboratorio di  Area Vasta  Centro (RUP) ha chiesto al  Settore Provveditorato l'attivazione della 
procedura  di  acquisto  di  cui  sopra,  per  euro  112.000,00  (IVA  compresa)  oltre  al  servizio  di 
manutenzione quadriennale post garanzia di 12 mesi per euro 48.800,00 (IVA compresa);

Visto l'art. 225,  comma 8,   del D.Lgs. n. 36/2023 che precisa quanto segue: "8.  In relazione  alle  



procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti,  
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023,  
le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  
108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative  
finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 
nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il  clima 2030 di cui al regolamento (UE)  
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018 ";

Visti:
• il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021,  n.  108  reacnte  "Governance  del  Piano nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  
misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  
delle procedure", con particolare riferimento all'art.47 (Pari opportunità, generazionali e di 
genere, nei contratti pubblici PNRR e PNC);

• il  decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito nella L. 21 aprile 2023, n. 41 recante: 
«Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e  
del  Piano  nazionale  degli  investimenti  complementari  al  PNRR  (PNC),  nonche'  per  
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune";

• il  Decreto 7 dicembre 2021  del Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le 
pari opportunità "Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunita' di genere e 
generazionali,  nonche'  l'inclusione  lavorativa  delle  persone  con disabilita'  nei  contratti  
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC";

Ricordato che il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce, 
all’articolo 18, che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR), sia riforme 
che investimenti, debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativoagli obiettivi 
ambientali”,  e  che tale  vincolo  si  traduce  in  una  valutazione  di  conformità  degli  interventi  al 
principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di  tassonomia delle 
attività ecosostenibili di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;

Preso atto che la procedura in oggetto è finanziata con i fondi del Piano nazionale per la ripresa e 
resilienza (PNRR)-PNC e, pertanto, la stessa deve soddisfare il principio DNSH sopra richiamato;

Vista la Circolare n. 32 del 30.12.2021 (“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”) e la Circolare n. 33 
del 13 .10.2022 (“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. DNSH)” del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato;

Vista  la  “Guida  operativa  per  il  rispetto  del  principio  di  non  arrecare  danno  significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)”, allegata alla Circolare n. 32 sopra citata e aggiornata dalla Circolare n. 
33 sopra citata (da ora in poi, Guida operativa);

Considerato che la procedura in oggetto prevede l'appalto della fornitura di due gascromatografi con 
rivelatori a ionizzazione di fiamma (FID) e della relativa manutenzione quadriennale post garanzia 
di legge di 12 mesi,  e che a tale apparecchiatura non si ritiene sia applicabile alcuna delle Schede 
tecniche di cui alla versione disponibile della Guida operativa, allegata alla sopra citata Circolare n. 
33;

Ritenuto opportuno che per l’applicazione del principio DNSH all’apparecchiatura in questione sia 
necessario fare riferimento al quadro normativo comunitario e alle migliori tecnologie applicabili, 
nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852 (c.d. Reg. Tassonomia), come indicato  anche  dalla 
FAQ (frequently  asked  question)  riportate  sul  portale  internet  “Italia  Domani”  predisposto  del 
Governo italiano per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (“Nel caso in cui un intervento non 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2021_0108_ex_DL_77.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2021_0108_ex_DL_77.pdf


rientri tra quelli compresi nelle schede o rientri solo in parte, come è possibile rispettare il principio 
DNSH?”);

Ritenuto opportuno che per l’applicazione del principio DNSH ai gascromatografi oggetto della 
procedura in questione si applichino quindi le modalità di cui all’allegato n. 2 al capitolato speciale 
d’appalto;

Considerato che la procedura in oggetto comprende la fornitura accessoria di un computer desktop 
che fa parte integrante della componentistica strumentale e che la citata Guida operativa comprende 
la Scheda tecnica n. 3 “Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche”  nella quale  i “computer desktop” sono specificatamente individuati come oggetti ai 
quali applicare tale Scheda tecnica al fine dell’applicazione del principio DNSH sopra citato; 

Ritenuto opportuno che per l’applicazione del principio DNSH al computer desktop richiamato si 
applichi la Scheda tecnica n. 3 sopra citata, con le modalità di cui all’allegato n.  1 al capitolato 
speciale d’appalto;

Ritenuto di procedere all'appalto di cui trattasi, a lotto unico, in quanto  la suddivisione  sia per il 
servizio di manutenzione che per la componentistica strumentale non è stata ritenuta sostenibile né 
sotto  il  profilo  funzionale,  al  fine  di  evitare  il  cosiddetto  "lock-in"  né  economico,  in  quanto  è 
strettamente  necessario  garantire  ai  fini  della  gestione  del  contratto  di  manutenzione  una  sola 
interfaccia di riferimento (art. 58 D.Lgs. n. 36/2023);

Considerato  che  l'importo  dell'appalto  è  inferiore  alla  soglia  comunitaria  stabilita  in  euro 
215.000,00, oltre IVA e quindi la tipologia di procedura da espletare è la procedura ex art.  50, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 ("affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i  
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro,  
anche senza consultazione di più operatori  economici,  assicurando che siano scelti  soggetti  in  
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali,  
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante");

Dato atto che poichè ARPAT non dispone di un "elenco di fornitori" a cui attingere per selezionare 
gli  operatori  economici  da  interpellare  per  gli  affidamenti  diretti,  è  stata  svolta  un'indagine  di 
mercato  aperta  per  l'individuazione  dell'operatore  eocnomico  a  cui  affidare  l'appalto,  in 
applicazione dei principi della massima trasparenza, mediante pubblicazione di un apposito avviso 
di indagine di mercato sul profilo committente dell'Agenzia;

Tenuto conto che ARPAT, espleta le procedure di acquisto in modalità telematica, tramite l’utilizzo 
del sistema telematico di acquisto START (oltre che il MePA), e che il ricorso a tale modalità è 
consentito ai  sensi dell’art.  1 Legge 24.12.2012, n.  228 che ha modificato l’art.  1, comma 450 
Legge 27/12/2006, n. 296, con la seguente precisazione “…Le altre amministrazioni pubbliche di  
cui all’art. 1 del D.Lgs. 165/2011, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia  
di  rilievo  comunitario  son  o  tenute  a  far  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  
amministrazione ovvero ad altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi  del  medesimo articolo 328 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione della centrale regionale di riferimento per lo  
svolgimento delle relative procedure…”

Preso atto che:

• in data 01.12.2023 è stato pubblicato nel SITAT SA (a cui rimanda il profilo committente) e 
sulla piattaforma sistema telematico acquisti regionali della Toscana (START) la seguente 
documentazione  finalizzata  all'indagine  di  mercato  per  l'individuazione  dell'operatore 
economico a cui affidare l'appalto di cui trattasi (allegato "1"), con scadenza al 13.12.2023, 
termine  ultimo  per  la  presentazione  delle  proposte  tecnico/economiche  da  parte  degli 
operatori del mercato:

▪ avviso di indagine di mercato
▪ capitolato speciale di appalto



▪ Allegato 1 al CSA_PC_Principio DNSH) al capitolato speciale di appalto
▪ Allegato  2  al  CSA  Gascromatografi_Principio  DNSH  al  capitolato  speciale  di 

appalto
▪ allegato A dichiarazione relativa alla verifica del rispetto del principio DNSH di cui 

ai requisiti della scheda tecnica n. 3 “Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e 
apparecchiature elettriche ed elettroniche”

▪ allegato B dichiarazione relativa ai gascromatografi per la verifica del rispetto del 
principio DNSH in riferimento al quadro normativo comunitario, nonché all’art. 17 
del Regolamento 2020/852.

▪ modello proposta tecnica
▪ modello proposta economica
▪ tabella valori di preferenza

• entro  la  data  sopraindicata  è  pervenuta sulla  piattaforma  telematica  START  un  unico 
preventivo da parte della società Agilent Technologies Italia Spa;

• in data 14.12.2023 il settore Provveditorato ha trasmesso la documentazione pervenuta dal 
sopracitato operatore economico al  Responsabile  del  Settore  Laboratorio  di  Area  Vasta 
Centro, Responsabile unico del Progetto, per la valutazione di competenza;

• a seguito della valutazione dei preventivi presentati,  alla luce delle indicazioni contenute 
nell’avviso di indagine di mercato pubblicato su START, nonché nel Capitolato speciale 
diappalto,  il  Responsabile  unico  del  progetto  (RUP)  ha  ritenuto  accettabile  l'offerta 
presentata  dalla  società  Agilent  Technologies  Italia  Spa per  l'importo  complessivo  di 
131.212,29, oltre IVA (agli atti);

Visto  il  D.P.C.M.  11  luglio  2018  e  verificato  che  tali  forniture  non  rientrano  nelle  categorie 
merceologiche per cui ricorre l'obbligo normativo di aderire a contratti di soggetti aggregatori;

Rilevato che non risulta attiva alcuna convenzione o contratto di soggetti aggregatori che possano 
soddisfare l'esigenza di acquisto;

Dato atto, quindi, che ARPAT deve svolgere un'autonoma procedura per l'acquisizione dell'appalto 
di cui trattasi;

Visto l'allegato 1 "Linee Guida per favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonchè 
l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 
PNRR e del PNC";

Visto l'art. 47 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
29 luglio 2021, n. 108 ed in particolare i commi 4 e 5 recanti disposizioni dirette all'inserimento, 
come  requisiti  necessari  e  come  ulteriori  requisiti  premiali  dell'offerta,  di  criteri  orientari  a 
promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle personale con disabilità, la parità 
di genere e l'assunzione di giovani di età inferiore a trentasei anni e di donne;

Visto l'art. 47, comma 7, della sopracitata normativa che prevede "Le stazioni appaltanti possono 
escludere l'inserimento nei bando di gara negli avvisi e negli inviti, delle previsioni di cui al comma 
4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica, motivazione qualora l'oggetto del 
contratto, la tipologia o la natura del progetto, o altri elementi puntualmente indicati ne rendano 
l'inserimento  impossibile  o  contrastanti  con  obiettivi  di  universalità  e  società,  di  efficienza,  di 
economicità e di qualità del nonchè di ottimale impiego di risorse pubbliche";

Considerati la tipologia di procedura di affidamento, il mercato di riferimento, l'entità dell'importo 
del contratto, l'entità del costo della manodopera compreso nell'appalto (inferiore al 50%), nonchè 
la  specializzazione  della  manodopera  occorrente  per  intervenire  nelle  attività  di 
installazione/configurazione e manutenzione della strumentazione in appalto;

Ritenuto,  per le motivazioni soprariportate,  di avvalersi della deroga all'applicazione dei requisiti 



previsti dall'art.  47, comma 4 soprarichiamato,  in quanto la tipologia di acquisto  finanziate  con 
risorse  del  PNC  è  costituita  da  strumentazione  di  laboratorio  che  viene  fornita  da  operatori 
economici  rivenditori  nel  mercato  e,  pertanto,  l'esecuzione  dell'appalto  in  questione  consiste 
nell'acquisto della strumentazione dal produttore e nella consegna al committente, senza che ciò 
comporti l'obbligo di assunzione di personale da parte dell'appaltatore;

Considerato che il  costo relativo al  servizio di  manutenzione,  compreso nell'appalto unitamente 
all'acquisto della strumentazione di laboratorio,  non è ricompreso nelle risorse del PNC ma è a 
carico dei bilanci di ARPAT e che quindi non ricorre l'obbligo di applicazione dell'art. 47, comma 4 
sopra richiamato;

Considerato che la procedura da avviare finalizzata all'affidamento diretto, si articola secondo il 
seguente iter:

• affidamento  diretto  mediante  utilizzo  della  piattaforma  telematica  START  (ai  sensi 
dell'art.1, comma 450, della L. n. 296/2006 e s.m.i.);

• verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  ordine generale  e  speciale  richiesti  nell'avviso  di 
indagine di mercato

• adozione dell'atto di affidamento efficace ai sensi dell'art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 
36/2023, a seguito dell'esito positivo del controllo sul possesso dei requisiti;

• stipula del contratto, in modalità elettronica e con firma digitale, ai sensi dell'art. 18, comma 
1 del D.Lgs. n. 36/2023 (mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in 
un apposito scambio di lettere);

Ritenuto di prendere atto dell'esito dell'indagine di mercato svolta  e di  avviare la procedura per 
l’affidamento diretto,  ai  sensi  dell'art.  50,  comma 1,  lett.  b)  del  D.Lgs.  n.  36/2023 alla  società 
Agilent Technologies Italia Spa  dell'appalto della  fornitura e installazione di  due gascromatografi 
con  rivelatori  a  ionizzazione  di  fiamma (FID)  e  della  relativa  manutenzione  quadriennale  post 
garanzia di legge di 12 mesi (CIG. A03E3E7909) per il Settore Laboratorio di Area Vasta Centro, 
tramite la piattaforma telematica START, per l’importo complessivo di euro  131.212,29, oltre IVA, 
così suddiviso:

• GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI  A  IONIZZAZIONE DI  FIAMMA (FID) 
MUNITO  DI  AUTOCAMPIONATORE  PER  LIQUIDI  (ALS)  PER  ANALISI 
IDROCARBURI  IN  ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER 
CONTROLLO  ED  ELABORAZIONE  DATI:  euro  43.876,12  oltre  IVA  per  la 
strumentazione; euro 19.950,00, esclusa IVA, per il servizio di manutenzione post garanzia 
per 4 anni, per un totale di euro 63.826,12, esclusa IVA;

• GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI  A  IONIZZAZIONE DI  FIAMMA (FID) 
MUNITO DI AUTOCAMPIONATORE PER SPAZIO DI TESTA STATICO (HS) PER 
ANALISI  IDROCARBURI  VOLATILI  IN  ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI 
LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI: euro 47.436,17,oltre IVA per 
la  strumentazione; euro  19.950,00,  esclusa  IVA,  per  il  servizio  di  manutenzione  post 
garanzia per 4 anni, per un totale di euro 67.386,17, oltre IVA;

Ritenuto di approvare tutta la documentazione sopraindicata, allegato 1 all'avviso di indagine di 
mercato, nonchè i seguenti atti finalizzati alla procedura di affidamento diretto dell'appalto (allegato 
2):

• lettera di richiesta offerta

• Documento di gara unico europeo (DGUE)

• dichiarazioni integrative non presenti nel DGUE

• documento di valutazione rischi da interferenza (DUVRI)

• Dichiarazione accettazione clausole ai sensi dell'art. 1343 codice civile



Visto l'art 17, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 36/2023 che stabilisce che "comma 1.Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri  di  selezione degli  operatori  economici e  delle  offerte.  Comma 2.  In caso di affidamento 
diretto,  l’atto  di  cui  al  comma 1 individua  l’oggetto,  l’importo e  il  contraente,  unitamente  alle 
ragioni  della  sua  scelta,  ai  requisiti  di  carattere  generale  e,  se  necessari,  a  quelli  inerenti  alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.";

Ritenuto di procedere in deroga all'art.1, comma 516 della L. 208/2015, relativamente all'acquisto 
del PC che fa parte della componentistica strumentale a corredo della strumentazione di laboratorio, 
per le seguenti motivazioni: 

• il software di gestione della strumentazione deve essere installato nel PC, che deve peraltro 
essere idoneo alla gestione della strumentazione; si ritiene opportuno acquistare dal fornitore 
della  strumentazione  (acquisizione  e  elaborazione  dati)  anche  il  PC e  l'installazione  del 
software di gestione, onde evitare che l'acquisto separato possa generare problematiche di 
funzionalità dell'intero sistema non ascrivibili agevolmente ad uno o l'altro fornitore;

• acquistando da un unico fornitore tutta  la  strumentazione ha come riferimento un unico 
centro di responsabilità per qualsiasi problematica o malfunzionamento;

• è stato verificato che benché risulti  attivo un contratto di  Regione Toscana,  questo però 
individua  personal  computer  da  ufficio  non  adatti  per  la  gestione  di  strumentazione  di 
laboratorio complessa quale quella oggetto di acquisto;

• relativamente ai criteri ambientali si ritiene di chiedere che il PC debba essere dotato di una 
etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, 
EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente).

Visto l'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 (Incentivi alle funzioni tecniche) ed, in particolare, i commi 2 e 
3: 

• "2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni  
tecniche  svolte  dai  dipendenti  specificate  nell’allegato  I.10 e  per  le  finalità  indicate  al  
comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per  
cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di  
affidamento. Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture 
nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. È fatta salva, ai fini dell’esclusione  
dall’obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni  
appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle  
funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. 

• "3.  L’80 per cento delle risorse di  cui al comma 2, è ripartito,  per ogni opera, lavoro,  
servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al  
comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri  
previdenziali  e  assistenziali  a  carico  dell'amministrazione.  I  criteri  del  relativo  riparto,  
nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola  
opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti  
dal quadro economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli  
enti concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di entrata in  
vigore del codice"; 

Visto altresì  l’allegato I.10 "Attività tecniche a carico degli  stanziamenti  previsti  per le singole 
procedure"al vigente Codice appalti che elenca le attività tecniche (Articolo 45, comma 1); 

Ritenuto, in via prudenziale, nelle more dell'adozione della nuova modalità di riparto degli incentivi 
per le funzioni tecniche,  alla luce delle recenti  sopracitate disposizioni,  di  accantonare la quota 
massima del 2% dell'importo posto a base della procedura di affidamento di cui trattasi, pari a euro 
2.636,00, con riserva di verificare successivamente l'effettiva spettanza e il quantum; 



Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli  effetti  contabili  del  provvedimento  sul  bilancio  e  sul  patrimonio  dell'Agenzia  espresso 
dalResponsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità  formale  alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del 
Settore  Affari Generali, riportato in calce;

decreta

1. di  avviare  sulla  piattaforma  telematica  START la  procedura  per  l'affidamento  alla società 
Agilent Technologies Italia Spa, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, 
dell'appalto della fornitura e installazione di due gascromatografi con rivelatori a ionizzazione 
di fiamma (FID) e della relativa manutenzione quadriennale post garanzia di legge di 12 mesi. 
(CIG.  A03E3E7909-CUI  F04686190481202100012 -  CUPI83C22000640005),  finanziato 
parzialmente con i fondi del PNC, alle condizioni previste dagli atti di cui agli allegati 1 e 2, 
per l’importo complessivo di euro  131.212,29 oltre IVA, così suddiviso:

• GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) 
MUNITO  DI  AUTOCAMPIONATORE  PER  LIQUIDI  (ALS)  PER  ANALISI 
IDROCARBURI  IN  ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER 
CONTROLLO  ED  ELABORAZIONE  DATI:  euro  43.876,12  oltre  IVA  per  la 
strumentazione;  euro  19.950,00,  esclusa  IVA,  per  il  servizio  di  manutenzione  post 
garanzia per 4 anni, per un totale di euro 63.826,12, esclusa IVA;

• GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) 
MUNITO DI AUTOCAMPIONATORE PER SPAZIO DI TESTA STATICO (HS) PER 
ANALISI  IDROCARBURI VOLATILI  IN ACQUE E TERRENI E STAZIONE DI 
LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI: euro 47.436,17,oltre IVA 
per la strumentazione; euro 19.950,00, esclusa IVA, per il servizio di manutenzione post 
garanzia per 4 anni, per un totale di euro 67.386,17, oltre IVA;

2. di avvalersi, per le motivazioni indicate nella parte narrativa del presente atto, della deroga ai 
sensi  dell'art.  47,  comma  4,  del  decreto  legge  31  maggio  2021,  n.  77  convertito,  con 
modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108;

3. di procedere in deroga all'art.1, comma 516 della L. 208/2015, relativamente all'acquisto del 
PC  che  fa  parte  della  componentistica  strumentale  a  corredo  della  strumentazione  di 
laboratorio, per le motivazioni indicate nella parte narrativa dle presente atto;

4. di riservarsi di adottare un successivo atto  con il quale si disporrà l'affidamento dell'appalto di 
cui trattasi alla società Agilent Technologies Italia Spa, efficace ai sensi dell'art. 17, comma 5 
del D.Lgs. n. 36/2023, a seguito dell'esito positivo dei controlli sul possesso da parte della 
società affidataria dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale richiesti e si autorizzerà 
la stipula del contratto ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023;

5. di quantificare il costo in complessivi euro 160.078,99, compresa IVA, suddiviso come segue:

• euro  111.400,93, compresa IVA, per l'acquisto della strumentazione, ricompreso nelle 
risorse del PNC;

• euro  48.678,00 compresa IVA, per l'acquisto della manutenzione della strumentazione 
per la durata di 4 anni post-garanzia, sarà ricompreso per la quota di competenza nei 
bilanci relativi alle anualità 2025-2026-2027-2028-2029;

6. di accantonare, in via prudenziale, nelle more dell'adozione della nuova modalità di riparto 
degli incentivi per le funzioni tecniche, alla luce delle recenti sopracitate disposizioni, la quota 



massima del 2% dell'importo posto a base della procedura di affidamento di cui trattasi, pari a 
euro 2.636,00, con riserva di verificare successivamente l'effettiva spettanza e il quantum;

7. di dare, altresì, atto che:

• il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.  dell'affidamento di cui trattasi, è il Dott.  Fabio Cioni,  Responsabile  del Settore 
Laboratorio Area Vasta Centro;

• il Settore Provveditorato è la struttura stabile di supporto dei RUP ai sensi dell'art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023, come stabilito, altresì, nel decreto del Direttore generale n. 41/2017;

8. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, considerato che l'appalto rientra 
negli acquisti previsti con le risorse del PNC e che in base al cronoprogramma delle procedure 
di acquisto che fruiscono delle risorse del PNC, il termine entro il quale  occorre avviare le 
procedure di appalto  (mediante invio della lettera di invito/pubblicazione del bando di gara) è 
il 31.12.2023.

Il Direttore amministrativo
Dott.ssa Paola Querci*

*  “Documento  informatico  sottoscritto  con  firma  digitale  ai  sensi  del  D.Lgs  82/2005. 
L'originaleinformatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole 
tecniche di cui  all'art.  71 del  D.Lgs 82/2005.  Nella copia analogica la sottoscrizione con firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Affari generali  in data  15/12/2023
• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  15/12/2023
• Fabio Cioni  ,  il proponente  in data  15/12/2023
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  15/12/2023
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  18/12/2023



DV.13.01.02/1397

AVVISO PUBBLICO ex art. 27 e 28 D.Lgs. n. 36/2023

INDAGINE DI MERCATO

per l'individuazione dell'operatore economico a cui affidare ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b)
del  D.Lgs.  n.  36/2023,  l’appalto  della  fornitura  e  installazione  di  due  gascromatografi  con
rivelatori a ionizzazione di fiamma (FID) e della relativa manutenzione quadriennale post garanzia
di legge di 12 mesi. CUP I83C22000640005

Si rende noto che ARPAT  intende procedere all’individuazione dell'operatore economico a cui affidare
l’appalto in oggetto.

La procedura si svolgerà  in modalità telematica mediante utilizzo della piattaforma START (Sistema
Telematico di Acquisti della Regione Toscana): (https://start.toscana.it).

L’acquisto  della  strumentazione  di  cui  al  presente  avviso  è  presente  nell’elenco  degli  investimenti
presentato  da  ARPAT alla  Regione  Toscana  per  essere  ammesso  al  finanziamento  della  seconda
tranche Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC) al PNRR - CUP I83C22000640005 

L’appalto è disciplinato dalle seguenti disposizioni:

• D.Lgs. n. 36/2023 in particolare art. 225, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023;

• D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108/2021;

• D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 41/2023.

• per applicazione del principio DNSH : REGOLAMENTO (UE) 241/2021 -  Circolare RGS n. 33 del
13 ottobre 2022 e allegata Guida operativa.

Il  costo  relativo  alla  strumentazione  sarà  coperto  dal  finanziamento  della  seconda  tranche  Piano
Nazionale  per  gli  Investimenti  Complementari  (PNC),  mentre  il  costo  relativo  alla  manutenzione
quadriennale post garanzia della strumentazione sarà a carico dei bilanci economici annuali di esercizio
di ARPAT, per competenza. 

1. OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto  ha ad oggetto la  fornitura  e l'installazione dei  seguenti  gascromatografi  e  della relativa
manutenzione quadriennale post garanzia di legge di 12 mesi:

1) GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE PER LIQUIDI  (ALS)  PER ANALISI  IDROCARBURI  IN   ACQUE E
TERRENI E STAZIONE DI LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI.

2) GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE PER SPAZIO DI TESTA STATICO (HS) PER ANALISI IDROCARBURI
VOLATILI  IN   ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER  CONTROLLO  ED
ELABORAZIONE DATI.
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La strumentazione richiesta è destinata al Settore Laboratorio Area Vasta Centro di ARPAT

1.1 Specifiche tecniche della strumentazione

Le specifiche tecniche minime della strumentazione sono indicate nel capitolato speciale di appalto.

1.2 Servizio di manutenzione post garanzia di durata quadriennale

Nella  manutenzione  post  garanzia  si  intendono  inclusi  interventi  illimitati  di  assistenza  su  guasto
(manutenzione  correttiva)  e  i  pezzi  di  ricambio  della  strumentazione  ed  almeno  1  intervento  di
manutenzione  preventiva  annuale  secondo  le  modalità  previste  dalla  casa  costruttrice.  I  tempi  e  le
modalità sono riportati nel capitolato speciale di appalto allegato.

2. SUDDIVISIONE IN LOTTI

Ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, l’appalto è costituito da un unico lotto poiché la suddivisione in
lotti  (sia  per  il  servizio  di  manutenzione,  che  per  la  componentistica  strumentale)  non  si  ritiene
sostenibile né dal punto di vista funzionale, né economico.

3. DURATA DEL CONTRATTO

La durata del  contratto di  appalto  relativamente  alla  consegna della  strumentazione è  di  60 giorni
lavorativi  dalla  data dell'ordinativo di  fornitura e  relativamente al  servizio  di  manutenzione della
strumentazione è di 48 mesi decorrenti dal termine del periodo di garanzia di legge di 12 mesi.

4. IMPORTO A BASE D’APPALTO

L’importo a base d’appalto è di euro 131.500,00, esclusa IVA così suddiviso:

1) GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE  PER  LIQUIDI  (ALS)  PER  ANALISI  IDROCARBURI  IN  ACQUE  E
TERRENI E STAZIONE DI LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI: importo a
base  di  appalto  euro  64.000,00,  oltre  IVA,  di  cui  euro  44.000,00,  oltre  IVA,  per  la
strumentazione  (comprensivi  dei  seguenti  costi:  consegna,  trasporto,  installazione,  corso  di
familiarizzazione e corso di formazione, spese per la verifica di regolare esecuzione, ecc.) e euro
20.000,00 oltre IVA, per manutenzione quadriennale;

2) GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE PER SPAZIO DI TESTA STATICO (HS) PER ANALISI IDROCARBURI
VOLATILI  IN  ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER  CONTROLLO  ED
ELABORAZIONE DATI:  importo a base di  appalto euro 67.500,00,  oltre IVA, di  cui  euro
47.500,00, oltre IVA, per la strumentazione (comprensivi dei seguenti costi: consegna, trasporto,
installazione, corso di familiarizzazione e corso di formazione, spese per la verifica di regolare
esecuzione, ecc.) e euro 20.000,00 oltre IVA, per manutenzione quadriennale;

Il valore complessivo dell’appalto ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023 è di euro 138.500,00, esclusa
IVA (di cui euro 131.500,00 importo a base di appalto e euro 7.000,00 per revisione prezzi  (art. 60
D.Lgs. n. 36/2023). Gli oneri di sicurezza sono pari a zero.

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
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Possono partecipare all'indagine di mercato i soggetti di cui all’art. 65 e allegato I.1 del D.Lgs. n. 36/2023
in possesso dei seguenti requisiti:

5.1 requisiti di ordine generale

• assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 nonché delle cause
di incapacità a contrarre con le pubbliche amministrazioni in relazione alla normativa vigente in
materia;

All'operatore  economico  individuato  per  l'affidamento  sarà  richiesta  la  presentazione  della
documentazione prevista dall’art. 47  del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

5.2 requisiti di idoneità professionale

• iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura
ovvero ad altro registro o albo richiesto per attività coerenti con quelle oggetto della procedura di
affidamento.

• Iscrizione nel registro RAEE  (da rendersi da parte dell’operatore economico partecipante alla procedura

di affidamento);

5.3 requisito di capacità tecnico professionale

L’operatore economico deve aver eseguito, nell’ultimo quinquennio, dalla data di pubblicazione
del presente avviso:
a) una fornitura di strumentazione analoga a quella oggetto di appalto 
b) un servizio di manutenzione di strumentazione analoga a quella oggetto di appalto  

6. CRITERIO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

La valutazione delle proposte che perverranno da parte degli operatori economici avverrà, a cura del
RUP (Responsabile Unico del Progetto), nominato ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, sulla base
delle preferenze delle funzionalità aggiuntive della strumentazione proposta   espresse in valore max
80/100  ed  alle  migliori  condizioni  economiche  offerte  espresse  in  valore 20/100,  come da  tabella
allegata, previa verifica del possesso da parte della strumentazione proposta dall’operatore economico
di tutte le caratteristiche minime richieste. 

Non  saranno  prese  in  considerazione  proposte  di  strumentazione  che  non  risultino  conformi  alle
specifiche tecniche minime indicate nel CSA.

Valutazione proposta economica max 20/100

ll valore  alla proposta economica (max 20) sarà attribuito al prezzo complessivo più basso (Pmin); alle
altre  offerte  (Pi)  sarà  attribuito  il  punteggio  derivante  dall’applicazione  della  seguente  formula  con
coefficiente 0,1

Punteggio = (Pmin/Pi)0,1 x 20
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La migliore offerta sarà quella che avrà ottenuto il valore più alto (max 100), dato alla sommatoria
del valore conseguito per i requisiti tecnici aggiuntivi e del valore conseguito per la proposta
economica.

7. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALL'INDAGINE DI MERCATO

Per  partecipare  all'indagine  di  mercato,  gli  operatori  economici  interessati  devono  essere  iscritti
all'indirizzario della piattaforma telematica START (https://start.toscana.it).

Gli operatori economici interessati a partecipare all’indagine di mercato devono presentare la seguente
documentazione:

Documentazione tecnica:

1. relazione  tecnica,  sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante  del  partecipante,

descrittiva  delle  funzionalità  della  strumentazione  proposta,  dalla  quale  dovrà  risultare  il
possesso di tutte le caratteristiche minime richieste nel CSA e delle specifiche per la verifica del
rispetto del principio DNSH.;

2. modello proposta tecnica,  mediante utilizzo del form allegato,sottoscritta digitalmente dal
legale rappresentante del partecipante,

3. data sheet diffusi a livello europeo

4. documentazione tecnica della strumentazione proposta: brochure, depliants, schede tecniche, 
etc..

5. dichiarazione,  sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del partecipante, relativa alla 

verifica del rispetto del principio DNSH di cui ai requisiti della scheda  tecnica n. 3 “Acquisto, 
Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche” (allegato A)

6. dichiarazione,  sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del partecipante, relativa ai 

gascromatografi per la verifica del rispetto del principio DNSH    in  riferimento al quadro 
normativo comunitario, nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852.(allegato B)

Tale documentazione sarà presa come riferimento per la valutazione delle caratteristiche tecniche e di
prestazione della strumentazione proposta, nonché del rispetto del principio DNSH.

Documentazione economica:

1. modello proposta economica (mediante utilizzo del form allegato), sottoscritto digitalmente dal

legale  rappresentante  dell'operatore  economico,  nel  quale  dovranno  essere  indicati  i  prezzi
richiesti  rispettivamente  per la fornitura/installazione della strumentazione e per il  servizio di
manutenzione.  I  prezzi  proposti  non potranno superare  gli  importi  a  base di  appalto previsti
rispettivamente  per  la  fornitura  della  strumentazione  e  per  il  servizio  di  manutenzione  della
strumentazione quadriennale post garanzia. 

La documentazione tecnica ed economica dovrà essere inserita, a cura dell'operatore economico, sulla

piattaforma telematica START entro la data di scadenza dell'indagine di mercato:  11.12.2023,
alle ore 23:00.
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Per ragioni di celerità del procedimento, saranno considerate irricevibili le offerte pervenute oltre tale
termine. 

8. MODALITA’ DI AFFIDAMENTO

A seguito della valutazione delle proposte tecnico/economiche pervenute, ARPAT procederà, ai sensi
dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i., a chiedere all’operatore economico individuato per
l’affidamento,  la  presentazione  della   documentazione  amministrativa/tecnica  ed  economica  sulla
piattaforma telematica START (https://start.toscana.it).

A seguito  dell’esito  positivo  dei  controlli  sui  requisiti  di  ordine  generale  e  speciale,  nonché  della
documentazione che sarà presentata a comprova del rispetto del principio DNSH ( requisiti di cui agli
allegati A e B) si procederà alla formalizzazione dell’affidamento (ai sensi dell’art.  17, comma 5, del
D.Lgs. n. 36/2023) ed alla stipula del contratto nelle forme previste dall’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n.
36/2023 (mediante scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio).

9. DISCIPLINA CONTRATTUALE

Le modalità di  svolgimento dell'appalto,  le  caratteristiche minime della  strumentazione richieste e le
condizioni di affidamento sono previste nel capitolato speciale di appalto allegato.

10  . INFORMAZIONI  

Resta  stabilito  sin  d’ora  che,  sia  il  presente  avviso,  che  la  presentazione  delle  proposte
tecnico/economiche da parte degli operatori economici, non comportano per ARPAT alcun obbligo di
affidamento dell’appalto di cui trattasi e gli  operatori economici non potranno vantare alcuna
pretesa.

Il Responsabile Unico del progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., è il Responsabile
del Settore Laboratorio di Area Vasta Centro.

Il  presente  avviso  unitamente  agli  allegati  viene  pubblicato  sul  profilo  committente  di  ARPAT,
http://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/avvio-procedimenti che
rimanda al SITAT regionale:

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/SITAT/autosearch.xml?
DataDal=19/04/2016&CF=04686190481&ccnote=N. 

Il Responsabile Unico di progetto

Responsabile del Settore Laboratorio di Area Vasta Centro

Dott. Fabio Cioni

Allegati:

– Capitolato speciale di appalto

–  Allegato 1 al CSA_PC_Principio DNSH)

– Allegato 2 al CSA Gascromatografi_Principio DNSH

– tabella valori per funzionalità aggiuntive della strumentazione

– modello proposta economica

– modello proposta tecnica
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– allegato  A dichiarazione    relativa  alla  verifica  del  rispetto  del  principio  DNSH di  cui  ai

requisiti  della  scheda   tecnica  n.  3  “Acquisto,  Leasing  e  Noleggio  di  computer  e
apparecchiature elettriche ed elettroniche”  

– allegato B dichiarazione relativa ai gascromatografi per la verifica del rispetto del principio
DNSH     in   riferimento  al  quadro  normativo  comunitario,  nonché  all’art.  17  del
Regolamento 2020/852.
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Appalto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) D. Lgs. 36/2023,  della fornitura e installazione di
due gascromatografi  con rivelatori  a ionizzazione di  fiamma (FID) e la relativa manutenzione
quadriennale post garanzia di legge di 12 mesi

CUP I83C22000640005 

IMPORTO A BASE D’APPALTO: euro 131.500,00, esclusa IVA 

ONERI DI SICUREZZA da DUVRI: euro zero
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Art. 1 – OGGETTO DELL'APPALTO E IMPORTO

L'appalto  ha  per  oggetto  la  fornitura  e  installazione  di  due  gascromatografi  con  rivelatori  a
ionizzazione di fiamma (FID) e la relativa manutenzione quadriennale post garanzia di legge di 12
mesi, destinati al Settore Laboratorio Area Vasta Centro.

L’importo  dell’appalto sarà determinato in base all’offerta dell’aggiudicatario.

L’importo a base di appalto è di euro 131.500,00 di cui:

• euro  44.000,00 IVA esclusa, per la seguente strumentazione  oltre servizio di manutenzione

quadriennale post garanzia euro 20.000,00, IVA esclusa, per complessivi euro 64.000,00; 

GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI  A IONIZZAZIONE DI  FIAMMA (FID)  MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE  PER  LIQUIDI  (ALS)  PER  ANALISI  IDROCARBURI  IN  ACQUE  E
TERRENI E STAZIONE DI LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI.

• euro 47.500,00, esclusa IVA , per la seguente  strumentazione, oltre euro 20.000,00, esclusa 

IVA, oltre servizio di  manutenzione quadriennale post garanzia, per complessivi euro per 
strumentazione euro 67.500,00.

GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI  A IONIZZAZIONE DI  FIAMMA (FID)  MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE PER SPAZIO DI TESTA STATICO (HS) PER ANALISI IDROCARBURI
VOLATILI  IN   ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER  CONTROLLO  ED
ELABORAZIONE DATI. 

Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023 il valore complessivo dell’appalto è  euro 138.500,00 esclusa 
IVA (euro 131.500,00 oltre euro 7.000,00 per eventuale revisione prezzi art. 60 D.Ls. n. 36/2023).

Art. 2 - SPECIFICHE TECNICHE MINIME DELLA STRUMENTAZIONE

La strumentazione deve essere conforme alle specifiche tecniche sotto dettagliate:

******

GASCROMATOGRAFO  CON  RIVELATORI  A  IONIZZAZIONE  DI  FIAMMA  (FID)  MUNITO  DI
AUTOCAMPIONATORE PER LIQUIDI (ALS) PER ANALISI IDROCARBURI IN ACQUE E TERRENI E
STAZIONE DI LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI.

Specifiche tecniche minime (a pena di esclusione)

Caratteristiche generali.

La strumentazione richiesta è destinata al Laboratorio di Area Vasta Centro di Firenze e verrà utilizzata
per la determinazione dei composti idrocarburici (C>10)  in acque superficiali e sotterranee di bonifica e
per il  monitoraggio ambientale,  nonché per la ricerca dei medesimi inquinanti  in matrici  solide quali
sedimenti e terreni. 

Il  sistema deve  essere  in  grado di  determinare  quantitativamente composti  idrocarburici   in
matrici acqua e suolo garantendo le prestazioni richieste dalle normative nazionali vigenti (D.Lgs.152/06
e smi – D.Lgs30/09 - DM 56/2009, ecc) ed in conformità rispetto alle prescrizioni previste dai metodo
ISPRA Man 123:2015 e  ISPRA Man 75:2011,   dai vari metodi USEPA e  MassDEP-EPH-2019-2.1 -
Madep idrocarburi  pesanti.
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Il sistema deve comprendere i seguenti maggiori componenti: Gascromatografo con rivelatore FID,
autocampionatore  per liquidi, stazione di lavoro per controllo ed elaborazione dati.

Il  sistema fornito deve essere equipaggiato con tutti  gli  accessori  necessari  per la messa in
funzione  immediata  del  sistema  compresa  colonna  capillare  a  basso  spurgo  per  analisi
idrocarburi. 

GASCROMATOGRAFO PER COLONNE CAPILLARI 

• Predisposto per  l’utilizzo di  idrogeno e elio  come gas carrier.  Nella fase di  istallazione verrà
utilizzato elio come gas carrier.

• N°2 iniettori on-column a temperatura programmabile o equivalenti

• temperatura del forno programmabile almeno da temperatura + 5°C sino a 450°C con almeno 10
rampe di incremento variabili fino a 100°C/min;

• risoluzione delle temperature impostate: ≤0,2°C

• tempo di raffreddamento da 450°C a 50°C inferiore a 5 minuti

• controllo elettronico della pressione, del flusso e dello splittaggio, con impostazione elettronica
dei parametri pneumatici con pressione massima non inferiore a 100 psi e risoluzione almeno di
0,01 psi

• gestione del sistema da PC mediante connessione LAN

• modalità di lavoro a flusso e/o pressione costante o variabili

• test-autodiagnosi integrati

• analisi  simultanea  su  due  canali  con  generazione  di  due  file  distinti  (descrivere
dettagliatamente sistema fornito)

• raffreddamento  di  tutte  le  zone  termoregolate  (iniettore,  forno,  linee  di  trasferimento  dello
strumento) in caso di mancanza di uno dei gas

• Touch Screen capacitivo per accedere in tempo reale alle funzioni del sistema GC e dei suoi
accessori

N° 2 RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID)

• rilevamento spegnimento di fiamma e riaccensione automatica del FID

•  frequenza di acquisizione non inferiore a 500 Hz

• Limite di rilevabilità 0,1 ng C

• range dinamico lineare >107 

SISTEMA AUTOCAMPIONATORE PER  LIQUIDI (ALS)  

• Campionatore da almeno 100 posizioni per vials da 2 ml

• N°2 Torrette rimovibili e posizionabili in un secondo iniettore senza la necessità di riallineamento
con porta di iniezione autoconfigurante

• Iniezione simultanea in entrambi gli  iniettori  e acquisizione contemporanea di  due file
distinti
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• possibilità di effettuare più iniezioni dalla stessa vial

• possibilità di variare la velocità di iniezione i funzione della viscosità del campione da iniettare

• tutto  il  sistema (campionatore  e torrette di  iniezione)  devono essere  controllate dallo  stesso
Software di gestione del GC 

PERSONAL COMPUTER E SOFTWARE DI GESTIONE

• deve essere fornito un PC di ultima generazione idoneo alla gestione dello strumento proposto,
con monitor da almeno 24’’, 2 HDD di  almeno 1 TB ciascuno,  tastiera, mouse e doppia scheda
di rete per essere collegato alla rete aziendale.

• la comunicazione del GC deve essere gestita mediante scheda di rete LAN

• il software deve consentire il controllo dei parametri del gascromatografo, del rivelatore e del
sistema autocampionatore

• il software deve permettere la rielaborazione dei cromatogrammi analitici e permettere di fare
calibrazioni a singolo e multilivello

• il  software  deve  prevedere  l’integrazione  automatica  di  tutti  i  picchi  cromatografici
compresi fra due markers (decano o dodecano e tetracontano) e permettere la sottrazione
in automatico del bianco strumentale e di processo

Il PC deve essere dotato di un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio
TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente).

ALTRO

Forniture accessorie

• Accessori per l’avviamento del sistema quali  standard certificati per le prove di collaudo

• Kit di accessori ed attrezzi (setti, ferule, inserti, cacciaviti, chiavi sagomate, ecc.) per l’operatività’
e per la manutenzione dello strumento

• N° 2 Colonne analitiche capillari GC-MS a basso spurgo per analisi idrocarburi C>10 in estratti
organici di acque e terreni: 

DB5-MS (Lunghezza 15 m, Diametro interno 0,32mm e Spessore film 0,25 micron) o equivalente

Manuali in italiano

Il presupposto per procedere al collaudo è la consegna del manuale d’uso e manutenzione, in lingua
italiana, o traduzione in italiano del manuale originale. La mancanza del manuale comporta l’esito negativo
del collaudo.

Corso di formazione

L’offerta  deve prevedere una giornate  di  familiarizzazione (di  almeno 8 ore)  allo  strumento ed al
software  di  gestione  da  effettuarsi  contestualmente  all’installazione  dello  strumento  e  un  corso  di
formazione per l’utilizzo dell’apparecchiatura e del software fornito, di almeno 1 giorno (min. 8 ore cad.)
presso la sede di destinazione dello strumento, da effettuarsi successivamente al collaudo.

Garanzia:

La durata minima del periodo di garanzia è di 12 (dodici) mesi e deve garantire il buon funzionamento
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della strumentazione presso ARPAT, Area Vasta Centro – Settore Laboratorio di Firenze, assumendosi
qualsiasi  onere relativo al  ripristino della funzionalità iniziale della strumentazione in caso di difetto o
guasto,  ivi  comprese le  spese di  ritiro,  di  trasporto  e  quant’altro.  Nella  garanzia  si  intendono inclusi
assistenza su guasto e i pezzi di ricambio della strumentazione.

Durante  il  periodo  di  garanzia  dovranno  essere  effettuati  almeno  1 intervento  di  manutenzione
preventiva alla fine di ogni anno di garanzia secondo le modalità previste dalla casa costruttrice.  

Durante gli interventi di manutenzione preventiva dovranno essere inoltre misurate almeno le seguenti
caratteristiche:

Caratteristica Modalità di verifica

T°C di iniettore e forno Confronto con campione certificato

Controllo del flusso di splittaggio Confronto con campione certificato

Tenuta pneumatica Confronto con campione certificato

Ripetibilità del sistema di iniezione
 ripetibilità di risposta su iniezioni almeno 6

iniezioni ripetute con CV% <  5%

Ripetibilità programmata di temperatura,
pressione/portata gas di trasporto

Valutare la stabilità dei tempi di ritenzione su
almeno 6 iniezioni ripetute con CV%<1%

Sensibilità rilevatore

Iniezione di una soluzione contenente un
idrocarburo lineare (ad es n-Ottano) e calcolo

MDQ<20*10-12 (g/sec)

MDQ =((W*2N)/A)*(Mc/Mi)

dove:

W=peso iniettato (g), N=rumore (mV o pA)

A=area (mV*sec o pA*sec),                  

Mc=peso molecolare C nell’idrocarburo iniettato

Mi=peso molecolare idrocarburo iniettato

******

GASCROMATOGRAFO  CON  RIVELATORI  A  IONIZZAZIONE  DI  FIAMMA  (FID)  MUNITO  DI
AUTOCAMPIONATORE  PER  SPAZIO  DI  TESTA  STATICO  (HS)  PER  ANALISI  IDROCARBURI
VOLATILI  IN   ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER  CONTROLLO  ED
ELABORAZIONE DATI. 

IL  GASCROMATOGRAFO  DEVE  INOLTRE  ESSERE  COLLEGATO  ANCHE  AD  UN
AUTOCAMPIONATORE  SPAZIO DI TESTA STATICO AGILENT MOD. 7694 ESISTENTE

Specifiche tecniche minime (a pena di esclusione)

Caratteristiche generali.

La strumentazione richiesta è destinata al Laboratorio di Area Vasta Centro di Firenze e verrà utilizzata
per la determinazione dei composti idrocarburici (C<10)  in acque superficiali e sotterranee di bonifica e
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per il  monitoraggio ambientale,  nonché per la ricerca dei medesimi inquinanti  in matrici  solide quali
sedimenti e terreni. 

Il sistema deve essere in grado di determinare quantitativamente composti idrocarburici volatili
(C<10)  in matrici acqua e suolo garantendo le prestazioni richieste dalle normative nazionali vigenti
(D.Lgs.152/06 e smi – D.Lgs30/09 - DM 56/2009, ecc) ed in conformità rispetto alle prescrizioni previste
dal metodo ISPRA Man 123:2015, di vari metodi USEPA  fra cui EPA 5021A  + EPA 8015C .  

Il sistema deve comprendere i seguenti maggiori componenti: Gascromatografo con rivelatore FID,
autocampionatore  per spazio di testa, stazione di lavoro per controllo ed elaborazione dati.

Il  sistema fornito deve essere equipaggiato con tutti  gli  accessori  necessari  per la messa in
funzione  immediata  del  sistema  compresa  colonna  capillare  a  basso  spurgo  per  analisi
idrocarburi. 

GASCROMATOGRAFO PER COLONNE CAPILLARI 

• Predisposto per  l’utilizzo di  idrogeno e elio  come gas carrier.  Nella fase di  istallazione verrà
utilizzato elio come gas carrier.

• N°2 iniettori S/SL 

• temperatura del forno programmabile almeno da temperatura + 5°C sino a 450°C con almeno 10
rampe di incremento variabili fino a 100°C/min;

• risoluzione delle temperature impostate: ≤0,2°C

• tempo di raffreddamento da 450°C a 50°C inferiore a 5 minuti

• controllo elettronico della pressione, del flusso e dello splittaggio, con impostazione elettronica
dei parametri pneumatici con pressione massima non inferiore a 100 psi e risoluzione almeno di
0,01 psi

• gestione del sistema da PC mediante connessione LAN

• modalità di lavoro a flusso e/o pressione costante o variabili

• test-autodiagnosi integrati

• analisi  simultanea  su  due  canali  con  generazione  di  due  file  distinti  (descrivere
dettagliatamente sistema fornito)

• raffreddamento  di  tutte  le  zone  termoregolate  (iniettore,  forno,  linee  di  trasferimento  dello
strumento) in caso di mancanza di uno dei gas

• Touch Screen capacitivo per accedere in tempo reale alle funzioni del sistema GC e dei sui
accessori

N° 2 RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID)

• rilevamento spegnimento di fiamma e riaccensione automatica del FID

•  frequenza di acquisizione non inferiore a 500 Hz

• Limite di rilevabilità 0,1 ng C

• range dinamico lineare >107 

SISTEMA AUTOCAMPIONATORE PER  SPAZIO DI TESTA STATICO (HS)  
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• Campionatore con capacità di  almeno 48 campioni in due rack rimovibili 

•  i  rack  devono essere  resistenti  ai  comuni  solventi  impiegati  in  gascromatografia  ed essere
interscambiabili per garantire continuità di lavoro 

• possibilità di  utilizzare vials da 10 ml,  20 ml e 22 ml,  sia con fondo piatto che tondo e con
chiusura mediante tappo a vite o con crimp

• Iniezione simultanea in entrambi gli  iniettori  e acquisizione contemporanea di  due file
distinti

• forno per vial riscaldate a bagno di aria a dodici posizioni

• riscaldamento  della  vial  mentre  quella  precedente  è  in  analisi  (overlapping)  in  modo  da
ottimizzare i tempi di analisi

• sistema di agitazione delle vials programmabile dall’operatore 

• linea di flusso del campione e linea di campionamento chimicamente inerte (indicare il materiale
con cui sono costruite)

• sistema di pulizia (purging)  e ventilazione post iniezione,  completamente automatico;  

• sistema di campionamento in spazio di testa mediante loop robusto e controllo completamente
automatico della pneumatica

• possibilità di effettuare estrazioni multiple in spazio di testa

• tutto il sistema incluso il campionatore HS  devono essere controllate dallo stesso Software di
gestione del GC 

• Per tutte le zone riscaldate (es. forno, valvole, Loop, linea di trasferimento) deve essere possibile
incrementare la temperatura di 1 °C con risoluzione di 0,1 °C

• Le temperature del forno, loop e linea di trasferimento devono poter essere variate da +5°C a
300°C

• sistema  di  controllo  della  pneumatica  accurato  (dettagliare  caratteristiche  dei  sensori  di
pressione e flusso in termini di accuratezza e ripetibilità) :

- Pressione variabile da 0 a 75 psi con incrementi di 0,001 psi

- Flusso variabile da 0 a 200 ml/min con incrementi di 0,01 ml/min

• Tempo di equilibrazione delle vials e durata dell’iniezione variabili da 0 a 999 min con incrementi
di 0,01 min

• sistema automatico di verifica perdite nelle vials e per l’intero percorso di flusso del campione

• sistema di gas saver in modo da ridurre il consumo di gas che operi fra campioni e fra sequenze
di campioni

• possibilità di leggere il codice a barre eventualmente presente sulle vials 

PERSONAL COMPUTER E SOFTWARE DI GESTIONE

• deve essere fornito un PC di ultima generazione idoneo alla gestione dello strumento proposto,
con monitor da almeno 24’’, 2 HDD di  almeno 1 TB ciascuno,  tastiera, mouse e doppia scheda
di rete per essere collegato alla rete aziendale.
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• la comunicazione del GC-MS deve essere gestita mediante scheda di rete LAN

• il software deve consentire il controllo dei parametri del gascromatografo, del rivelatore e del
sistema autocampionatore

• il software deve permettere la rielaborazione dei cromatogrammi analitici e permettere di fare
calibrazioni a singolo e multilivello

• il software deve prevedere la compensazione del segnale per deriva linea di base 

Il PC deve essere dotato di un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio
TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente).

ALTRO

Forniture accessorie

• Accessori per l’avviamento del sistema quali  standard certificati per le prove di collaudo

• Kit di accessori ed attrezzi (setti, ferule, inserti, cacciaviti, chiavi sagomate, ecc.) per l’operatività’
e per la manutenzione dello strumento

• N° 2 Colonne analitiche capillari GC-MS a basso spurgo per analisi idrocarburi C<10 in estratti
organici di acque e terreni: 

DB624 UI (Lunghezza 30 m, diametro Interno 0,25mm e Spessore film 1,4 micron) o equivalente

Manuali in italiano

Il presupposto per procedere al collaudo è la consegna del manuale d’uso e manutenzione, in lingua
italiana, o traduzione in italiano del manuale originale. La mancanza del manuale comporta l’esito negativo
del collaudo.

Corso di formazione

L’offerta  deve  prevedere  una giornate  di  familiarizzazione (di  almeno  8  ore)  allo  strumento  ed  al
software  di  gestione  da  effettuarsi  contestualmente  all’installazione  dello  strumento  e  un  corso  di
formazione per l’utilizzo dell’apparecchiatura e del software fornito, di almeno 1 giorno (min. 8 ore cad.)
presso la sede di destinazione dello strumento, da effettuarsi successivamente al collaudo.

Garanzia:

La durata minima del periodo di garanzia è di 12 (dodici) mesi e deve garantire il buon funzionamento
della strumentazione presso ARPAT, Area Vasta Centro – Settore Laboratorio di Firenze, assumendosi
qualsiasi  onere relativo al  ripristino della funzionalità iniziale della strumentazione in caso di difetto o
guasto,  ivi  comprese le  spese di  ritiro,  di  trasporto  e  quant’altro.  Nella  garanzia  si  intendono inclusi
assistenza su guasto e i pezzi di ricambio della strumentazione.

Durante  il  periodo  di  garanzia  dovranno  essere  effettuati  almeno  1  intervento  di  manutenzione
preventiva alla fine di ogni anno di garanzia secondo le modalità previste dalla casa costruttrice.  

Durante gli interventi di manutenzione preventiva dovranno essere inoltre misurate almeno le seguenti
caratteristiche:
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Caratteristica Modalità di verifica

T°C di iniettore e forno Confronto con campione certificato

Controllo del flusso di splittaggio Confronto con campione certificato

Tenuta pneumatica Confronto con campione certificato

Ripetibilità del sistema di iniezione
 ripetibilità di risposta su iniezioni almeno 6

iniezioni ripetute con CV% <  5%

Ripetibilità programmata di temperatura,
pressione/portata gas di trasporto

Valutare la stabilità dei tempi di ritenzione su
almeno 6 iniezioni ripetute con CV%<1%

Sensibilità rilevatore

Iniezione di una soluzione contenente un
idrocarburo lineare (ad es n-Ottano) e calcolo

MDQ<20*10-12 (g/sec)

MDQ =((W*2N)/A)*(Mc/Mi)

dove:

W=peso iniettato (g), N=rumore (mV o pA)

A=area (mV*sec o pA*sec)

 Mc=peso molecolare C nell’idrocarburo
iniettato

Mi=peso molecolare idrocarburo iniettato

*****

-  Principio  DNSH   -  acquisti  finanziati  con fondi  complementari  al  PNRR (Circolare  MEF del
13.10.2022 e  Guida Operativa DNSH (Versione Ottobre 2022)

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce,  all’articolo 18, che
tutte  le  misure  dei  Piani  nazionali  per  la  ripresa  e  resilienza  (PNRR),  sia  riforme  che
investimenti, debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi
ambientali”,  e che tale vincolo si  traduce in una valutazione di conformità degli interventi al
principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle
attività ecosostenibili di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; Preso atto che la
procedura in oggetto sarà finanziata con Piano nazionale per la ripresa e resilienza (PNRR) e
che pertanto la stessa debba soddisfare il principio DNSH sopra richiamato; 
La Circolare n. 32 del 30.12.2021 (“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”) e la Circolare n. 33
del 13 .10.2022 (“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare
danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”) del  Ministero dell’Economia e delle Finanze –
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.
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La “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente
(cd. DNSH)”, allegata alla Circolare n. 32 sopra citata e aggiornata dalla Circolare n. 33 sopra
citata (da ora in poi, Guida operativa); 

Considerato che:

- la procedura in oggetto comprende la fornitura accessoria di un computer desktop che sarà
impiegato per la acquisizione ed elaborazione dati strumentali. 

- la citata Guida operativa comprende la Scheda tecnica n. 3 “Acquisto, Leasing e Noleggio di
computer  e  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche”  e  che  i  “computer  desktop”  sono
specificatamente  individuati  come  oggetti  ai  quali  applicare  tale  Scheda  tecnica  al  fine
dell’applicazione del principio DNSH sopra citato; 

è stato ritenuto opportuno,  per il rispetto  del principio DNSH, di applicare  al computer desktop
richiamato, la Scheda tecnica n. 3 sopra citata, con le modalità di cui all’allegato 1 del presente
capitolato speciale d’appalto; 

Per  quanto  riguarda   i  due  gascromatografi  con  rivelatore  FID si  ritiene  che   a  tale
apparecchiatura  non  sia  applicabile  alcuna  delle  Schede  tecniche  di  cui  alla  versione
disponibile della Guida operativa, allegata alla sopra citata Circolare n. 33. 

Pertanto, per il  rispetto del  principio DNSH all’apparecchiatura in questione è stato ritenuto
necessario fare riferimento al quadro normativo comunitario e alle migliori tecnologie applicabili,
nonché all’art.  17 del Regolamento 2020/852 (c.d.  Reg. Tassonomia),  come indicato anche
dalla FAQ (frequently asked question) riportate sul portale internet “Italia Domani” predisposto
del  Governo  italiano  per  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (“Nel  caso  in  cui  un
intervento non rientri tra quelli compresi nelle schede o rientri solo in parte, come è possibile
rispettare il principio DNSH?”);

Per  il  rispetto  del   principio  DNSH  ai   gascromatografi  con  rivelatore  FID,  oggetto
dell’appalto,  si ritiene opportuno applicare le modalità di cui all’allegato 2 al  presente
capitolato speciale d’appalto.

Art. 3 – SERVIZIO DI MANUTENZIONE POST GARANZIA DI DURATA QUADRIENNALE

3.1 .  Modalità di esecuzione del servizio

Nella  manutenzione  post  garanzia  si  intendono  inclusi  interventi  illimitati  di  assistenza  su  guasto
(manutenzione  correttiva)  e  i  pezzi  di  ricambio  della  strumentazione  ed   almeno  1  intervento  di
manutenzione preventiva annuale secondo le modalità  previste dalla  casa costruttrice.   Dovrà inoltre
essere rispettato quanto di seguito dettagliato:

1. La ditta affidataria dovrà eseguire gli interventi previsti dal presente Capitolato, secondo la normativa
di riferimento, e le buone prassi di lavoro. Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti  a regola d’arte, da
tecnici specializzati  e in   possesso  di specifica formazione sull’apparecchiatura oggetto del contratto. 
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2.  Tutti  gli  interventi  dovranno essere  eseguiti  utilizzando  parti  (hardware  e  software)  originali  o  di
compatibilità documentabile

3. La mancata osservanza dei due precedenti punti conduce alla rescissione del contratto. 

4. L’Impresa è tenuta ad eseguire il servizio esclusivamente sulle apparecchiatura oggetto del contratto,
compresi  componenti ed accessori.

5. Al fine di garantire il funzionamento continuativo degli strumenti alle massime prestazioni, il contratto
di  assistenza  con  manutenzione  preventiva  richiesto,  deve  comprendere  l’esecuzione  di  tutti  gli
interventi  di  manutenzione  correttiva  che  possono  rendersi  necessari  e  di  tutti  gli  interventi  di
manutenzione preventiva previsti dal fabbricante. 

6. Sono ricompresi nel canone di manutenzione: parti di ricambio, kit per la manutenzione preventiva,
parti consumabili, diritti di chiamata, oneri di trasferta, viaggio ed ogni altra voce o diritto.

7. I tempi di intervento sono così dettagliati:

Tempo di intervento (3 gg lavorativi dalla chiamata): tempo entro il quale personale tecnico della
ditta prende visione direttamente dell’apparecchiatura

Tempo di  ripristino  (7  gg  dal  1°  intervento):  tempo  entro  il  quale  l’apparecchiatura  è  di  nuovo
funzionante

8. Tutte le procedure manutentive e le relative documentazioni adottate dalla Ditta affidataria (schede
di verifica, inventariali, schede strumento, ecc.) dovranno rispondere ai requisiti delle Norme UNI EN
ISO 9001 e UNI CEI EN ISO/IEC 17025.

9.  Nell'eseguire  le  prestazioni  sarà  cura  dell’Impresa di  non ostacolare  il  transito  e le  varie  attività
all'interno della Struttura. Stante la particolare natura dei luoghi dove debbono eseguirsi le prestazioni, è
facoltà  di  ARPAT richiedere  che l’esecuzione delle  prestazioni  debba farsi  in  determinate  ore  della
giornata lavorativa, anche per periodi brevi, senza che l’Impresa possa richiedere ulteriori compensi di
sorta, in quanto tali disagi sono da ritenersi compensati nei prezzi contenuti nell’offerta.

10. L’affidatario dovrà garantire, per la ricezione e la gestione di tutte le richieste d’intervento, comprese
le segnalazioni dei guasti,  un orario continuativo compreso tra le ore 08,00 e le ore 18,00,  per 5
giorni settimanali esclusi sabato e i festivi. La richiesta di attivazione di un intervento sarà effettuata
mediante mail o telefonata. In ogni caso la Ditta affidataria, con qualsiasi modalità di trasmissione, dovrà
fornire   evidenza   documentale del momento   di   ricezione   della   richiesta   di intervento, a partire
dal quale, saranno calcolati i tempi di intervento.

3.2  Rapporti di lavoro

1.  Ogni  intervento  di  manutenzione,  preventiva  o  correttiva,  dovrà  essere  documentato  dalla  Ditta
mediante l’emissione di “Rapporti di lavoro” 

2. I rapporti di lavoro devono essere redatti in due copie di cui:

• una  copia  dovrà  essere  consegnata  al  responsabile  dell’apparecchiatura  o  altro  soggetto
incaricato da ARPAT;

• una copia dovrà essere conservata dalla Ditta affidataria.

3.  Il  rapporto  di  lavoro  dovrà  essere  controfirmato,  per  presa  visione,  dal  Responsabile
dell’apparecchiatura o altro soggetto incaricato da ARPAT.
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4. Per una puntuale rintracciabilità della documentazione, tutte le richieste di attivazione di interventi e   i
relativi rapporti di lavoro devono essere riferite esclusivamente all’apparecchiatura oggetto dell’appalto.

5. Ogni rapporto di lavoro, sia esso di manutenzione preventiva che correttiva, dovrà essere redatto ed
inviato ad ARPAT in formato elettronico entro 5 giorni dall’intervento stesso.

3.3 Controlli

1. Il Direttore dell’esecuzione del contratto, in base alle funzioni e compiti assegnati, verifica il corretto
adempimento degli  obblighi contrattuali,  la regolare esecuzione del  servizio e la qualità del servizio
svolto.

2. Qualora, a seguito di interventi manutentivi,  si riscontrassero difetti,  irregolarità e/o deperimenti di
qualsiasi parte delle apparecchiature sottoposte ad interventi di manutenzione, la Ditta affidataria dovrà
porvi rimedio in modo che ogni inconveniente sia eliminato a giudizio incontestabile di ARPAT.

3.  In  caso  di  inosservanza  a  tale  obbligo  il  Direttore  dell’esecuzione  diffiderà  l’appaltatore  ad
ottemperare entro 15 giorni con avviso scritto. Decorso inutilmente tale termine il medesimo direttore
potrà proporre di recedere dal contratto.

3.4 Penalità

1. E’ facoltà di ARPAT, qualora la Ditta affidataria venga meno agli obblighi assunti con l’aggiudicazione
dell’appalto,  valutare  l’applicazione a  suo carico,  per  ogni  infrazione ed inadempienza rilevata,  una
penale stabilita per il danno subito e/o al disservizio causato. Di esse sarà data comunicazione scritta
alla Ditta affidataria la quale, entro 10 (dieci) gg. lavorativi dal ricevimento della contestazione, potrà
esibire controdeduzioni. 

2. E’ fatta salva in ogni caso la facoltà di ARPAT di agire giudizialmente per il risarcimento dell’eventuale
ulteriore danno subito e/o delle spese sostenute a seguito dell’inadempimento. 

3. Il pagamento della penale avverrà tramite emissione di fattura.

4.  Nel  caso  in  cui  le  penali  complessivamente  applicate  superino  il  20%  dell’importo  annuale  di
aggiudicazione, ARPAT si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto.

SERVIZI REQUISITI PENALI

Manutenzione  correttiva   (a
chiamata illimitata)

Per  ogni  fattispecie  di
inadempienza  per  mancata
esecuzione  dell’intervento  nel
termine previsto 

300,00 euro 

Manutenzione correttiva (a 
chiamata illimitata)

Per ogni giorno di ritardo 
nell’esecuzione dell’intervento

1 per mille del canone 
quadriennale offerto 

Manutenzione preventiva (n. 1 
intervento/anno)

Per mancata esecuzione 
dell’intervento annuo di 
manutenzione preventiva 
concordato

100,00 euro 

Manutenzione preventiva (n. 1 
intervento/anno)

Per ogni giorno di ritardo 
nell’esecuzione dell’intervento

1 per mille  del canone 
quadriennale offerto 
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Art. 4 - FATTURAZIONE, CORRISPETTIVO, MODALITÀ DI PAGAMENTO  E REVISIONE

Il corrispettivo di appalto relativo alla strumentazione in acquisto è comprensivo di ogni onere connesso
all’esecuzione del contratto  (consegna, trasporto, installazione, corso di familiarizzazione e il corso di
formazione, spese per la verifica di regolare esecuzione, ecc.) e si intende fisso ed invariabile.

Il pagamento del corrispettivo relativo alla strumentazione è stabilito a 30 (trenta) giorni decorrenti dalla
data della verifica di regolare esecuzione della strumentazione.

Il  pagamento  del  canone  di  manutenzione  post-garanzia,  per  la  durata  di  4  anni,  avverrà  a
cadenza semestrale posticipata,  entro 30 (trenta) giorni  successivi  dal  termine entro il  quale
dovrà  essere  svolta  la  verifica  di  regolare  esecuzione.  Sui  corrispettivi  dovuti  per  la
manutenzione sarà applicata  la  ritenuta  a  garanzia  dell'0,5%;  ritenuta che sarà svincolata  al
termine della durata del servizio di manutenzione.

In caso di ritardato pagamento del corrispettivo entro il termine sopraindicato, decorreranno gli interessi
moratori nella misura del saggio prevista dall’art. 5 del D.Lgs. 231/2002, modificato dal D.Lgs. 192/2012.

La fattura dovrà essere intestata a: 

“ARPAT Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana,

Via del Ponte alle Mosse n° 211, 50144 Firenze, C.F. e P.IVA 04686190481”

e trasmessa tramite SDI – Codice Univoco Ufficio per fatturazione elettronica: UFNBJI -

e dovrà riportare il numero di CIG a cui fa riferimento.

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato mediante bonifico bancario, sul c/c indicato dall’affidatario
ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010 e s.m.i. 

Ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. n. 38/2007, ARPAT procederà ai pagamenti solo a seguito di apposita
verifica,  mediante  acquisizione  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC),  della
permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’affidatario e degli eventuali subappaltatori. 

Si fa presente che ARPAT e' inclusa fra i soggetti che applicano il regime della scissione dei
pagamenti  (split  payment)  pertanto le fatture elettroniche dovranno recare nel  campo 2.2.2.7
<esigibilita’ iva> il valore “s’ <scissione pagamenti>.

Revisione prezzi

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si
determina una variazione,  in aumento o in  diminuzione,  del  costo del servizio nella  misura del  5%
dell’importo complessivo, si opererà una revisione nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in
relazione alle prestazioni da eseguire.

Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza l’indice dei prezzi alla produzione dell’industria e
dei  servizi  pubblicato  dall’ISTAT,  o  in  mancanza  di  tale  indice,  si  applicherà  l’indice  dei  prezzi  al
consumo,  ai sensi dell’art. 60, comma 3, lettera b del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 5 - TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA

L’affidatario si impegna a eseguire contestualmente la consegna, l'installazione e la familiarizzazione
iniziale  della  strumentazione in  oggetto  entro  60  giorni lavorativi  dalla  data  dell’ordinativo  di
esecuzione del contratto.
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L’affidatario,  dovrà  garantire  trasporto,  consegna,  smaltimento/recupero  degli  imballaggi,  a  proprie
spese; la consegna della strumentazione dovrà avvenire presso ARPAT Area Vasta Centro - Firenze.

La consegna della strumentazione dovrà avvenire nel rispetto delle procedure di cui al D.Lgs. n.81/2008
e s.m.i. 

La strumentazione dovrà essere nuova di fabbrica.

La  consegna  dovrà  essere  preceduta  di    almeno  5  (cinque)  giorni  lavorativi   di  preavviso  al  
Responsabile che sarà indicato nell’ordine di consegna.

Costituisce motivo di differimento del termine di consegna della strumentazione da parte dell’affidatario 
la presenza di cause di forza maggiore, debitamente comprovate con valida documentazione e 
accertate da ARPAT, alla quale dovrà essere effettuata specifica comunicazione entro cinque giorni dal 
verificarsi dell’evento.

Per ogni altra circostanza di ritardo imputabile all’affidatario sarà applicata una penale pari all’1 
per mille dell’importo contrattuale, per ogni giorno di ritardo.

ARPAT si riserva la possibilità di chiedere il differimento dei tempi di consegna, dando congruo 
preavviso, senza che da parte dell’affidatario possano essere accampati diritti a compensi e/o 
risarcimenti.

Art. 6 - VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE DELLA STRUMENTAZIONE (clausola art. 1341 del
C.C.)

Entro  30  (trenta)  giorni  lavorativi dalla  data  della  consegna  della  strumentazione ARPAT
procederà alla verifica di regolare esecuzione della stessa alla presenza di un incaricato dell’affidatario.
La data della verifica di regolare esecuzione sarà comunicata all’affidatario, previo accordo. 

I presupposti per procedere alla verifica di regolare esecuzione sono:

• la consegna del  manuale d’uso e manutenzione della strumentazione offerta, in lingua
italiana o tradotto in italiano;

•  la presentazione dell’attestazione del produttore che attesti che la strumentazione sia di
ultima generazione e prodotto nel 2023

Gli oneri sostenuti dall’affidatario per presenziare alle operazioni di verifica di regolare esecuzione sono
a carico dell’affidatario stesso.

In fase di verifica di conformità sarà accertata la presenza di tutte le caratteristiche tecniche
previste  dal  presente  Capitolato  speciale  di  appalto  e  dall'offerta  presentata  dall'affidatario,
nonché di tutto quanto dichiarato.

ARPAT, sulla base delle prove e degli accertamenti effettuati in sede di verifica di regolare esecuzione, e
risultanti  dal  verbale  delle  operazioni  eseguite,  può  accettare  o  rifiutare  la  fornitura  della
strumentazione.

L’accettazione  della  fornitura  da  parte  di  ARPAT,  non  esonera  l’affidatario  dalla  responsabilità  per
eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento dell’accettazione stessa.

Nel  caso  di  mancata  accettazione  della  fornitura  da  parte  di  ARPAT,  quest’ultima  può  chiedere
all’affidatario di provvedere alla sostituzione della strumentazione stessa. In tal caso la strumentazione
fornita in sostituzione della precedente sarà sottoposta a verifica di regolare esecuzione.
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In caso di mancata sostituzione della strumentazione entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla
richiesta comunicata da ARPAT, a mezzo PEC, o nel caso in cui la verifica di regolare esecuzione
della strumentazione fornita in sostituzione risulti negativa, si applicherà l'art. 1456 del Codice
Civile (clausola risolutiva espressa). 

E’ fatta salva l’eventuale azione di esperimento per il risarcimento del danno.

Dalla  data  di  verifica  di  regolare  esecuzione  con  esito  positivo,  decorreranno  i  termini  di
garanzia;  il  verbale di  regolare esecuzione sarà trasmesso all’affidatario a cura del  Direttore
dell'esecuzione del contratto.

Art. 7 - CLAUSOLA ANTICORRUZIONE

Le imprese appaltatrici e i loro collaboratori, a qualunque titolo, sono tenuti al rispetto degli obblighi di
condotta di cui al D.P.R. 16 aprile n 2013, n. 62 “Regolamento recante il codice di comportamento dei
dipendenti pubblici,  a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165”, in quanto applicabili,  ed
altresì a tenere un comportamento di estrema correttezza e di rigorosa buona fede, sia durante l’intero
procedimento di gara, sia nella fase di esecuzione del contratto. 

A tal  fine,  l’affidatario  assicura  l’adozione di  misure  idonee a  garantire  il  rispetto  della  sopra  citata
normativa nonchè del rispetto di  quanto disposto all'articolo 53 comma 16 ter del D.  Lgs.  165/2001
(ovvero l'impresa, società, consorzio o altro soggetto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o
autonomo e,  comunque,  non  ha  attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti  pubblici  che hanno cessato  il
rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Amministrazione di appartenenza
nei confronti della medesima società, impresa, consorzio o altro soggetto). 

In  particolare  si  richiamano  i  seguenti  atti  di  ARPAT  (reperibile  sul  sito  di  ARPAT
http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali) :

• PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 adottato con decreto del Direttore
20/22 

• Codice di comportamento ARPAT, approvato con Decreto D.G. n. 105/2022.

• Patto di integrità approvato con Decreto D.G. n.47/2021.

(reperibili  sul  sito  di  ARPAT  http://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-
generali)

La violazione degli obblighi previsti dai suddetti atti è causa di risoluzione di diritto del contratto.

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165”, l’affidatario si
impegna, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dalle seguenti
disposizioni, per quanto compatibili:

Art. 8 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO

Il  subappalto  è  ammesso  in  conformità  all’art.  119  del  D.  Lgs.  36/2023;  l’appaltatore  non  può
subappaltare l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate.

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D.Lgs. n. 36/2023, la cessione del
contratto è nulla. 
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I  subappaltatori  sono  tenuti  a  rispettare  integralmente  le  disposizioni  ed  i  contenuti  del  presente
capitolato.

L’affidatario in qualità di subappaltatore/subcontraente nell’ambito del contratto sottoscritto con ARPAT,
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010,
n. 136 e successive modifiche. 

Art.  9  -  OBBLIGHI  DERIVANTI  DAL RAPPORTO  DI  LAVORO  -  OSSERVANZA DI  CONTRATTI
COLLETTIVI DI LAVORO, ASSICURAZIONI E PREVIDENZE SOCIALI.

L’affidatario è obbligato altresì ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni
oggetto  di  contratto,  condizioni  normative  e  retributive  non  inferiori  a  quelle  risultanti  dai  contratti
collettivi di lavoro applicabili alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le
prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed in genere, da ogni
altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria ed applicabile alla località.

L'obbligo  permane  anche  dopo  la  scadenza  dei  sopraindicati  contratti  collettivi  e  fino  alla  loro
sostituzione.

L’affidatario si impegna ad esibire su richiesta di ARPAT la documentazione attestante l’osservanza degli
obblighi suddetti.

ARPAT si riserva la facoltà di non procedere al pagamento delle prestazioni nel caso di inadempienze
contributive e/o retributive degli Appaltatori.

Nel caso di subappalto, l'affidatario risponderà ugualmente di tali obblighi.

Gli  obblighi  relativi  ai  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  di  cui  ai  commi  precedenti  vincolano
l’affidatario anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per
tutto il periodo di validità del presente contratto. 

Art. 10 - INADEMPIMENTI, RISOLUZIONE E RECESSO DAL CONTRATTO (clausola art. 1341 del
C.C.).

Ferme  restando  le  cause  di  risoluzione  ai  sensi  dell’art.  122  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  le  seguenti
inadempienze alle prescrizioni contrattuali comportano la  risoluzione di diritto del contratto ai sensi
dell’art. 1454  del Cod. Civ.le, previa diffida ad adempiere di almeno 15 gg.:

• qualora la consegna della strumentazione non venga effettuata per un periodo di 60 giorni
solari successivi al termine previsto per la consegna;

• qualora  non  venga  eseguita  la  manutenzione  preventiva  annuale,  entro  l'annualità  di
competenza;

• qualora l'affidatario non intervenga nel caso di manutenzione correttiva, trascorsi 30 gg.
dal  termine  previsto  per  l'intervento,  né  provveda al  ripristino  della  funzionalità  della
strumentazione trascorsi 30 gg. dal termine previsto;

• qualora decorresse inutilmente il  termine di  15 giorni  di  cui  al  punto 3.3  Controlli,  in
relazione al servizio di manutenzione;

• qualora  gli  interventi  di  manutenzione di  cui  al  punto  3.1  Modalità  di  esecuzione del
servizio, non venissero eseguiti come previsto dal presente Capitolato.

• esito negativo della verifica di regolare esecuzione;
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• assenza  dei  presupposti  per  la  verifica  di  regolare  esecuzione (mancata  consegna  del
manuale  d’uso  e  manutenzione  della  strumentazione  offerta,  in  lingua  italiana  o  tradotto  in
italiano;  mancata   presentazione  dell’attestazione  del  produttore  che  attesti  che  la
strumentazione è di  ultima generazione e prodotto nel 2023.

Le  seguenti  inadempienze  alle  prescrizioni  contrattuali  comportano  la  risoluzione  di  diritto del
contratto ai sensi dell’art. 1453  del Cod. Civ.le

• qualora  le  penali  complessivamente  applicate  superino  il  20%  dell’importo  annuale  di
aggiudicazione per il servizio di manutenzione;

• in caso di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, di fallimento, di stati di
moratoria  e  di  conseguenti  atti  di  sequestro  o  di  pignoramento  a  carico  dell’affidatario,  o
prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario che
agisce per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;

• allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del
contratto di appalto;

• qualora  fosse  accertata  la  non  veridicità  del  contenuto  delle  dichiarazioni  presentate
dall'affidatario nel corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i requisiti
minimi richiesti per la regolare esecuzione del contratto di partecipazione alla gara;

• l'affidatario ceda il contratto;

• l'affidatario subappalti una parte del servizio senza autorizzazione di ARPAT.

• l'affidatario  non  osservi  gli  impegni  e  gli  obblighi  assunti  con  l’accettazione  del  presente
capitolato in tema di comportamento trasparente per tutta la durata del presente appalto;

• qualora le transazioni relative al  presente appalto,  in qualunque modo accertate,  siano state
eseguite senza l'utilizzo dei mezzi di pagamento di cui all’art. 3 della L. 136/2010.

Nel  caso in  cui  le  penali  complessivamente  applicate,  a  titolo  di  inadempimento,  superino  il  10%
dell’importo di appalto, ARPAT si riserva la facoltà di risolvere il contratto ed addebitare i costi per
l’espletamento di una nuova gara all’affidatario.

In  caso  di  risoluzione  del  contratto  per  una  delle  su  indicate  cause  ARPAT  metterà  a  carico
dell’affidatario il danno (tutti i costi,  nessuno escluso, per l’affidamento a terzi della fornitura/servizio,
ecc.).  Nessun  indennizzo  è  dovuto  all'affidatario  inadempiente.  L’esecuzione  in  danno  non  esime
l'affidatario dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti
che hanno motivato la risoluzione.

ARPAT oltre che nei casi previsti dall’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023, può recedere dal contratto
(Clausola ex art. 1341 c.c.):

• qualora nei suoi servizi intervengano trasformazioni di natura tecnico-organizzative rilevanti ai fini
e agli scopi della fornitura e del servizio appaltato. Fermo restando il pagamento delle prestazioni
già rese, nessun indennizzo è dovuto all'affidatario;

• per  motivi  di  interesse  pubblico,  che  saranno  specificamente  motivati  nel  provvedimento  di
recesso dal contratto, previa dichiarazione da comunicare all'affidatario. 

Le  ipotesi  di  risoluzione  del  contratto,  previste  dal  presente  articolo,  possono  integrare  la
fattispecie di esclusione di cui all’art. 98 del D.Lgs. n. 36/2023..
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Art. 11 – APPLICAZIONE DELLE PENALI  ex Art. 46, comma 6, del D.L.n. 77/2021 convertito con
modifiche nella L. 108/2021)

In caso di mancato adempimento agli obblighi  previsti dall’art. 47, commi 3 e 3-bis del D.L. n. 77/2021,
convertito con modificazioni nella L. 108/2021, all’aggiudicatario saranno applicate le seguenti penali:

- (nel caso di operatore che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a
cinquanta)

• mancata consegna ad ARPAT, entro sei mesi dalla conclusione del contratto,  della relazione
di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed
in relazione allo stato delle assunzioni,  della formazione,  della promozione professionale,  dei
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della
Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e dei pensionamenti, della
retribuzione effettivamente  corrisposta di cui al comma 3 dell’art. 46 sopracitato. La relazione
deve  essere  corredata  dall’attestazione  della  sua  conformità  a  quello  già  trasmesso  alle
rappresentanze sindacali aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità. Sarà
applicata una penale per ogni giorno di ritardo pari all’0,6 per mille dell’ammontare netto
contrattuale.

- (nel caso di operatore che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a
cinquanta)

• mancata consegna della dichiarazione del legale rappresentante di cui al comma  3-bis
dell’art. 46 sopracitato che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro delle persone con disabilità, nonché una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento
degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri eventuali
sanzioni  e  provvedimenti  imposti  a  carico  delle  imprese  nel  triennio  precedente  la  data  di
scadenza  della  presentazione  delle  offerte.  La  dichiarazione  dev’essere  corredata
dall’attestazione  della  sua  conformità  a  quello  già  trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali
aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità. Sarà applicata una penale per
ogni giorno di ritardo pari all’0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

 

Art. 12 – CAUZIONE DEFINITIVA

L‘affidatario  sarà  tenuto,  nella  fase  di  perfezionamento  dell’affidamento,  a  costituire,  a  garanzia
dell'adempimento  degli  obblighi  assunti,  una  cauzione  definitiva  da  calcolarsi  nella  misura  del  5%
dell'importo contrattuale, salvo la riduzioni previste ai sensi dell’art. 53, del D.Lgs. n. 36/2023.

La  cauzione  dovrà  essere  costituita  con  la  prestazione  di  apposita  garanzia  fidejussoria  a  prima
richiesta rilasciata da un istituto di credito o da altre primarie imprese di assicurazioni.

In  caso di  ATI  la  polizza dovrà  essere  intestata  alla  ditta  capogruppo,  in  qualità  di  mandataria  del
raggruppamento, e dovranno essere espressamente indicate tutte le ditte facenti parte dell’ATI.

Dette fidejussioni  devono chiaramente riportare il  periodo di  validità  del  contratto cui  la garanzia si
riferisce e devono altresì espressamente prevedere la clausola cosiddetta di "pagamento a semplice
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richiesta" prevedendo espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale.

Con tale clausola il fidejussore si obbliga, su semplice richiesta di ARPAT ad effettuare entro 15 giorni, il
versamento della somma richiesta anche in caso di opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di
terzi aventi causa.

L'Istituto fidejussore resta obbligato in solido con l’affidatario fino al ricevimento di lettera liberatoria o
restituzione della cauzione da parte di ARPAT.

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’aggiudicatario, anche
quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che
ARPAT ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali.

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi
altra causa,  l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro della stessa, entro il  termine di 10 (dieci)
giorni  dal  ricevimento  della  relativa  richiesta  effettuata  da  ARPAT.  In  caso  di  inadempimento  alle
obbligazioni previste nel presente articolo ARPAT ha facoltà di dichiarare risolto il contratto.

La  cauzione  definitiva  resta  vincolata  fino  al  termine  del  rapporto  contrattuale  e  sarà  restituita  al
contraente  soltanto  a  conclusione  di  tale  rapporto  e  dopo  che  sia  stato  accertato  il  regolare
adempimento degli obblighi contrattuali a mezzo trasmissione, del certificato di verifica di conformità
finale. 

In caso di risoluzione del contratto l’affidatario incorre nella perdita del deposito cauzionale ed è esclusa
la facoltà  di  sollevare  eccezioni  ed obiezioni,  fatta  salva la  rifusione del  maggior  danno in caso di
deposito insufficiente alla copertura integrale dello stesso.

Art 13 - STIPULA DEL CONTRATTO E RELATIVE SPESE (clausola art. 1341 del C.C.)

La stipula del contratto avverrà, secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023,
mediante “scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio”.

L’imposta di  bollo  dovuta per  la  stipula del contratto ai  sensi  dell’art.  18,  comma 10,  del  D.Lgs.  n.
36/2023 e dell’Allegato I.4, tabella A.   è posta a carico dell’affidatario.

Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta.

Art. 14 - TRATTAMENTO DATI 

ARPAT  tratta  i  dati  come  da  Reg.  (UE)  2016/679.  Per  le  modalità  e  diritti  degli  interessati:
http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy
L’affidatario  si  obbliga  al  trattamento  dei  dati  di  cui  avrà  conoscenza  per  l’esecuzione  delle  attività
ricomprese nell’appalto nel rispetto del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati
personali).

Art. 15 - DUVRI 

Ai  sensi  dell’art.  26  del  D.gs.  n.  81/2008  e  s.m.i.  sarà  predisposto  il  DUVRI  (documento  unico  di
valutazione  dei  rischi  da  interferenze,  e  farà  parte  integrante  del  contratto  in  quanto  l'appalto
(relativamente all’installazione della strumentazione ed alla manutenzione per la durata di 4 anni)  si
svolge nella giuridica disponibilità delle aree di competenza di ARPAT.

Art. 16 - FORO COMPETENTE (clausola art. 1341 del C.C.)
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Per le eventuali controversie che dovessero insorgere fra le parti in ordine alla esecuzione del contratto
sarà competente in via esclusiva il Foro di Firenze.

Art. 17 - NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale di Appalto si fa rinvio alle
disposizioni vigenti in materia ed in particolare il D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., alla L.R.T. n. 38/2007 e
s.m.i.,  alle  disposizioni  del  Codice  Civile  in  materia  ed  alla  Legge  6  novembre  2012,  n.  190
(“Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica
amministrazione).

Allegati 1 Applicazione del principio DNSH al personal computer 

Allegato 2 Applicazione del principio DNSH alla strumentazione
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Allegato n. 1 al CSA

Appalto per la fornitura e installazione di due gascromatografi con rivelatori a 
ionizzazione di fiamma (FID) e la relativa manutenzione quadriennale post garanzia 
di legge (di 12 mesi).  

Applicazione del principio DNSH al personal computer 

Le specifiche tecniche relative al personal computer proposto (accessorio ai due gascromatografi) che sono 
qui indicate fanno riferimento alla “Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed 
elettroniche” della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)” - Edizione aggiornata allegata alla Circolare n. 33 del 13 ottobre 2022 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.

Vincoli DNSH 

1. Mitigazione del cambiamento climatico

Il personal computer deve contribuire all’obbiettivo di contenere le emissioni di gas climalteranti 
(greenhouse gases, GHG). 

Elementi di verifica ex ante

• Il personal computer deve essere in possesso di un’etichetta ambientale ISO di Tipo I, conforme 
alla norma tecnica UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT, Blue Angel, TÜV 
Green Product Mark, o di etichetta equivalente. 

◦ Documentazione: documentazione deve contenere evidenza oggettiva del possesso, da parte 
del personal computer proposto, di una delle etichette ISO di Tipo I di cui sopra (es: 
documentazione tecnica del fabbricante, copia della licenza d’uso di una delle etichette ISO 
di Tipo I).

2. Adattamento ai cambiamenti climatici

Non pertinente. 

3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

Non pertinente. 

4. Economia circolare

Il personal computer deve essere in linea con gli standard più aggiornati in termini di durabilità, 
riutilizzabilità, riciclabilità e corretta gestione dei rifiuti. La fase di progettazione del prodotto deve 
considerare l'impatto ambientale durante il suo intero ciclo di vita facilitando il miglioramento delle 
prestazioni ambientali in modo economicamente efficace, anche in termini di efficienza delle risorse e 
dei materiali, e quindi contribuisce ad un uso sostenibile delle risorse naturali. 

Elementi di verifica ex-ante



• Iscrizione alla piattaforma RAEE (requisito di ordine professionale richiesto nell’avviso).

◦ Documentazione: indicazione del numero di iscrizione alla piattaforma RAEE dell’operatore
economico che partecipa alla procedura di affidamento.

• Il personal computer deve essere in possesso di un’etichetta ambientale ISO di Tipo I (si veda il 
punto 1) 

5. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento

Nella costruzione del personal computer non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 
contenenti sostanze estremamente preoccupanti.

Elementi di verifica ex-ante

• Il personal computer deve essere in possesso di un’etichetta ambientale ISO di Tipo I  (si veda il 
punto 1) 

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

Non pertinente 



Allegato n. 2 al CSA

Appalto  per  la  fornitura  e  installazione  di due  gascromatografi  con  rivelatori  a
ionizzazione di fiamma (FID) e la relativa manutenzione quadriennale post garanzia
di legge (di 12 mesi).

Applicazione del principio DNSH ai due gascromatografi con rivelatori a
ionizzazione di fiamma (FID)

Le specifiche tecniche relative ai due gascromatografi qui indicate fanno riferimento al quadro normativo 
comunitario e alle migliori tecnologie applicabili, nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852 (c.d. 
Reg. Tassonomia).

Vincoli DNSH 

1. Mitigazione del cambiamento climatico

I due gascromatografi devono contribuire all’obbiettivo di contenere le emissioni di gas climalteranti
(greenhouse gases,  GHG).  Il  design delle  apparecchiature  deve prestare attenzione alle  prestazioni
ambientali,  in  particolare  a  una maggiore  efficienza energetica,  consumi  ridotti  e  un loro adeguato
monitoraggio. 

Elementi di verifica ex ante

• Il  libretto  di  uso  e  manutenzione  delle  apparecchiature  deve  comprendere  istruzioni  che
spieghino come ridurre al minimo il consumo di energia. 

◦ Documentazione: il libretto di uso e manutenzione delle apparecchiature con indicazione dei
paragrafi pertinenti alla riduzione del consumo di energia.

• Il  libretto  di  uso  e  manutenzione  delle  apparecchiature  deve  comprendere  istruzioni  che
spieghino come ridurre al minimo il consumo di gas tecnici. 

◦ Documentazione:  il libretto  di uso e manutenzione  delle apparecchiature con indicazione
dei paragrafi pertinenti alla riduzione del consumo di gas tecnici. 

2. Adattamento ai cambiamenti climatici

Non pertinente. 

3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

Non pertinente. 

4. Economia circolare



I  gascromatografi  devono  essere  in  linea  con  gli  standard  più  aggiornati  in  termini  di  materiale
utilizzato, durata dell’apparecchiatura, procedure per la gestione dei rifiuti e il riutilizzo dei materiali. La
fase di progettazione delle apparecchiature considera l'impatto ambientale durante il suo intero ciclo di
vita facilitando il miglioramento delle prestazioni ambientali in modo economicamente efficace, anche
in termini di efficienza delle risorse e dei materiali, e quindi contribuisce ad un uso sostenibile delle
risorse naturali. 

Elementi di verifica ex ante 

• Disponibilità di parti di ricambio originali o equivalenti (direttamente o tramite mandatari) per la
durata di vita prevista dell'apparecchiatura, per un periodo di almeno cinque anni oltre al periodo
di garanzia.

◦ Documentazione: dichiarazione della disponibilità di parti di ricambio secondo le modalità 
di cui sopra.

• Raccomandazioni per un'adeguata manutenzione del prodotto, comprese informazioni sulle parti
di ricambio che possono essere sostituite, e consigli per la pulizia.

◦ Documentazione: libretto di  uso e manutenzione, o altra documentazione del fabbricante, 
che contenga le raccomandazioni di cui sopra.

• Libretto  di  uso  e  manutenzione  che  illustri  come  utilizzare  l'apparecchiatura  per  ridurre  al
minimo  l'impatto  ambientale  durante  l'installazione,  l'utilizzo,  il  funzionamento  e  lo
smaltimento/riciclaggio.

◦ Documentazione: libretto di uso e manutenzione delle apparecchiature con indicazione dei 
paragrafi pertinenti al punto di cui sopra.

• Iscrizione alla piattaforma RAEE dell’operatore economico partecipante alla procedura di 
affidamento (ved. Requisito di ordine professionale  previsto nell’avviso).

◦ Documentazione: indicazione del numero di iscrizione alla piattaforma RAEE

5. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento

Nella costruzione delle apparecchiature non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 
contenenti sostanze estremamente preoccupanti. 

Elementi di verifica ex-ante

• I gascromatografi devono essere conformi alle seguenti normative: REACH (Regolamento (CE) 
n.1907/2006), RoHS (Direttiva 2011/65/EU), compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/
UE) e marcatura CE. 

◦ Documentazione: 
▪ autodichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  in  relazione  all'assenza  o

presenza di sostanze SVHC in concentrazione >0,1% P/P; nel caso di dichiarazione di
assenza  di  sostanze SVHC,  fornire  descrizione della  procedura  interna   adottata  per
escludere  la  presenza   di  sostanze  SVHC;  nel  caso  di  presenza  di  sostanze  SVHC,
indicarle specificando la concentrazione o intervallo di concentrazione (% p/p) con cui



possono  essere  contenute  nel  prodotto;  specificare  l'eventuale  presenza  di  sostanze
soggette a restrizione; nel caso di presenza di sostanze SVHC o soggette a restrizione
fornire indicazioni per l'uso sicuro dell'articolo, mediante apposita Scheda informativa di
Sicurezza o all'interno del manuale d'uso o altra documentazione pertinente. 

▪ autodichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante in relazione alla conformità alle
direttive  indicate  (la  presenza  del  marchio  CE  sull'apparecchiatura  attesta  la
compatibilità elettromagnetica e la conformità alla normativa RoHS).

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

Non pertinente 



                                                               Allegato A all’avviso di indagine di mercato

Appalto  per  la  fornitura  e  installazione  di due  gascromatografi  con  rivelatori  a
ionizzazione di fiamma (FID) e la relativa manutenzione quadriennale post garanzia
di legge (di 12 mesi).

CUP I83C22000640005 

Verifica  del  rispetto  del  principio  DNSH  da  parte  del  personal  computer  proposto  per
l’appalto, con riferimento alla Scheda n. 3 “Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e
apparecchiature elettriche ed elettroniche” della della “Guida operativa per il rispetto del
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” – Edizione aggiornata
allegata  alla  Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –  Dipartimento  della
Ragioneria Generale dello Stato, n. 33 del 13 ottobre 2022.

Il sottoscritto____________________________, legale rappresentante della società 
________________________________________________________________________________ con 
sede in ___________________________P.IVA/C.F.____________________________________, sotto la 
propria responsabilità, 

dichiara:

• di essere iscritto alla piattaforma RAEE  (da rendersi da parte dell’operatore economico partecipante
alla procedura di affidamento);

• che il personal computer proposto  per l’appalto è dotato di un’etichetta ambientale ISO di Tipo I, 
conforme alla norma tecnica UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT, Blue Angel, 
TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente.

N.B. le dichiarazioni sopra riportate saranno oggetto di richiesta di comprova mediante presentazione di 
adeguata documentazione indicata nell’allegato 1 al CSA.

La società
Il legale rappresentante 
(Firma digitale)*

*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005.
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                                                              Allegato B all’avviso di indagine di mercato

Appalto  per  la  fornitura  e  installazione  di due  gascromatografi  con  rivelatori  a
ionizzazione di fiamma (FID) e la relativa manutenzione quadriennale post garanzia
di legge (di 12 mesi).

CUP I83C22000640005 

Verifica del rispetto del principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (DNSH),
in attuazione dell’art. 18 del regolamento (ue) 2021/241,  da parte dei  due gascromatografi
con rivelatori a ionizzazione di fiamma (FID), ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (ue)
2020/852. 

Il sottoscritto____________________________, legale rappresentante della società 
_____________________________________________________________________________
con sede in_______________P.IVA/C.F.____________________________________, sotto la 
propria responsabilità, 

dichiara 

• che nei libretti di uso e manutenzione delle apparecchiature sono indicate le modalità per
ridurre al minimo il consumo di energia; 

• che nei libretti di uso e manutenzione delle apparecchiature sono indicate le modalità per
ridurre al minimo i gas tecnici.

• che  sono   disponibili  le  parti  di  ricambio  originali  o  equivalenti  (direttamente  o  tramite
mandatari)  per la durata di  vita prevista dell'apparecchiatura,  per un periodo di  almeno
cinque anni oltre al periodo di garanzia;

• che  sono  presenti  nel  libretto  di  uso  e  manutenzione  o  in  altra  documentazione  le
raccomandazioni per un'adeguata manutenzione del prodotto, comprese informazioni sulle
parti di ricambio che possono essere sostituite, e consigli per la pulizia;

• che sono presenti nel libretto di uso e manutenzione per gli utenti l’illustrazione di come
utilizzare  l'apparecchiatura  per  ridurre  al  minimo  l'impatto  ambientale  durante
l'installazione, l'utilizzo, il funzionamento e lo smaltimento/riciclaggio;

• di essere iscritto alla piattaforma RAEE ( (da rendersi da parte dell’operatore economico 
partecipante alla procedura di affidamento);

• che i  prodotti  offerti  sono conformi alle normative seguenti:  REACH (Regolamento (CE)
n.1907/2006)  RoHS  (Direttiva  2011/65/EU)  compatibilità  elettromagnetica  (Direttiva
2014/30/UE) anche mediante marcatura CE.

NB: le dichiarazioni sopra riportate saranno oggetto di richiesta di comprova mediante 
presentazione di adeguata documentazione indicata nell’allegato 2 al CSA.

La società
Il legale rappresentante 
(Firma digitale)*

*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005.
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                                                  modello proposta  tecnica 

Appalto  fornitura  e  installazione  di  due  GASCROMATOGRAFI  CON  RIVELATORI  A
IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) e la relativa manutenzione quadriennale post garanzia di
legge di 12 mesi

CUP I83C22000640005 - CIG

Il sottoscritto____________________________, legale rappresentante della società 
________________________________________________________________________________ con 
sede in ___________________________P.IVA/C.F.____________________________________, sotto la 
propria responsabilità, 

dichiara:

• di conoscere ed accettare le condizioni del Capitolato speciale di appalto;
• di accettare e di conoscere le clausole ex art. 1341 del C.C. del Capitolato speciale di appalto;
• di  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  e  speciale   previsti  dall’avviso  di

indagine di mercato;

• di  offrire  la  strumentazione  avente  le  caratteristiche  tecniche   minime   descritte  nel  Capitolato
Speciale di Appalto (che saranno oggetto di comprova in sede di verifica di regolare esecuzione, in
caso di affidamento) nonché le specifiche per la verifica del rispetto del principio DNSH (di cui agli
allegati 1 e 2), che saranno oggetto di comprova  prima dell’affidamento.

1) GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE  PER  LIQUIDI  (ALS)  PER ANALISI  IDROCARBURI  IN   ACQUE  E
TERRENI E STAZIONE DI LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI.

Nome strumento __________________________________________

Costruttore ___________________________________________

Modello ___________________________________________

Anno di costruzione ___________________

2) GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE PER SPAZIO DI TESTA STATICO (HS) PER ANALISI IDROCARBURI
VOLATILI  IN  ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER  CONTROLLO  ED
ELABORAZIONE DATI.

Nome strumento __________________________________________

Costruttore ___________________________________________

Modello ___________________________________________

Anno di costruzione ___________________

dichiara

• che  la  strumentazione ha le  seguenti   ulteriori  caratteristiche tecniche  qualitative   suscettibili  di
preferenza come di seguito riportate, che saranno soggette a verifica di regolare esecuzione, in caso
di affidamento;
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                                                  modello proposta  tecnica 

GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE  PER  LIQUIDI  (ALS)  PER  ANALISI  IDROCARBURI  IN  ACQUE  E
TERRENI E STAZIONE DI LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI.

Indicare  con SI’/NO se il criterio  è soddisfatto 

Criterio Indicare SI Indicare NO

Il valore del Limite di Rivelazione dello Strumento (IDL),  minore 
o uguale a  1,2 pg C

Frequenza acquisizione Rivelatore FID
a- frequenza>500 Hz e <850Hz
b- frequenza>850 Hz e <950Hz
c- frequenza>950Hz

Possibilità  di  inserire  un  sensore  di  idrogeno  integrato  nello
strumento (dettagliare sistema nella relazione tecnica)

Funzione  per  il  mantenimento  costante  dei  tempi  di  ritenzione
anche  a  seguito  di  manutenzioni  della  colonna  o  cambio  della
stessa  (descrivere modalità adottate nella relazione tecnica); tale
funzione deve essere gestita all’interno del metodo di analisi in uso

a-basandosi su un singolo picco cromatografico

b-basandosi su più di un  picco cromatografico
Il GC deve essere in grado di leggere e fornire informazioni di più 
colonne (almeno 4) con un dispositivo USB associato, opzionale, 
programmato in fabbrica che contiene informazioni sulla colonna 
GC e tiene traccia di almeno le seguenti informazioni: numeri di 
serie, numero di iniezioni/analisi, numero di serie dell’ultimo GC 
su cui è stata installata  

per il Sistema 1 – GCFID ALS

Fornitura di due iniettori in grado di operare in modalità 
multifunzionale: S/SL, Direct Injection e PTV 

Iniettore che operi in modalità PTV con rampe di temperatura:
a- n° rampe >3
b- n° rampe >5 e < 9
c- n° rampe >9

per il Sistema 2 – GCFID ALS

tutto  il  sistema  incluso  il  campionatore  HS   devono  essere
controllate dal Touch Screen del GC

Pneumatica  di  controllo  dell’HS  (pressurizzazione  delle  vials,
riempimento del loop) distinto da quello del GC
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                                                  modello proposta  tecnica 

sistema  di  diagnostica  automatico  (descrivere  sistema  nella
relazione)
a- N° test >1 e <3
b- N° test >3 e <10
c- N° test >10 
Possesso  dei  requisiti  di  cui  all'art.  46  bis  del  codice  delle  pari
opportunità di cui al D.Lgs. 11.4.2006 n. 198 (comma 7 art.
108 del D.Lgs. n. 36/2023)

Sistema di gestione ambientale certificato in conformità alla norma 
ISO 14001, oppure registrazione EMAS in conformità al 
Regolamento (CE) n. 1221/2009.
Documentazione  a comprova prima dell’affidamento:

- Certificato di conformità del sistema di gestione ambientale 
dell’organizzazione del fabbricante, rilasciato da organismi di 
certificazione accreditati secondo la norma ISO/IEC 17021-1, 
oppure certificato della registrazione EMAS in conformità al 
Regolamento (CE) n. 1221/2009. 

Data:___________________

La società
Il legale rappresentante 
(Firma digitale)*

*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005.
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                                                  modello proposta  economica

Appalto  fornitura  e  installazione  di  due  GASCROMATOGRAFi  CON  RIVELATORI  A
IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) e la relativa manutenzione quadriennale post garanzia di
legge di 12 mesi

CUP I83C22000640005  - CIG_________

Il sottoscritto____________________________, legale rappresentante della società 
________________________________________________________________________________ con 
sede in ___________________________P.IVA/C.F.____________________________________, sotto la 
propria responsabilità, 

dichiara:

• di proporre il prezzo sotto riportato: 

1 GASCROMATOGRAFO CON
RIVELATORI A IONIZZAZIONE
DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE PER
LIQUIDI (ALS) PER ANALISI
IDROCARBURI IN ACQUE E

TERRENI E STAZIONE DI
LAVORO PER CONTROLLO ED

ELABORAZIONE DATI.

Indicare prezzo
strumentazione

(in euro) IVA
esclusa non

superiore a euro
44.000,00, IVA

esclusa:
(A)

……………………

Indicare prezzo
manutenzione
quadriennale

post garanzia (in
euro) IVA

esclusa, non
superiore a euro

20.000,00 IVA
esclusa:

(B)

…………………...

TOTALE( A+B)
(C)

……………..…...

2 GASCROMATOGRAFO CON
RIVELATORI A IONIZZAZIONE
DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE PER
LIQUIDI (ALS) PER ANALISI
IDROCARBURI IN ACQUE E

TERRENI E STAZIONE DI
LAVORO PER CONTROLLO ED

ELABORAZIONE DATI

Indicare prezzo
strumentazione

(in euro) IVA
esclusa non

superiore a euro
47.500,00, IVA

esclusa:
(a)

……………………

Indicare prezzo
manutenzione
quadriennale

post garanzia (in
euro) IVA

esclusa, non
superiore a euro

20.000,00 IVA
esclusa:

(b)

…………………...

TOTALE( a+b)
(D)

……………..…...

TOTALE (C+D)

…………..…...

Data:___________________

La società
Il legale rappresentante 
(Firma digitale)*

*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005.
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Allegato  all’avviso  di  indagine  di  mercato  finalizzata  all’affidamento  dell’appalto  della

fornitura  e  installazione  di  due  gascromatografi  con  rivelatori  a  ionizzazione  di
fiamma (FID) e della relativa manutenzione quadriennale post garanzia di legge di 12
mesi. CUP I83C22000640005 

• Tabella valori per funzionalità aggiuntive della strumentazione (valore max 80/100)

Criterio Valore assegnato se il criterio è soddisfatto

Il valore del Limite di Rivelazione dello Strumento (IDL),  minore o 
uguale a  1,2 pg C

4  0

Frequenza acquisizione Rivelatore FID
a- frequenza>500 Hz e <850Hz
b- frequenza>850 Hz e <950Hz
c- frequenza>950Hz

1
5
10

0
0
0

Possibilità  di  inserire  un  sensore  di  idrogeno integrato  nello  strumento
(dettagliare sistema nella relazione tecnica) 10 0

Funzione per il mantenimento costante dei tempi di ritenzione anche a 
seguito di manutenzioni della colonna o cambio della stessa (descrivere 
modalità adottate nella relazione tecnica); tale funzione deve essere 
gestita all’interno del metodo di analisi in uso

a-basandosi su un singolo picco cromatografico

b-basandosi su più di un  picco cromatografico

10

4

0

0

Il GC deve essere in grado di leggere e fornire informazioni di più colonne
(almeno 4) con un dispositivo USB associato, opzionale, programmato in 
fabbrica che contiene informazioni sulla colonna GC e tiene traccia di 
almeno le seguenti informazioni: numeri di serie, numero di 
iniezioni/analisi, numero di serie dell’ultimo GC su cui è stata installata  

6 0

per il Sistema 1 – GCFID ALS

Fornitura di due iniettori in grado di operare in modalità multifunzionale: 
S/SL, Direct Injection e PTV 

10 0

Iniettore che operi in modalità PTV con rampe di temperatura:
a- n° rampe >3
b- n° rampe >5 e < 9
c- n° rampe >9

1
5
8

0
0
0

per il Sistema 2 – GCFID ALS

tutto il sistema incluso il campionatore HS  devono essere controllate dal 
Touch Screen del GC 5 0

Pneumatica di controllo dell’HS (pressurizzazione delle vials, 
riempimento del loop) distinto da quello del GC 5 0

sistema  di  diagnostica  automatico  (descrivere  sistema  nella  relazione
tecnica)

a- N° test >1 e <3

b- N° test >3 e <10

c- N° test >10 

1
2
6

0
0
0

Possesso dei requisiti di cui all'art. 46 bis del codice delle pari opportunità 
di cui al D.Lgs. 11.4.2006 n. 198 (comma 7 art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023)
ri opportunità

2 0



Sistema di gestione ambientale certificato in conformità alla norma ISO 
14001, oppure registrazione EMAS in conformità al Regolamento (CE) n. 
1221/2009.
Documentazione da richiedere a comprova prima dell’affidamento:

- Certificato di conformità del sistema di gestione ambientale 
dell’organizzazione del fabbricante, rilasciato da organismi di 
certificazione accreditati secondo la norma ISO/IEC 17021-1, oppure 
certificato della registrazione EMAS in conformità al Regolamento (CE) 
n. 1221/2009.   

4 0



ARPAT - DIREZIONE AMMINISTRATIVA - Settore Provveditorato

Via del Ponte alle Mosse, 211 - 50144 - Firenze

N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.: DV.13.01.02/1397 del a mezzo: START

Spett.le
Agilent Technologies Italia SpA

Via P. Gobetti, 2/C

Cernusco sul Naviglio (MI)

Oggetto: Appalto per la fornitura e installazione di due gascromatografi con rivelatori a 
ionizzazione di fiamma (FID) e della relativa manutenzione quadriennale post 
garanzia di legge di 12 mesi, per il Settore Laboratorio di Area Vasta Centro -  
CUP I83C22000640005 – CIG A03E3E7909

Si comunica che, in esito all'indagine di mercato di cui all'avviso pubblicato sulla piattaforma
telematica START e nel SITAT SA in data 01/12/2023 è stato disposto di affidare l’appalto della
fornitura  e  installazione  dei  seguenti  gascromatografi  e  della  relativa  manutenzione
quadriennale  post  garanzia  di  legge  di  12  mesi, di  cui  all’oggetto  e  meglio  descritto  di
seguito, a codesta società, per complessivi Euro ……..,oltre IVA:

1) GASCROMATOGRAFO  CON  RIVELATORI  A  IONIZZAZIONE  DI  FIAMMA  (FID)
MUNITO DI AUTOCAMPIONATORE PER LIQUIDI (ALS) PER ANALISI  IDROCARBURI IN
ACQUE E  TERRENI  E  STAZIONE DI  LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE
DATI.

2) GASCROMATOGRAFO  CON  RIVELATORI  A  IONIZZAZIONE  DI  FIAMMA  (FID)
MUNITO DI AUTOCAMPIONATORE PER SPAZIO DI TESTA STATICO (HS) PER ANALISI
IDROCARBURI  VOLATILI  IN  ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER
CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI.

Al fine di procedere all'affidamento dell’appalto di cui all’oggetto, si chiede di presentare l'offerta
(già prodotta in risposta all'avviso d indagine di mercato, ai sensi dell’art. 1 comma 450 della L.
n.  296/2006  e  s.m.i.,  che  prevede  l’obbligo  di  utilizzo  delle  piattaforme  telematiche  per
affidamenti di importo superiore a euro 5.000,00, esclusa IVA.

L’acquisto  della  strumentazione  di  cui  al  presente  avviso  è  presente  nell’elenco  degli
investimenti presentato da ARPAT alla Regione Toscana per essere ammesso al finanziamento
della seconda tranche Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC) al PNRR -
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CUP I83C22000640005.

Il  costo  relativo  alla  strumentazione  sarà  coperto  dal  finanziamento  della  seconda  tranche
Piano  Nazionale  per  gli  Investimenti  Complementari  (PNC),  mentre  il  costo  relativo  alla
manutenzione   quadriennale  post  garanzia  della  strumentazione  sarà  a  carico  dei  bilanci
economici annuali di esercizio di ARPAT, per competenza.

L’appalto è disciplinato dalle seguenti disposizioni:

• D.Lgs. n. 36/2023 in particolare art. 225, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023;

• D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108/2021;

• D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 41/2023;

• per applicazione del principio DNSH : REGOLAMENTO (UE) 241/2021 -  Circolare RGS
n. 33 del 13 ottobre 2022 e allegata Guida operativa.

• Art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento
dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n.
165”

Le condizioni di affidamento sono disciplinate:

• dalla presente lettera di richiesta di offerta;

• dal Capitolato Speciale di Appalto;

• Allegato 1 al CSA_PC_Principio DNSH)

• Allegato 2 al CSA Gascromatografi_Principio DNSH

• allegato A  all’avviso “dichiarazione relativa alla verifica del rispetto del principio DNSH di
cui ai requisiti della scheda  tecnica n. 3 “Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e
apparecchiature elettriche ed elettroniche”  

• allegato B all’avviso “dichiarazione relativa ai gascromatografi per la verifica del rispetto
del principio DNSH in riferimento al quadro normativo comunitario, nonché all’art. 17 del
Regolamento 2020/852”.

Si richiamano inoltre i seguenti atti di ARPAT (inseriti nella documentazione di gara su START):

• La "sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza", di cui al decreto del Direttore generale
n. 62 del 31/03/2023 di adozione del PIAO, pubblicata sul sito web in Amministrazione
trasparente alla pagine:
https://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali

• Codice di comportamento ARPAT, approvato con Decreto D.G. n. 105/2022.
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. 1. - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Dopo l’identificazione, l’operatore economico per presentare offerta, dovrà inserire nel sistema

telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro le ore 13:00:00 del
……...   2023   la seguente documentazione:

1.1) DGUE – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO: 

Le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs.
36/2023, sul possesso del requisito di idoneità professionale ex art. 100, comma 1, lett. a) del
D.Lgs. n.36/2023 e dei requisiti di capacità tecnico-professionale richiesti  per la partecipazione
all’indagine di  mercato di  cui  all’avviso,  dovranno essere rese dall’operatore  economico
concorrente,  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000, attraverso  il  DGUE,  disponibile  nella
documentazione di gara.

Si  evidenzia  che  il  concorrente  o  altro  soggetto  tenuto  alla  presentazione  del  DGUE o  di
qualsiasi altra dichiarazione, è responsabile di  tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R.
445/2000,  pertanto  ogni  eventuale  errore  nel  contenuto  delle  dichiarazioni  ricade sulla  sua
responsabilità. 
ARPAT,  nella  successiva  fase  di  controllo,  verificherà  la  veridicità  del  contenuto  di  tali
dichiarazioni.

Il DGUE, dovrà essere compilato relativamente:
• alla parte II: Informazioni sull’operatore economico – tutte le sezioni

• alla parte III: Motivi di esclusione (artt. 94 e 95 codice appalti) – tutte le sezioni

• alla  parte  IV:  Criteri  di  selezione:  Sezione  A –  Idoneità  (dovrà  essere  indicato  il
possesso dei seguenti requisiti 1. iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di
commercio industria, artigianato e agricoltura ovvero ad altro registro o albo richiesto per
attività  coerenti  con  quelle  oggetto  della  procedura  di  affidamento;  2)  Iscrizione  nel
registro  RAEE  (da  rendersi  da  parte  dell’operatore  economico  partecipante  alla
procedura di affidamento)

• alla parte IV: Criteri di selezione - Sezione C: Capacità tecniche e professionali: dovrà
essere indicato il possesso dei seguenti requisiti come previsto dall’avviso di indagine di
mercato, mediante indicazione del periodo di esecuzione, dei riferimenti del committente,
dell’oggetto del contratto.
(aver eseguito nell’ultimo quinquennio dalla data di pubblicazione dell’avviso):

◦ a) una fornitura di strumentazione analoga a quella oggetto di appalto

◦ b) un servizio di manutenzione di strumentazione analoga a quella oggetto di appalto

• alla parte VI: Dichiarazioni finali 

1.2)  DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NON PREVISTE NEL DGUE:

L’operatore  economico  dovrà  rendere,  tramite  l’apposito modulo  reperibile  nella
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documentazione su START, le “Dichiarazioni  integrative non previste  nel  DGUE”;  il  modello
sopracitato  dovrà  essere  sottoscritto  digitalmente  dal  legale  rappresentante  ed  inserito
nell’apposito spazio della piattaforma START. 

1.3) DOCUMENTAZIONE  PER  PROCEDURE  DI  GARA PNRR-PNC  vedasi  art.  47  D.L.
77/2021 convertito, con  modifiche, nella L. 108/2021)

Il  concorrente  deve  inserire,  qualora  ricorra  la  condizione,  nell’apposito  spazio  sulla
piattaforma  telematica  START,  la  copia  dell’ultimo  rapporto sulla  situazione  del
personale, di cui all’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con attestazione
della  sua  conformità  a  quello  trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  alla
consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma dell’art. 46 sopra
citato ovvero, in caso di inosservanza ai termini previsti dal comma 1 del citato art. 46, con
attestazione della sua contestuale  trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali  e alla
consigliera e al consigliere regionale di parità.

1.4) PASSOE

L’operatore economico dovrà inserire a sistema, nell’apposito spazio dedicato sulla piattaforma
telematica  START,  il  “PassOE”  rilasciato  dal  servizio  FVOE  (Fascicolo  virtuale  operatore
economico)  di  ANAC  (https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-
economico-fvoe).

1.5) dichiarazione accettazione clausole ai sensi dell’art. 1343 Codice Civile
L’operatore economico dovrà inserire a sistema, nell’apposito spazio dedicato sulla piattaforma
telematica START, la dichiarazione  di accettazione delle clausole ai sensi dell’art. 1343 del
Codice Civile, mediante utilizzo del modulo disponibile sulla piattaforma START.

1.6)   COMUNICAZIONE  RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI  FLUSSI  FINANZIARI  L.
136/2010
Tale  comunicazione  dovrà  essere  presentata  a  cura  di  persona  munita  del  potere  di
rappresentanza  utilizzando  l’apposito  modulo  disponibile  nella  documentazione,  in  formato
PDF/A,  sottoscritta  con firma digitale  del  titolare  o  Legale  Rappresentante  e  dovrà  essere
inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico.

2. DOCUMENTAZIONE TECNICA

L'operatore  economico  dovrà  inserire  nell'apposito  spazio  del  sistema  START la  seguente
documentazione tecnica, già presentata in riscontro all'indagine di mercato, unitamente agli
allegati, firmati digitalmente dal Legale Rappresentante della società:

• relazione  tecnica,  sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante  del
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partecipante,descrittiva  delle  funzionalità  della  strumentazione  proposta,  dalla  quale
dovrà risultare il  possesso di tutte le caratteristiche minime richieste nel CSA e delle
specifiche per la verifica del rispetto del principio DNSH.;

• modello proposta tecnica, mediante utilizzo del form allegato,sottoscritta digitalmente
dal legale rappresentante del partecipante,

• documentazione  tecnica:data  sheet  diffusi  a  livello  europeo,brochure,  depliants,
schede tecniche, etc..

• dichiarazione, sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante  del  partecipante,
relativa alla verifica del rispetto del principio DNSH di cui ai requisiti della scheda tecnica
n.  3  “Acquisto,  Leasing  e  Noleggio  di  computer  e  apparecchiature  elettriche  ed
elettroniche” (allegato A)

• dichiarazione,  sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante  del  partecipante,
relativa ai gascromatografi per la verifica del rispetto del principio DNSH in riferimento al
quadro normativo comunitario, nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852.(allegato B).

3. DOCUMENTAZIONE ECONOMICA

L’operatore  economico  dovrà  presentare  sulla  piattaforma  telematica  START  l’offerta
economica, indicando l’importo della proposta  presentata in sede di indagine di mercato.

Per presentare l’offerta economica espressa in valuta con n° 2 cifre decimali il fornitore dovrà:

• accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;

• compilare il form on line al passo 3 “presenta offerta”;

• scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema;

• firmare digitalmente  il  documento  “offerta  economica”  generato  dal  sistema,  senza
apporre ulteriori modifiche, da parte del titolare o legale rappresentante o procuratore
dell’operatore economico;

• inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito
spazio previsto.

Nell’offerta economica l’operatore economico dovrà indicare inoltre:

• nell’apposito  spazio  “oneri  della  sicurezza  afferenti  l’impresa”,  la  stima  dei  costi
aziendali  relativi  alla  salute  ed  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  di  cui  all’art.  108,
comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023; detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività
d’impresa  dovranno  risultare  congrui  rispetto  all’entità  e  le  caratteristiche  delle
prestazioni oggetto dell’appalto;

• nell’apposito spazio “costo della manodopera”, la stima dei costi della manodopera, ai
sensi dell’art.  108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 ricompresi nell'appalto (attività di
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installazione e manutenzione).

Gli “oneri della sicurezza afferenti l’impresa” e il “costo della manodopera” costituiscono un di
cui dell’offerta economica.

3.1 DETTAGLIO OFFERTA ECONOMICA

L'operatore  economico  dovrà  inserire  nell'apposito  spazio  del  sistema  START  il  dettaglio
economico  (mediante  utilizzo  del  modulo   presente  nella  documentazione  sulla
piattaforma START),  già presentato in sede di  risposta all’indagine di  mercato,  sottoscritto
digitalmente dal legale rappresentante dell'operatore economico, nel quale dovranno essere
indicati il prezzo offerto per la strumentazione e per il servizio di manutenzione:

1. GASCROMATOGRAFO  CON  RIVELATORI  A  IONIZZAZIONE  DI  FIAMMA  (FID)
MUNITO DI AUTOCAMPIONATORE PER LIQUIDI (ALS) PER ANALISI IDROCARBURI
IN  ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER  CONTROLLO  ED
ELABORAZIONE DATI: importo a base di appalto euro 64.000,00, oltre IVA, di cui euro
44.000,00, oltre IVA, per la  strumentazione (comprensivi dei seguenti costi: consegna,
trasporto, installazione, corso di familiarizzazione e corso di formazione, spese per la
verifica  di  regolare  esecuzione,  ecc.)  e  euro  20.000,00  oltre  IVA,  per  manutenzione
quadriennale;

2. GASCROMATOGRAFO  CON  RIVELATORI  A  IONIZZAZIONE  DI  FIAMMA  (FID)
MUNITO  DI  AUTOCAMPIONATORE  PER  SPAZIO  DI  TESTA STATICO  (HS)  PER
ANALISI IDROCARBURI VOLATILI IN ACQUE E TERRENI E STAZIONE DI LAVORO
PER  CONTROLLO  ED  ELABORAZIONE  DATI:  importo  a  base  di  appalto  euro
67.500,00, oltre IVA, di cui euro 47.500,00, oltre IVA, per la strumentazione (comprensivi
dei seguenti costi: consegna, trasporto, installazione, corso di familiarizzazione e corso
di formazione, spese per la verifica di regolare esecuzione, ecc.) e euro 20.000,00 oltre
IVA, per manutenzione quadriennale.

. 4. - CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO

ARPAT procederà ad adottare il provvedimento di affidamento efficace (art. 17, comma 5, D.Lgs.
n. 36/2023), a seguito dell’esito positivo dei controlli sul possesso dei requisti di ordine  generale
e speciale (idoneità professionale e  capacità tecnico professionale) che ARPAT svolgerà d'ufficio
in riferimento alle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 dall'operatore economico.

L'affidatario, prima della stipula del contratto è tenuto:
1. alla costituzione della garanzia definitiva nelle forme e secondo le modalità previste

dall’art. 117, comma 1, del  D.lgs. n. 36/2023.
2. alla trasmissione della seguente documentazione   per la verifica del rispetto della

normativa in materia di  sicurezza, ai  sensi dell’art.  16 L.R. 38/2007 e dell’art.  26 del
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D.Lgs. 81/2008:

◦ la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di cui
agli artt. 17, comma 1, lett. b) e 31 del D.Lgs. 81/2008;

◦ la nomina del medico competente di cui all’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 81/2008, nei
casi previsti dall’art. 41 del Decreto stesso;

◦ la redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 17, comma 1,
lett. a) e 28 del D. Lgs. 81/2008 oppure, nei casi previsti dall’art. 29, comma 5, dello
stesso Decreto, l’autocertificazione dell’effettuazione della valutazione dei rischi;

◦ l’adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e di
salute ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008;

◦ elenco del personale destinato all’appalto.

Per eventuali chiarimenti in merito alla documentazione richiesta può essere contattato
l’RsPP di ARPAT, Sig. Stefano Gini, tel. n. 055 3206459.

3. alla trasmissione della seguente documentazione a comprova delle dichiarazioni rese  e
al loro inserimento nel FVOE:
◦ documentazione prevista dall’allegato 1 al csa comprovante quanto dichiarato

nell’allegato “A” al  disciplinare dichiarazione relativa alla verifica del  rispetto del
principio  DNSH di  cui  airequisiti  della  scheda  tecnica  n.  3  “Acquisto,  Leasing  e
Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche”

◦ documentazione prevista dall’allegato 2 al CSA comprovante quanto dichiarato
nell’allegato “B” al disciplinare dichiarazione relativa al GC/QTOF per la verifica del
rispetto del principio DNSH in riferimento al quadro normativo comunitario, nonché
all’art. 17 del Regolamento 2020/852.

◦ Certificato di conformità del sistema di gestione ambientale dell’organizzazione
del fabbricante, rilasciato da organismi di certificazione accreditati secondo la norma
ISO/IEC  17021-1,  oppure  certificato  della  registrazione  EMAS  in  conformità  al
Regolamento (CE) n. 1221/2009 (relativamente al criterio premiale, qualora offerto di
cui alla tabella dei valori allegata all’avviso).

La stipula del contratto avverrà in modalità elettronica, secondo quanto previsto dall’art.  18,
comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 in modalità elettronica, mediante corrispondenza secondo l'uso
commerciale,consistente in un apposito scambio di lettere.

L’imposta di  bollo dovuta dall’affidatario per il  contratto ai  sensi  dell’art.  18, comma 10, del
D.Lgs. n. 36/2023 e dell’Allegato I.4, tabella A. ammonta a euro 40,00.

L'imposta  dovrà  essere  versata,  con  modalità  telematiche,  utilizzando  il  modello  F24
Versamenti  con  elementi  identificativi  (F24  ELIDE)».  Il  codice  tributo  per  il  versamento
dell’imposta  di  bollo  che  l’affidatario  dovrà  assolvere  tramite  il  modello  di  versamento  F24
ELIDE al momento della stipula del contratto è il seguente:  “1573” denominato “Imposta di
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bollo sui contratti - articolo 18, comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36”.

Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta.

. 5. - AVVERTENZE

La  presentazione  dell’offerta  costituisce  accettazione  incondizionata  delle  clausole
contenute nella documentazione relativa alla presente richiesta di preventivo.

ARPAT si riserva la facoltà di non dare luogo all’affidamento o di prorogarne la data ove lo
richiedano motivate esigenze, senza che  possano essere avanzate pretese al riguardo.

ARPAT si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento ove lo richiedano motivate esigenze
di interesse pubblico.

. 6. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del D.Lgs 196/2013 e successive modificazione e ai sensi dell'art. 13 del Regolamento
UE 2016/679 (di seguito GDPR), recanti disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti
rispetto  al  trattamento  dei  dati  personali,  vengono  fornite  le  seguenti  informazioni  sul
trattamento dei dati personali forniti: ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 2016/679. Per le
modalità e diritti degli interessati: http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy .

7. - TERMINE E RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Il termine del procedimento ai sensi della L. n. 241/90 è di 60 giorni decorrenti dalla data della
presente lettera di invito.
Ai fini della presente procedimento e ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, il Responsabile
Unico del Progetto (RUP) è il Responsabile del Settore Laboratorio di Area Vasta Centro, Dott.
Fabio Cioni, mentre la struttura stabile di supporto è il Settore Provveditorato di ARPAT. 

La Responsabile del Settore Provveditorato

(struttura stabile di supporto dei RUP)

Dott.ssa Daniela Masini1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato
predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005.
Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo
del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993

Pagina 8 di 8

tel. 055.32061 - PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it

http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy
mailto:urp@arpat.toscana.it
http://www.arpat.toscana.it/
mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.it


ALLEGATO 
 
 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 
 

GU UE S numero [], data [], pag. [],  

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 

compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 

nazionale): [….] 
 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 

utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 

Identità del committente (3) Risposta: 

Denominazione:  

Indirizzo: 

Codice fiscale  

ARPAT  
Via del Ponte alle Mosse n.211 – Firenze
04686190481

Di quale appalto si tratta? 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): APPALTO  PER  LA  FORNITURA  E  INSTALLAZIONE DI
DUE  GASCROMATOGRAFI  CON  RIVELATORI  A
IONIZZAZIONE  DI  FIAMMA  (FID)  E  DELLA  RELATIVA
MANUTENZIONE  QUADRIENNALE  POST  GARANZIA  DI
LEGGE  DI  12  MESI. CUP I83C22000640005 PER  IL
SETTORE LABORATORIO DI  AREA  VASTA  CENTRO -
CUP I83C22000640005 – CIG…….

 
1 ?)

 (  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, 

degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
2 ?)

 (  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un

avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
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3 ?)

 (  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 

4(?)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 

aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5): 
[  ] 

CIG  

CUP (ove previsto) 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 

europei)  

Tipologia di Appalto 

Lista CPV inerenti all’Appalto 

Nominativo RUP ed eventuale Responsabile Fase di affidamento 

Telefono 

Indirizzo e-mail 

[  ] 

[  ]  

[   ] 

[   ] 

[   ] 

[   ] 

[   ] 
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Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

 

5(?)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 

Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Ruolo [   ] 

Nome/denominazione: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 
Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 

identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 
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Persone di contatto (6): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? 

In caso affermativo, 

a) Indicare il numero di addetti: 

b) Indicare il fatturato 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

[……………] 

[……………] 

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto,
un’”impresa  sociale"  (9)  o  provvede  all'esecuzione  del  contratto  nel  contesto  di

programmi di lavoro protetti? 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Art. 61  
 

In caso affermativo, 
 

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 
Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 

[……………] 
 

[…………....] 
 
 
 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[…………………………………………………..…….…]  

Registrazioni in elenchi ufficiali  

 

6(?)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 

7 (?)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il

cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

8(?)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 

9(?)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale degli operatori 
economici riconosciuti, oppure possiede un certificato equivalente (ad esempio 
rilasciato nell'ambito di un sistema nazionale di qualificazione o prequalificazione)?  

In caso affermativo: 

Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove
pertinente,  la  sezione  C  della  presente  parte,  la  parte  III,  la  parte  V  se
applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 

Fornire il nome dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente numero di 
iscrizione o della certificazione  

Se il certificato di registrazione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare dove: 
 
 
 
 
Indicare i riferimenti su cui si basa la registrazione o la certificazione e, se 
pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 

La registrazione o la certificazione coprono tutti i criteri di selezione richiesti? In 
caso di risposta negativa alla lettera d): Inserire inoltre tutte le informazioni 
mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo il caso 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:  
 

 [ ] Sì             [ ] No    [ ] Non applicabile 
 

 
 

[………….…] 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione): 

[…………………………………………….….…] 

[…………..…] 

[ ] Sì                   [ ] No 
[……………………………...…] 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………………………………………………...…….…] 
 

 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No  

Specificare [……………….] (vedi nota 11) 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 
In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel gruppo leader/(capofila, 
responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 
b)  Indicare gli altri operatori economici che partecipano insieme alla procedura di 
appalto:  

c) Se pertinente, indicare il nome del gruppo partecipante: 

d) Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte 
di un consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d), o di una società di 
professionisti di cui all’articolo 66, comma 1, lett. g) che eseguono le prestazioni 
oggetto del contratto. 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare  

 
 
a) […………..…] 
 
 
b) […………..…] 
 
 
c) […………..…] 
 
d): […….……….] 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  
[…………………………………………...…….…] 

Lotti a cui l’OE intende partecipare Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

10 (?) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 

11(?)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
Se pertinente,  indicare  nome e  indirizzo  delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti,  ivi  compresi  procuratori  e
institori,  dell'operatore economico ai  fini  della  procedura di  appalto in oggetto;  se intervengono più legali  rappresentanti
ripetere tante volte quanto necessario. Ai sensi della Circolare MIT n. 6212 del 30 giugno 2023 la dichiarazione da inserire in
tale sezione deve riferirsi a tutti i soggetti elencati all’articolo 94, comma 3, del Codice e che nel caso il socio sia una persona

giuridica, occorre indicare gli amministratori della stessa. 
Eventuali rappresentanti e gli altri soggetti dell’operatore 
economico elencati all’articolo 94, co 3, del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36: 

Risposta: 

Nome completo 
Codice fiscale 
Data e luogo di nascita 
Indirizzo: 

[…………….]; 

[…………….] 
[…………….]; 

[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: 
[………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 104 del Codice - Avvalimento) 

Imprese Ausiliarie: Risposta: 
L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti 
per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri 
e le regole (eventuali) della parte V? In caso affermativo:  

a) Indicare la ragione sociale degli operatori economici di cui si 
intende avvalersi:            

b) Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

c) Attività svolta (per questa specifica procedura) 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare dove:  

[ ] Sì                    [ ] No 

a) [………….…] 

b) [………….…] 

c) [………….…] 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione)  
[……………………………………………………………….…….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte

III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili 

del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
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D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 119 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono 
esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice
o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 
Elencare  le  prestazioni  o  lavorazioni  che  si  intende  subappaltare
(attività svolta per questa specifica procedura): 

Quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale: 

[ ]Sì [ ]No 

 [……………….]    [……………….] 

 [……………….] 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articoli 94 e 95 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 94, comma 1, del Codice):  

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 

2. Corruzione(13) 

3. Frode(14); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione articolo 94, comma 
5, lett.a, del Codice)

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57,

paragrafo 1, della direttiva (articolo 94, comma 1, del Codice): 
Risposta: 
 

Partecipazione  ad  un'organizzazione  criminale,  come  definita
all'articolo 2 della Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del

24 ottobre 2008, sulla lotta alla criminalità organizzata 
Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31

marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. a) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti  di  cui all'articolo 94
co.  3  del  Decreto  legislativo  36  del  31  marzo  2023  sono  stati
condannati  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna

divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
 

In caso affermativo, indicare (18): 

Data della condanna: 

Durata della condanna 

Motivo 

Chi è stato condannato 

Periodo di esclusione 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

 

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 
 

12 ?)

 (  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008,

pag. 42). 
13 ?)  

 (  Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione
europea (GU C 195 del 25.6.1997,  pag.  1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio,  del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la
corruzione  nel  settore  privato  (GU  L  192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale

dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

14 (? )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
15 ?)

 (  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
16 ?)

 (  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
17 ?)
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 (   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
18 )  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(?  

 
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 

una banca dati di uno Stato membro UE? 
 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 

 

 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza
di un pertinente motivo di esclusione19 (autodisciplina o “Self-

Cleaning”? 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

  
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (20) 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

Descrivere tali misure: 

[…………………………………….. ] 
 

 Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta
alla corruzione che coinvolge funzionari  delle Comunità  europee o
funzionari  degli  Stati  membri  dell'Unione  europea,  GU  C  195  del
25.6.1997  e all'articolo  2,  paragrafo  1,  della  decisione  quadro  del
Consiglio 2003/568 / GAI del 22 luglio 2003 sulla lotta alla corruzione
nel  settore  privato  (GU  L  192  del  31.7.2003).  Questo  motivo  di
esclusione  include  anche  la  corruzione  come  definita  nel  diritto
nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o

dell'operatore economico 
Corruzione - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 

lett. b) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti  di  cui all'articolo 94
co.  3  del  Decreto  legislativo  36  del  31  marzo  2023  sono  stati
condannati  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna

divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
 

In caso affermativo, indicare (21): 

Data della condanna: 

Durata della condanna 

Motivo 

Chi è stato condannato 

Periodo di esclusione 

 
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 

una banca dati di uno Stato membro UE? 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
 
 

 [ ] Sì [ ] No 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
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19(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

20 (?)  In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

21(?)   In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
 
 
 
 
In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato
misure  sufficienti  a  dimostrare  la  sua  affidabilità  nonostante
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione22 (autodisciplina o

“Self-Cleaning”? 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (23) 
 

 

 

[ ]  Sì [ ] No 
 

Descrivere tali misure: 

[…………………………………….. ] 

  
Frode  ai  sensi  dell'articolo  1  della  Convenzione  sulla  tutela  degli
interessi  finanziari  delle  Comunità  europee  (GU  C  316  del

27.11.1995) 
Corruzione - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 

lett. d) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti  di  cui all'articolo 94
co.  3  del  Decreto  legislativo  36  del  31  marzo  2023  sono  stati
condannati  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna

divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
 

In caso affermativo, indicare (24): 

Data della condanna: 

Durata della condanna 

Motivo 

Chi è stato condannato 

Periodo di esclusione 

 
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 

una banca dati di uno Stato membro UE? 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 
 
 
 
 
 
 
 
In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato
misure  sufficienti  a  dimostrare  la  sua  affidabilità  nonostante
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione25 (autodisciplina o

“Self-Cleaning”? 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

  
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 
 

 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
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22(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

23 (?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

24(?)  In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

25(?)In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

26 (?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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Descrivere tali misure: 

[…………………………………….. ] 

  

Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali 
definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 
giugno 2002, sulla lotta al terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002). 
Questo motivo di esclusione include anche l'incitamento, il 
favoreggiamento o il tentativo di commettere un reato, di cui 

all'articolo 4 di tale decisione quadro 
Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche - Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94, co. 1 lett. e) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co.
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
 

In caso affermativo, indicare (27): 

Data della condanna: 

Durata della condanna 

Motivo 

Chi è stato condannato 

Periodo di esclusione 

 
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 

una banca dati di uno Stato membro UE? 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 
 
 
 
 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione28 (autodisciplina o 

“Self-Cleaning”? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
 
 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (29) 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

Descrivere tali misure: 

[…………………………………….. ] 

Riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo, come 
definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta 

 

 

Ripetere tante volte quanto necessario. 

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
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alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che 
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 

101 del 15.4.2011) 
 

 

27(?)  

28(?)

29 (?) 

 
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 

lett. f) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co.
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
 

In caso affermativo, indicare (30): 

Data della condanna: 

Durata della condanna 

Motivo 

Chi è stato condannato 

Periodo di esclusione 

 
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 

una banca dati di uno Stato membro UE? 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 
 
 
 
 
 
 
 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione31 (autodisciplina o 

“Self-Cleaning”? 
 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
 

 

[ ] Sì [ ] No 
 
 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] ( ) 
 

 

 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

Descrivere tali misure: 

[…………………………………….. ] 

Ripetere tante volte quanto necessario. 

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come 
definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta 
alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che 
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 

101 del 15.4.2011) 
Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani 
- Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett. g) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co.
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
 

In caso affermativo, indicare (32): 

 

 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

30(?)  

31(?)

32(?)  

 

Data della condanna: 

Durata della condanna 

Motivo 

Chi è stato condannato 

Periodo di esclusione 

 
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 

una banca dati di uno Stato membro UE? 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 
 
 
 
 
 
 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione33 (autodisciplina o 

“Self-Cleaning”? 
 

 

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] ( ) 
 

 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

Descrivere tali misure: 

[…………………………………….. ] 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte: Risposta: 
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L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento 
delle imposte o delle tasse, sia nel paese dove è stabilito sia nello 
Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 

aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento? 
Pagamento di Imposte e Tasse - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2 
 

In caso affermativo indicare: 
 

a) Paese o Stato membro interessato 
b) Di quale importo si tratta? 
c) L’inottemperanza è stata stabilita tramite decisioni diverse da quelle 

amministrative o giudiziarie? 
 
 
 
 

d) L’operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte, le 

tasse dovute, compresi eventuali interessi o multe? 
 
 
 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

a) [………….] 
b) […………..] 
c) [ ] Sì [ ] No 

Specificare: 

[…………………..] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

  Specificare [………] 
 
 

 

33(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

Ripetere tante volte quanto necessario. 

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
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e) Se l’inottemperanza è stata stabilita tramite decisioni 
giudiziarie o amministrative tale decisione è definitiva e 

vincolante? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 

tasse è disponibile elettronicamente, indicare: 

e) [ ] Sì [ ] No 

Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione: 
 [………] 
 
Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella 

sentenza di condanna, la durata del periodo di esclusione indicare:  
 

data inizio [……….] data fine [……..] 
 
 
 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] ( ) 
 
 

Pagamento di contributi previdenziali: Risposta: 

L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento 
dei contributi previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia nello Stato 
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, 

se diverso dal paese di stabilimento? 
Pagamento di Contributi Previdenziali - Decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2 
 

In caso affermativo indicare: 
 

a) Paese o Stato membro interessato 
b) Di quale importo si tratta 
c) L’inottemperanza è stata stabilita tramite decisioni diverse da quelle 

amministrative o giudiziarie? 
 
 
 
 
 
 

d) L’operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe? 
 
 
 
 
 
 

e) Se l’inottemperanza è stata stabilita tramite decisioni giudiziarie o 

amministrative tale decisione è definitiva e vincolante? 
 
 
 
 
 
 
 

 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 

 

 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

a) [………….] 
b) […………..] 

c) [ ] Sì [ ] No 

       Specificare: 

       […………………..] 

  
 

d) [ ] Sì [ ] No 

        Specificare [………] 
 
 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 

Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione: 
 [………] 
 

 
Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella 
sentenza di condanna, la durata del periodo di esclusione indicare: data

inizio [……...] data fine [……...] 
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tasse è disponibile elettronicamente, indicare:  (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] ( ) 
 

 

 
 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (34) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 

esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  
Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 

interessi o illeciti professionali 
Risposta: 

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale 
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in
materia di diritto ambientale? Come indicato ai fini del presente appalto
nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti  di  gara o

nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva  2014/24/UE Violazione di

obblighi in materia di diritto ambientale - Decreto legislativo 31 marzo

2023, n. 36 – art. 95 co. 1, lett. a) 
 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di 

un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  o “Self-

Cleaning”)? 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Specificare: [………….] 
 

 

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [……………….] 

 
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale 
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel
campo del diritto sociale? Come indicato ai fini del presente appalto nel
diritto  nazionale,  nell'avviso  pertinente  o  nei  documenti  di  gara  o

nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE 
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale - Decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1, lett. a) 
 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di 

un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  o “Self-

Cleaning”)? 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Specificare: [………….] 
 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [……………….] 

 
Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro 
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in
materia di diritto del lavoro? Come indicato ai fini del presente appalto
nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti  di  gara o

nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE 
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale - Decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1, lett. a) 
 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di 

un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  o “Self-

Cleaning”)? 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Specificare: [………….] 
 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [……………….] 
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Liquidazione giudiziale 
 
 

34(?) 

Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) 
Liquidazione giudiziale - L'operatore economico è stato sottoposto a
liquidazione giudiziale o è in corso un procedimento per la 

dichiarazione di liquidazione giudiziale? In caso affermativo:  

fornire informazioni dettagliate (es. estremi dei provvedimenti) 

Indicare per quali motivi l'operatore economico sarà comunque in grado 
di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali 
applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni 

citate   
 

Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una

banca dati di uno Stato membro UE? 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

 
 
 
[ ] Sì [ ] No 

 
 

[………..…]  [………..…] 
 
 
 

[……………....…] 
 
 
 

 [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso

della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   
 

Liquidazione coatta 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) 
Liquidazione coatta - L'operatore economico è stato sottoposto a 
liquidazione coatta o è in corso una procedura per l’emanazione di tale 

provvedimento? 

In caso affermativo:  

fornire informazioni dettagliate (es. estremi dei provvedimenti) 

Indicare per quali motivi l'operatore economico sarà comunque in grado 
di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali 
applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni 

citate  
 

Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una

banca dati di uno Stato membro UE? 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 

 
 
 

[………..…]  [………..…] 
 
 

[………..…] 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   
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Concordato preventivo con i creditori 

Concordato preventivo con i creditori 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) 
L'operatore economico è stato ammesso al concordato preventivo o è

in corso una procedura per l’ammissione? In caso affermativo:  

fornire informazioni dettagliate (es. estremi dei provvedimenti) 

Indicare per quali motivi l'operatore economico sarà comunque in grado 
di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali 
applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni 

citate  
 

Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una

banca dati di uno Stato membro UE? 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 

 
 

[………..…]  [………..…] 
 
 

[………..…] 
 
 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   
 

Gravi illeciti professionali 
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali? Vedere, ove pertinente le definizioni nel diritto 

nazionale, l’avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
Gravi illeciti professionali - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – 
art. 95 co. 1 lett. e) e art. 98 co. 3 lett. d) e) f) g) h) 

 

In caso affermativo 

- fornire informazioni dettagliate: 
- l’operatore economico ha adottato misure sufficienti a 

dimostrare la sua affidabilità (autodisciplina o “Self-Cleaning”)?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

  
 

 
 

[………………] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Specificare: [………] 
Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la 

concorrenza 
L''operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori 

economici intesi a falsare la concorrenza? 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a) 

 

In caso affermativo 

- fornire informazioni dettagliate: 
- l’operatore economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità (autodisciplina o “Self-Cleaning”)?  

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

  
 

[………………] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Specificare: [………] 
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Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di 

appalto 
L'operatore economico è a conoscenza di conflitti di interesse come 
indicato nella legislazione nazionale, nell'avviso pertinente o nei 
documenti di gara dovuti alla sua partecipazione alla procedura di 

appalto? 
Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto 
- Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b) 

 In caso affermativo: fornire informazioni dettagliate sulle modalità

con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

  
 

 
 

 

[………………]   

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura 

di appalto 
L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o 

ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura di appalto? 
Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di 
appalto - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. c) 

 

In caso affermativo: fornire informazioni dettagliate sulle misure 

adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

  
 

 

 
 

[………………]   

Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni 

comparabili 
L''operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione 
anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un 
precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di un 
precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un 
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale 

precedente contratto di appalto? 
Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione 
anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili - Decreto

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)  

In caso affermativo: l'operatore economico ha adottato   misure   
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità (autodisciplina o “Self-

Cleaning")? 

 

 

 
[ ] Sì [ ] No 

Specificare:  

[………………]   
 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

Specificare:  

[………………]   
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Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti 

derivanti da informazioni riservate 
L'operatore economico può confermare che non si è reso gravemente 
colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per 
verificare l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di 
selezione, non ha omesso di fornire tali informazioni, è stato in grado di 
presentare senza indugio i documenti giustificativi richiesti 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore e non si è 
impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, a ottenere 
informazioni riservate che possono conferirgli vantaggi indebiti nella 
procedura di appalto o a fornire per negligenza informazioni fuorvianti 
che possono avere un'influenza significativa sulle decisioni riguardanti 

l'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione? 
False dichiarazioni - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94

co. 5 lett. e) ed f) e art. 98 co. 3 lett. b))  

In caso affermativo: 

fornire informazioni dettagliate: 

 

 

 

 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

 
 

[………………]   

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO

DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 

nazionale  
Risposta: 

1) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1 lett. c)

Uno dei  soggetti  indicati  all'art.  94 co.  3 del  d.  lgs. 36/2023 è stato
condannato  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna
divenuto irrevocabile per il reato di false comunicazioni sociali di cui agli

articoli 2621 e 2622 del codice civile? 

In caso affermativo: 

Data di condanna 

Durata della condanna 

Motivazione 

Soggetto che è stato condannato 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

a) [………] 

b) Data inizio […….] Data fine [………] 

c) […………..] 

Periodo di esclusione 
L’operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua 
affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione 

(autodisciplina o SelfCleaning)? 

[…………….] 

Data inizio […….] Data fine [………] 

[ ] Sì [ ] No 
 

Descrivere tali misure 

[…………………………] 
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2) 

In caso 
aff

a) 

b) 

c) 

d) 

e) 

f) 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1 lett. 

h) 
Uno dei  soggetti  indicati  all'art.  94 co.  3 del  d.  lgs. 36/2023 è stato
condannato  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna
divenuto irrevocabile per un qualunque delitto da cui derivi, quale pena

accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione?

 

Data di condanna 

Durata della condanna 

Motivazione 

Soggetto che è stato condannato 

Periodo di esclusione 
L’operatore  economico  ha  adottato  misure  sufficienti  a
dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza  di   un
pertinente  motivo  di  esclusione    (autodisciplina  o

SelfCleaning)? 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[………] 

Data inizio […….] Data fine [………] 

[…………..] 

[…………….] 

Data inizio […….] Data fine [………] 

[ ] Sì [ ] No 

Descrivere tali misure 

[…………………………] 
 

 

3) Decreto  legislativo 31 marzo 2023,  n.  36 – art.  94 co.  2
Sussistono a carico dei soggetti di cui all'art. 94, co. 3, del
d.lgs. n. 36/2023 cause di decadenza, di sospensione o di
divieto  previste  dall'articolo  67  del  decreto  legislativo  6
settembre  2011,  n.  159  o  di  un  tentativo  di  infiltrazione
mafiosa  di  cui  all'articolo  84,  comma  4,  del  medesimo

decreto 159/2011? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

4) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. 

a)  
L’operatore economico ha subito una sanzione interdittiva
di cui all'articolo 9, co. 2, lett.  c), del decreto legislativo 8
giugno  2001,  n.  231,  o  altra  sanzione  che  comporta  il
divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81? 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

5) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94, co. 5, lett.

b)  
L'operatore economico ha violato le norme che disciplinano
il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999,

n. 68? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

6) L’operatore economico si trova nella condizione prevista 
dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 
revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi 
ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato
il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi 
tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei 

confronti del medesimo operatore economico?  
 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

In riferimento a tutta la sezione D “Motivi di esclusione previsti 

esclusivamente dalla legislazione nazionale”: 
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Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso

della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   
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Parte IV: Criteri di selezione 
 

In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:  
 

A: IDONEITÀ (Articolo 100, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 

dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

Iscrizione in un registro professionale pertinente (35) 

 
È iscritto nei registri professionali pertinenti ritenuti nello Stato 
membro di stabilimento come indicato nell'allegato XI della direttiva 
2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri 
potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso 

allegato. 
Iscrizione in albi e registri professionali - art. 100, co. 3 d.lgs. n. 

36/2023. 
 

 

a) Numero registrazione 

b) Motivazione mancata registrazione 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

[…….] 

[…….] 
 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 
Iscrizione in un registro commerciale (36) 

 
È iscritto nei registri commerciali tenuti nello Stato membro di 
stabilimento come indicato nell'allegato XI della direttiva 
2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri 
potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso 

allegato. 
Iscrizione nel registro delle imprese che svolgono attività 

commerciale - art. 100, co. 3 d.lgs. n. 36/2023. 
 

 

a) Numero registrazione 

b) Motivazione mancata registrazione 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

a) […….] 
b) […….] 

 

 
 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

 
35 ?) 

 (   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE;  gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover

soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato. 
36 ?) 

 (   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE;  gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover

soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato. 

indicare: della documentazione):  
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[…………][……..…][…………] 

Per gli appalti di servizi: necessità di autorizzazione particolare 
(37) 

 
E’ richiesta un'autorizzazione particolare per poter prestare il 
servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore 

economico? 

Art. 100, co. 1, lett. a) d.lgs. n. 36/2023. 
 

a) Numero registrazione 

b) Motivazione mancata registrazione 
 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

 

 

 

 

 

 

a) […….] 
b) […….] 

 

 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

Per gli appalti di servizi: obbligo di appartenenza a una particolare 
organizzazione (38) 

 
E’ richiesta l'appartenenza a una particolare organizzazione per 
poter prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 

dell'operatore economico? 

a) Numero registrazione 

b) Motivazione mancata registrazione 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 

 

 

[ ] Si [ ] No 
 

             

a) […….] 
b) […….] 

 

 
 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 
 
 

 
35 (?)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 

requisiti previsti nello stesso allegato. 

36 (?)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 

requisiti previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 100, comma 1, lettera b), del Codice) 
Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 

dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

Fatturato annuo generale 
Il fatturato annuo (“generale”)  dell'operatore economico per il numero 
di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di 

gara è il seguente: 

Art. 100, co. 1, lett. b) e co. 11 d.lgs. n. 36/2023. 
 

a) Fatturato 

b) Periodo 
 

c) Fatturato  

d) Periodo 
 

e) Fatturato  

f) Periodo 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 
 

 

 

 

Costituzione o avvio dell'attività dell'operatore economico 
Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono 
disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o 

di avvio delle attività dell'operatore economico: 

Costituzione o avvio dell'attività dell'operatore economico 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) [………..] 

b) Data inizio: [………] Data fine: [………] 
 

c) [………..] 

d) Data inizio: [………] Data fine: [………] 
 

e) [………..] 

f) Data inizio: [………] Data fine: [………] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 
 

 

 

 

 

Data di costituzione: [……….] 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento

preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

Altri requisiti di capacità economica e finanziaria 
Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o finanziari 
specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, 

l'operatore economico dichiara che: 

 Specificare: 

[……………………………..] 
In caso di lavori  di importo inferiore a 150.000,00 Euro l’OE deve 
dichiarare  il costo del personale  (Allegato II.12, art. 28, comma 2, 
lett. b) del Codice) come indicato nella Circolare del MIT n. 6212 

del 30.06.2023. 

 

 

 

[……………………] 
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 100, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 

dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

Per gli appalti di lavori: esecuzione di lavori del tipo specificato 
Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di 
riferimento l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del 

tipo specificato:  

Art. 28 co. 1 lett. a) dell'allegato II.12 al d. lgs. 36/2023 

Referenza 

a) Descrizione referenza 

b) Valore complessivo 

c) Attività svolta dall’Operatore economico 

d) Valore specifico 

e) Periodo 

Committente 

f) Committente 

g) Nome persona di contatto 

h) E-Mail persona di contatto 

i) Numero di telefono persona di contatto  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile per via elettronica, 

indicare: 

 
 

 
 

 

 

a) [………..] 

b) [………..] 

c) [………..] 

d) [………..] 

e) Data inizio [………..] Data fine [………..] 
 

f) [ ……….] 

g) [………..] 

h) [………..] 

i) [………..] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 
Per gli appalti di forniture: consegna di forniture del tipo 

specificato 
Unicamente per gli appalti pubblici di forniture: Durante il periodo di 
riferimento l'operatore economico ha consegnato le seguenti principali 

forniture del tipo specificato.  

Art. 100 co. 1 lett. c) e co. 11 del d. lgs. 36/2023 

Referenza 

a) Descrizione referenza 

b) Valore complessivo 

c) Attività svolta dall’Operatore economico 

d) Valore specifico 

e) Periodo 

 

 
 

 

 

 

a) [………..] 

b) [………..] 

c) [………..] 

d) [………..] 

e) Data inizio [………..] Data fine [………..] 
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Committente 

f) Committente 
f) [ ………..] 

g) Nome persona di contatto 

h) E-Mail persona di contatto 

i) Numero di telefono persona di contatto  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile per via elettronica, 

indicare: 

g) [………..] 

h) [………..] 

i) [………..] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

Per gli appalti di servizi: prestazione del tipo specificato 
Unicamente per gli appalti pubblici di servizi: Durante il periodo di 
riferimento l'operatore economico ha prestato i seguenti principali 

servizi del tipo specificato.  

Art. 100 co. 1 lett. c) e co. 11 del d. lgs. 36/2023 

Referenza 

a) Descrizione referenza 

b) Valore complessivo 

c) Attività svolta dall’Operatore economico 

d) Valore specifico 

e) Periodo 
 

Committente 

f) Committente 

g) Nome persona di contatto 

h) E-Mail persona di contatto 

i) Numero di telefono persona di contatto  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile per via elettronica, 

indicare: 

 

 

 

 

 

a) [………..] 

b) [………..] 

c) [………..] 

d) [………..] 

e) Data inizio [………..] Data fine [………..] 
 

f) [ ……….] 

g) [………..] 

h) [………..] 

i) [………..] 
 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 
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Strumenti, stabilimenti e attrezzature tecniche 
I seguenti strumenti, impianti o attrezzature tecniche saranno 

disponibili per l'esecuzione del contratto: 
 

Se le informazioni pertinenti sono disponibili per via elettronica, 

indicare: 
 

In caso di lavori  di importo inferiore a 150.000,00 Euro   (Allegato 

II.12, art. 28, comma 2, lett. c) del Codice)  

 

 
 

 

 

 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 
 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE  
L'operatore  economico  deve  fornire  informazioni  solo  se  i  programmi  di  garanzia  della  qualità  e/o  le  norme  di  gestione

ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando
pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 

ambientale 
Risposta: 

Certificati rilasciati da organismi indipendenti a conferma delle 

norme di garanzia della qualità 
L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 

persone con disabilità? 
 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di 

prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 
 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 

 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 
Certificati rilasciati da organismi indipendenti su sistemi o norme 

di gestione ambientale 
L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 

sistemi o norme di gestione ambientale? 
 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di 

prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si dispone: 
 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 

 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 70 COMMA 6 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare
un'offerta o a partecipare al  dialogo.  Tali  informazioni,  che possono essere accompagnate da condizioni  relative ai  (tipi  di)
certificati  o alle forme di prove documentali  da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei
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documenti di gara ivi citati. 
Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 

l'innovazione: 
L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero dei candidati qualificati Risposta: 

L’operatore economico dichiara che soddisfa i criteri e le regole 
oggettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di 

candidati, nel modo seguente: 
Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 

economico ha documenti richiesti: 
 

 

 

Se le informazioni, certificati o altre forme di prove documentali, 
sono disponibili elettronicamente (39), indicare per ciascun 

documento: 

 

 

 
 
[ ] Sì [ ] No (40) 

 
 

Descrizione [………………….] 
 

 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):  

[………..…][……………][……………](41) 
 

Parte VI: Dichiarazioni finali 
Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi

dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti

eccezioni: 
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione

complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (42), oppure 
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (43), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso

della documentazione in questione. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla
parte I,  sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai  punti]  del
presente documento di gara unico europeo, ai fini della  [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

 
39 ?)  

 (  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

40 ?)  
 (   Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

41 ?)  
 (  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

42 ?)

 (  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il 

pertinente assenso. 
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43 ?)  
 (   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.

  
 

firma digitale
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DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NON PREVISTE NEL DGUE

Appalto per la fornitura e installazione di  due gascromatografi  con rivelatori  a
ionizzazione  di  fiamma  (FID)  e  della  relativa  manutenzione  quadriennale  post
garanzia di legge di 12 mesi, per il Settore Laboratorio di Area Vasta Centro -  CUP
I83C22000640005 – CIG A03E3E7909

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________  NATO A

________________  IL __________________,  NELLA SUA QUALITÀ DI

________________________________________(eventualmente)  giusta  PROCURA

(GENERALE/SPECIALE) ____________________ IN DATA ________A ROGITO DEL NOTAIO

_________________________ n.  rep.___________  del
______________AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO

(DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE):
___________________________________________________________________

DICHIARA:
AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000,

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO NEL CASO DI

AFFERMAZIONI MENDACI E DELLE RELATIVE SANZIONI PENALI DI CUI ALL’ART. 76 DEL DPR

445/2000, NONCHÉ DELLE CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE AI

SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA

 di  applicare  il  seguente   CCNL
equivalente:______________________(indicare  il  relativo  codice
alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge 76/20);

  il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda è il
seguente:……………………….

 di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999;

 di  non  essere  incorso  nell’interdizione  automatica  per  inadempimento
dell’obbligo  di  consegnare  alla  stazione  appaltante,  entro  sei  mesi  dalla
conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’articolo 47, comma
3, del decreto legge n. 77/2022;

 di  essere  edotto  degli  obblighi  derivanti  dal  Codice  di  comportamento
adottato  dalla  stazione  appaltante  approvato  con  Decreto  del  Direttore
Generale n. 105/2022, reperibile nella “documentazione allegata” inserita sulla
piattaforma telematica START e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori,  per quanto
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

 di accettare il patto di integrità approvato con Decreto del Direttore Generale
di ARPAT n. 47/2021, reperibile nella “documentazione allegata” inserita sulla
piattaforma telematica START. (La mancata accettazione delle clausole contenute
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nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo

83-bis, del decreto legislativo 159/2011).

 di conoscere e di accettare il  Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO)  2023-2025,  adottato  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  62  del
31/03/2023, in particolare la  sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza
pubblicata  sul  sito  web  in  Amministrazione  trasparente  alla  pagina
https://www.arpat.toscana.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/piano-
triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione;

 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o attribuito incarichi a
ex dipendenti di ARPAT, che nel triennio precedente alla loro cessazione del rapporto
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dello stesso operatore
economico, o ne abbiano partecipato all’istruttoria anche attraverso l’elaborazione di
atti endoprocedimentali, vincolando in modo significativo il contenuto della decisione;

 di  ritenere  remunerativa  l’offerta  economica presentata  giacché  per  la  sua
formulazione ha preso atto e tenuto conto:

o delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in ma-
teria di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e as-
sistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura;

o di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettua-
ta “ivi compresi i prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC”, che possono avere
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determina-
zione della propria offerta;

• di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali, e di
accettare il trattamento dei dati personali come riportato al seguente link  http://
www.arpat.toscana.it/utilita/privacy.

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna,  tutte le norme e disposizioni con-
tenute nella lettera di invito,  nel capitolato speciale di appalto e nei suoi eventuali
allegati.

Il concorrente

Firma digitale 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:

dal concorrente che partecipa in forma singola;

• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila;

• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il 
consorzio o il gruppo;

• nel caso di aggregazioni di retisti:

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 
10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto
legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno 
dei retisti che partecipa alla gara;
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• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo 
dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la 
qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è 
sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo.

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il 
concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore.

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento 
dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle 
Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban 
IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.  

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico bancario.

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica
e allegare, obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni.

N.B. Le stazioni appaltanti considerano le esenzioni dal pagamento dell'imposta di bollo di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72, allegato B e al
Decreto legislativo  n. 117/17, articolo 82.
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DOCUMENTO  DI  VALUTAZIONE  DEI  RISCHI  INTERFERENTI,  AI  SENSI  DELL’ART.  26

D.LGS  9  APRILE  2008  N.  81,  RELATIVO  ALL’APPALTO  DELLA  FORNITURA  E

INSTALLAZIONE DI DUE GASCROMATOGRAFI CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI

FIAMMA (FID) E LA RELATIVA MANUTENZIONE QUADRIENNALE POST GARANZIA DI

LEGGE DI 12 MESI  PER ARPAT AREA VASTA CENTRO – SETTORE LABORATORIO – VIA

PETRELLA 14/A - FIRENZE   

“DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI

CONTRO LE INTERFERENZE”

DUVRI

FIRENZE, 1 DICEMBRE 2023 
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PREMESSA

Il presente documento è parte integrante della documentazione di appalto e riguarda l’accesso agli
ambienti di lavoro dell’agenzia ai fini  dell'affidamento dell’appalto di fornitura e installazione di due
gascromatografi con rivelatori a ionizzazione di fiamma (fid) e la relativa manutenzione quadriennale post
garanzia di legge di 12 mesi   per ARPAT Area Vasta Centro – Settore Laboratorio – via Petrella 14/a -
FIRENZE e la conseguente gestione delle interferenze come previsto dal comma 3 dell’art. 26 D.lgs.
81/08. 

OGGETTO DEL SERVIZIO

Il presente documento  ha per oggetto la seguente fornitura:  

a.  GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE PER LIQUIDI (ALS) PER ANALISI IDROCARBURI IN ACQUE E TERRENI
E STAZIONE DI LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI.;

b.  GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE  PER  SPAZIO  DI  TESTA  STATICO  (HS)  PER  ANALISI  IDROCARBURI
VOLATILI  IN  ACQUE  E  TERRENI  E  STAZIONE  DI  LAVORO  PER  CONTROLLO  ED
ELABORAZIONE DATI. 

SPECIFICHE TECNICHE MINIME DELLA STRUMENTAZIONE 

La strumentazione deve essere conforme alle specifiche tecniche sotto dettagliate: 

GASCROMATOGRAFO CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) MUNITO DI
AUTOCAMPIONATORE  PER  LIQUIDI  (ALS)  PER  ANALISI  IDROCARBURI  IN  ACQUE  E
TERRENI E STAZIONE DI LAVORO PER CONTROLLO ED ELABORAZIONE DATI. 

Specifiche tecniche minime 

Caratteristiche generali. 
La strumentazione richiesta è destinata al Laboratorio di Area Vasta Centro di Firenze e verrà utilizzata per

la determinazione dei composti idrocarburici (C>10) in acque superficiali e sotterranee di bonifica e per il

monitoraggio ambientale, nonché per la ricerca dei medesimi inquinanti in matrici solide quali sedimenti e
terreni. 

Il sistema deve essere in grado di determinare quantitativamente composti idrocarburici in matrici acqua e

suolo garantendo le prestazioni richieste dalle normative nazionali vigenti (D.Lgs.152/06 e smi – D.Lgs30/09

- DM 56/2009, ecc) ed in conformità rispetto alle prescrizioni previste dai metodo ISPRA Man 123:2015 e

ISPRA Man 75:2011, dai vari metodi USEPA e MassDEP-EPH-2019-2.1 - MaDEP idrocarburi pesanti. 

Il sistema deve comprendere i seguenti maggiori componenti: 

Gascromatografo  con  rivelatore  FID,  autocampionatore  per  liquidi,  stazione  di  lavoro  per  controllo  ed

elaborazione dati. 

Il  sistema  fornito  deve  essere  equipaggiato  con  tutti  gli  accessori  necessari  per  la  messa  in  funzione

immediata del sistema compresa colonna capillare a basso spurgo per analisi idrocarburi. 
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GASCROMATOGRAFO PER COLONNE CAPILLARI 

• Predisposto per l’utilizzo di idrogeno e elio come gas carrier. Nella fase di istallazione verrà utilizzato elio
come gas carrier. 

• N°2 iniettori on-column a temperatura programmabile o equivalenti 

• temperatura del forno programmabile almeno da temperatura + 5°C sino a 450°C con almeno 10 rampe di

incremento variabili fino a 100°C/min; 

• risoluzione delle temperature impostate: ≤0,2°C 

• tempo di raffreddamento da 450°C a 50°C inferiore a 5 minuti 
•  controllo  elettronico  della  pressione,  del  flusso  e  dello  splittaggio,  con  impostazione  elettronica  dei

parametri pneumatici con pressione massima non inferiore a 100 psi e risoluzione almeno di 0,01 psi 

• gestione del sistema da PC mediante connessione LAN 

• modalità di lavoro a flusso e/o pressione costante o variabili 

• test-autodiagnosi integrati 

• analisi simultanea su due canali con generazione di due file distinti (descrivere dettagliatamente sistema
fornito) 

• raffreddamento di tutte le zone termoregolate (iniettore, forno, linee di trasferimento dello strumento) in

caso di mancanza di uno dei gas 

• Touch Screen capacitivo per accedere in tempo reale alle funzioni del sistema GC e dei suoi accessori N° 2 

RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID) 

• rilevamento spegnimento di fiamma e riaccensione automatica del FID 

• frequenza di acquisizione non inferiore a 500 Hz 

• Limite di rilevabilità 0,1 ng C 

• range dinamico lineare >107 

SISTEMA AUTOCAMPIONATORE PER LIQUIDI (ALS) 

• Campionatore da almeno 100 posizioni per vials da 2 ml 

• N°2 Torrette rimovibili e posizionabili in un secondo iniettore senza la necessità di riallineamento con porta

di iniezione autoconfigurante 

• Iniezione simultanea in entrambi gli iniettori e acquisizione contemporanea di due file distinti; possibilità di
effettuare più iniezioni dalla stessa vial 

• possibilità di variare la velocità di iniezione i funzione della viscosità del campione da iniettare 

• tutto il sistema (campionatore e torrette di iniezione) devono essere controllate dallo stesso Software di

gestione del GC.

PERSONAL COMPUTER E SOFTWARE DI GESTIONE 

• deve essere fornito un PC di ultima generazione idoneo alla gestione dello strumento proposto, con monitor

da almeno 24’’, 2 HDD di almeno 1 TB ciascuno, tastiera, mouse e doppia scheda di rete per essere collegato
alla rete aziendale. 

• la comunicazione del GC deve essere gestita mediante scheda di rete LAN 

• il  software deve consentire il  controllo dei parametri del gascromatografo, del rivelatore e del sistema

autocampionatore 

• il software deve permettere la rielaborazione dei cromatogrammi analitici e permettere di fare calibrazioni a

singolo e multilivello 
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•  il  software  deve  prevedere l’integrazione  automatica di  tutti  i  picchi  cromatografici  compresi  fra  due

markers (decano o dodecano e tetracontano) e permettere la sottrazione in automatico del bianco strumentale

e di processo 

Il PC deve essere dotato di un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio
TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente). 

FORNITURE ACCESSORIE

 • Accessori per l’avviamento del sistema quali standard certificati per le prove di collaudo 

• Kit di accessori ed attrezzi (setti, ferule, inserti, cacciaviti, chiavi sagomate, ecc.) per l’operatività’ e per la
manutenzione dello strumento 

• N° 2 Colonne analitiche capillari GC-MS a basso spurgo per analisi idrocarburi C>10 in estratti organici di

acque e terreni: 

DB5-MS (Lunghezza 15 m, Diametro interno 0,32mm e Spessore film 0,25 micron) o equivalente. 

MANUALI IN ITALIANO

Il presupposto per procedere al collaudo è la consegna del manuale d’uso e manutenzione, in lingua italiana,

o traduzione in italiano del  manuale  originale.  La mancanza del  manuale comporta  l’esito  negativo del

collaudo. 

CORSO DI FORMAZIONE

Erogazione di una giornata di familiarizzazione (di almeno 8 ore) allo strumento ed al software di gestione

da  effettuarsi  contestualmente  all’installazione  dello  strumento  e  un  corso  di  formazione  per  l’utilizzo

dell’apparecchiatura  e  del  software  fornito,  di  almeno  1  giorno  (min.  8  ore  cad.)  presso  la  sede  di

destinazione dello strumento, da effettuarsi successivamente al collaudo. 
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Durante il periodo di garanzia dovranno essere effettuati almeno 1 intervento di manutenzione preventiva

alla fine di ogni anno di garanzia secondo le modalità previste dalla casa costruttrice. 

Durante gli interventi di manutenzione preventiva dovranno essere inoltre misurate almeno le seguenti

caratteristiche:
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GASCROMATOGRAFO   CON   RIVELATORI   A   IONIZZAZIONE   DI   FIAMMA   (FID)
MUNITO   DI AUTOCAMPIONATORE   PER   SPAZIO   DI   TESTA   STATICO   (HS)   PER
ANALISI   IDROCARBURI VOLATILI   IN     ACQUE   E   TERRENI   E   STAZIONE   DI
LAVORO   PER   CONTROLLO   ED ELABORAZIONE DATI. 

IL   GASCROMATOGRAFO   DEVE   INOLTRE   ESSERE   COLLEGATO   ANCHE   AD   UN
AUTOCAMPIONATORE  SPAZIO DI TESTA STATICO AGILENT MOD. 7694 ESISTENTE

Specifiche tecniche minime 

Caratteristiche generali.

La strumentazione richiesta è destinata al Laboratorio di Area Vasta Centro di Firenze e verrà utilizzata per
la determinazione dei composti idrocarburici (C<10)  in acque superficiali e sotterranee di bonifica e per il

monitoraggio ambientale, nonché per la ricerca dei medesimi inquinanti in matrici solide quali sedimenti e

terreni. 

Il sistema deve essere in grado di determinare quantitativamente composti idrocarburici volatili (C<10)   in

matrici acqua e suolo garantendo le prestazioni richieste dalle normative nazionali vigenti (D.Lgs.152/06 e
smi – D.Lgs30/09 - DM 56/2009, ecc) ed in conformità rispetto alle prescrizioni previste dal metodo ISPRA

Man 123:2015, di vari metodi USEPA  fra cui EPA 5021A  + EPA 8015C .  

Il  sistema  deve  comprendere   i  seguenti  maggiori  componenti:  Gascromatografo  con  rivelatore  FID,

autocampionatore  per spazio di testa, stazione di lavoro per controllo ed elaborazione dati.

Il  sistema  fornito  deve  essere  equipaggiato  con  tutti  gli  accessori  necessari  per  la  messa  infunzione

immediata   del   sistema   compresa   colonna   capillare   a   basso   spurgo   per   analisi idrocarburi. 

GASCROMATOGRAFO PER COLONNE CAPILLARI 

• Predisposto per l’utilizzo di idrogeno e elio come gas carrier. Nella fase di istallazione verrà utilizzato elio
come gas carrier.

• N°2 iniettori S/SL 

• temperatura del forno programmabile almeno da temperatura + 5°C sino a 450°C con almeno 10 rampe di

incremento variabili fino a 100°C/min;

• risoluzione delle temperature impostate: ≤0,2°C

• tempo di raffreddamento da 450°C a 50°C inferiore a 5 minuti
•  controllo  elettronico  della  pressione,  del  flusso  e  dello  splittaggio,  con  impostazione  elettronica  dei

parametri pneumatici con pressione massima non inferiore a 100 psi e risoluzione almeno di 0,01 psi

• gestione del sistema da PC mediante connessione LAN

• modalità di lavoro a flusso e/o pressione costante o variabili

• test-autodiagnosi integrati

• analisi   simultanea   su   due   canali   con   generazione   di   due   file   distinti   
• raffreddamento   di   tutte   le   zone   termoregolate   (iniettore,   forno,   linee   di   trasferimento   dello

strumento) in caso di mancanza di uno dei gas

• Touch Screen capacitivo per accedere in tempo reale alle funzioni del sistema GC e dei sui accessori.
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N° 2 RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI FIAMMA (FID)

• rilevamento spegnimento di fiamma e riaccensione automatica del FID
• frequenza di acquisizione non inferiore a 500 Hz

• Limite di rilevabilità 0,1 ng C

• range dinamico lineare >10 7 

SISTEMA AUTOCAMPIONATORE PER  SPAZIO DI TESTA STATICO (HS)  

• Campionatore con capacità di  almeno 48 campioni in due rack rimovibili 

•  i rack devono essere resistenti ai comuni solventi impiegati in gascromatografia ed essere interscambiabili

per garantire continuità di lavoro 

• possibilità di  utilizzare vials da 10 ml, 20 ml e 22 ml, sia con fondo piatto che tondo e con chiusura

mediante tappo a vite o con crimp

• Iniezione simultanea in entrambi gli iniettori e acquisizione contemporanea di due file distinti

• forno per vial riscaldate a bagno di aria a dodici posizioni
• riscaldamento   della   vial   mentre   quella   precedente   è   in   analisi   (overlapping)   in   modo   da

ottimizzare i tempi di analisi

• sistema di agitazione delle vials programmabile dall’operatore 

• linea di flusso del campione e linea di campionamento chimicamente inerte (indicare il materiale con cui

sono costruite)

• sistema di pulizia (purging)  e ventilazione post iniezione,  completamente automatico;  
• sistema di campionamento in spazio di testa mediante loop robusto e controllo completamente automatico

della pneumatica

• possibilità di effettuare estrazioni multiple in spazio di testa

• tutto il sistema incluso il campionatore HS  devono essere controllate dallo stesso Software di gestione del

GC 

•  Per  tutte  le  zone  riscaldate  (es.  forno,  valvole,  Loop,  linea  di  trasferimento)  deve  essere  possibile
incrementare la temperatura di 1 °C con risoluzione di 0,1 °C

• Le temperature del forno, loop e linea di trasferimento devono poter essere variate da +5°C a 300°C

• sistema   di   controllo   della   pneumatica   accurato   (dettagliare   caratteristiche   dei   sensori   di

pressione e flusso in termini di accuratezza e ripetibilità) :

- Pressione variabile da 0 a 75 psi con incrementi di 0,001 psi

- Flusso variabile da 0 a 200 ml/min con incrementi di 0,01 ml/min
• Tempo di equilibrazione delle vials e durata dell’iniezione variabili da 0 a 999 min con incrementi di 0,01

min

• sistema automatico di verifica perdite nelle vials e per l’intero percorso di flusso del campione

• sistema di  gas  saver in modo da ridurre  il  consumo di  gas  che operi  fra  campioni  e fra sequenze di

campioni

• possibilità di leggere il codice a barre eventualmente presente sulle vials 
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PERSONAL COMPUTER E SOFTWARE DI GESTIONE

• deve essere fornito un PC di ultima generazione idoneo alla gestione dello strumento proposto, con monitor
da almeno 24’’,  2 HDD di  almeno 1 TB ciascuno,  tastiera,  mouse e doppia scheda di rete per essere

collegato alla rete aziendale.

• la comunicazione del GC-MS deve essere gestita mediante scheda di rete LAN

• il software deve consentire il  controllo dei parametri del gascromatografo, del rivelatore e del  sistema

autocampionatore

• il software deve permettere la rielaborazione dei cromatogrammi analitici e permettere di fare calibrazioni a
singolo e multilivello

• il software deve prevedere la compensazione del segnale per deriva linea di base 

Il PC deve essere dotato di un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio

TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente).

FORNITURE ACCESSORIE

• Accessori per l’avviamento del sistema quali  standard certificati per le prove di collaudo

• Kit di accessori ed attrezzi (setti, ferule, inserti, cacciaviti, chiavi sagomate, ecc.) per l’operatività’ e per la

manutenzione dello strumento

• N° 2 Colonne analitiche capillari GC-MS a basso spurgo per analisi idrocarburi C<10 in estratti organici di
acque e terreni: 

DB624 UI (Lunghezza 30 m, diametro Interno 0,25mm e Spessore film 1,4 micron) o equivalente.

MANUALI IN ITALIANO

Il presupposto per procedere al collaudo è la consegna del manuale d’uso e manutenzione, in lingua italiana,
o traduzione in italiano del  manuale  originale.  La mancanza del  manuale comporta  l’esito  negativo del

collaudo.

CORSO DI FORMAZIONE

Sarà erogata una  giornate di familiarizzazione  (di almeno 8 ore) allo strumento ed al software   di   gestione
da   effettuarsi   contestualmente   all’installazione   dello   strumento  e   un   corso   di formazione per

l’utilizzo dell’apparecchiatura e del software fornito, di almeno 1 giorno (min. 8 ore cad.) presso la sede di

destinazione dello strumento, da effettuarsi successivamente al collaudo.

Durante   il   periodo   di   garanzia   dovranno   essere   effettuati  almeno  1  intervento   di   manutenzione

preventiva alla fine di ogni anno di garanzia secondo le modalità previste dalla casa costruttrice.  
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Durante  gli  interventi  di  manutenzione  preventiva  dovranno essere  inoltre  misurate  almeno le  seguenti

caratteristiche:

SERVIZIO DI MANUTENZIONE POST GARANZIA DI DURATA QUADRIENNALE

Modalità di esecuzione del servizio

Nella  manutenzione  post  garanzia  si  intendono  inclusi  interventi  illimitati  di  assistenza  su  guasto
(manutenzione    correttiva)   e  i  pezzi  di  ricambio  della  strumentazione  ed  almeno  1  intervento  di

manutenzione preventiva annuale secondo le modalità previste dalla casa costruttrice.   

Dovrà  inoltre essere rispettato quanto di seguito dettagliato:

1.  La  ditta  affidataria  dovrà  eseguire  gli  interventi  previsti  dal  Capitolato,  secondo  la  normativa  di
riferimento, e le buone prassi di lavoro. Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti  a regola d’arte, da

tecnici specializzati  e in   possesso  di specifica formazione sull’apparecchiatura oggetto del contratto.

2.  Tutti  gli  interventi  dovranno  essere  eseguiti  utilizzando  parti  (hardware  e  software)  originali  o  di

compatibilità documentabile

3. La mancata osservanza dei due precedenti punti conduce alla rescissione del contratto. 
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4. L’Impresa è tenuta  ad eseguire il  servizio esclusivamente sulle apparecchiatura oggetto del  contratto,

compresi  componenti ed accessori.

5. Al fine di garantire il funzionamento continuativo degli strumenti alle massime prestazioni, il contratto di
assistenza   con   manutenzione   preventiva   richiesto,   deve   comprendere   l’esecuzione   di   tutti   gli

interventi   di   manutenzione   correttiva   che   possono   rendersi   necessari   e   di   tutti   gli   interventi

di manutenzione preventiva previsti dal fabbricante. 

6. Sono ricompresi nel canone di manutenzione: parti di ricambio, kit per la manutenzione preventiva, parti

consumabili, diritti di chiamata, oneri di trasferta, viaggio ed ogni altra voce o diritto.

7. I tempi di intervento sono così dettagliati:
Tempo di  intervento (3 gg lavorativi  dalla chiamata):  tempo entro il quale  personale tecnico della ditta

prende visione direttamente dell’apparecchiatura

Tempo  di  ripristino (7 gg  dal   1°  intervento): tempo entro il  quale l’apparecchiatura  è  di   nuovo

funzionante.

8. Tutte le procedure manutentive e le relative documentazioni adottate dalla Ditta affidataria (schede di

verifica, inventariali, schede strumento, ecc.) dovranno rispondere ai requisiti delle Norme UNI EN ISO
9001 e UNI CEI EN ISO/IEC 17025.

9. Nell'eseguire le prestazioni sarà cura dell’Impresa di non ostacolare il transito e le varie attività all'interno

della Struttura. Stante la particolare natura dei luoghi dove debbono eseguirsi le prestazioni, è facoltà di

ARPAT richiedere che l’esecuzione delle prestazioni debba farsi in determinate ore della giornata lavorativa,

anche per periodi brevi.

10. L’affidatario dovrà garantire, per la ricezione e la gestione di tutte le richieste d’intervento, comprese le
segnalazioni  dei  guasti,  un orario  continuativo  compreso tra  le  ore  08,00 e  le  ore  18,00,   per  5 giorni

settimanali esclusi sabato e i festivi. La richiesta di attivazione di un intervento sarà effettuata mediante mail

o telefonata.

In  ogni  caso  la  Ditta  affidataria,  con  qualsiasi  modalità  di  trasmissione,  dovrà  fornire    evidenza

documentale del momento   di   ricezione   della   richiesta   di intervento, a partire dal quale, saranno

calcolati i tempi di intervento.

RAPPORTI DI LAVORO

1. Ogni intervento di manutenzione,   preventiva  o  correttiva,   dovrà essere  documentato dalla  Ditta

mediante l’emissione di “Rapporti di lavoro” 

2. I rapporti di lavoro devono essere redatti in due copie di cui:
• una   copia   dovrà   essere   consegnata   al   responsabile   dell’apparecchiatura   o   altro   soggetto

incaricato da ARPAT;

• una copia dovrà essere conservata dalla Ditta affidataria.

3.   Il   rapporto   di   lavoro   dovrà   essere   controfirmato,   per   presa   visione,   dal   Responsabile

dell’apparecchiatura o altro soggetto incaricato da ARPAT.

4. Per una puntuale rintracciabilità della documentazione, tutte le richieste di attivazione di interventi e   i
relativi rapporti di lavoro devono essere riferite esclusivamente all’apparecchiatura oggetto dell’appalto.

5.  Ogni  rapporto di  lavoro,  sia esso di  manutenzione preventiva che correttiva,  dovrà essere  redatto ed

inviato ad ARPAT in formato elettronico entro 5 giorni dall’intervento stesso.
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CONTROLLI

1. Il Direttore dell’esecuzione del contratto, in base alle funzioni e compiti assegnati, verifica il corretto
adempimento degli obblighi contrattuali, la regolare esecuzione del servizio e la qualità del servizio svolto.

2.  Qualora,  a  seguito  di  interventi  manutentivi,  si  riscontrassero  difetti,  irregolarità  e/o  deperimenti  di

qualsiasi parte delle apparecchiature sottoposte ad interventi di manutenzione, la Ditta affidataria dovrà porvi

rimedio in modo che ogni inconveniente sia eliminato a giudizio incontestabile di ARPAT.

3.   In   caso   di   inosservanza   a   tale   obbligo   il   Direttore   dell’esecuzione   diffiderà   l’appaltatore  ad

ottemperare entro 15 giorni con avviso scritto. 

VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE DELLA STRUMENTAZIONE 

Entro   30   (trenta)   giorni   lavorativi  dalla   data   della   consegna   della   strumentazione  ARPAT

procederà alla verifica di regolare esecuzione della stessa alla presenza di un incaricato dell’affidatario.

La data della verifica di regolare esecuzione sarà comunicata all’affidatario, previo accordo. 
I presupposti per procedere alla verifica di regolare esecuzione sono:

• la consegna del manuale d’uso e manutenzione della strumentazione offerta, in lingua italiana o tradotto in

italiano;

•  la presentazione dell’attestazione del produttore che attesti che la strumentazione sia di ultima generazione

e prodotto nel 2023.

In fase di verifica di conformità sarà accertata la presenza di tutte le caratteristiche tecniche previste   dal
Capitolato  speciale  di   appalto.

ARPAT, sulla base delle prove e degli accertamenti effettuati in sede di verifica di regolare esecuzione, e

risultanti   dal   verbale   delle   operazioni   eseguite,  può   accettare   o   rifiutare   la   fornitura   della

strumentazione.

L’accettazione   della   fornitura   da   parte   di  ARPAT,   non   esonera   l’affidatario   dalla   responsabilità
per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento dell’accettazione stessa.

Nel   caso   di   mancata   accettazione   della   fornitura   da   parte   di  ARPAT,   quest’ultima   può

chiedere  all’affidatario  di  provvedere  alla  sostituzione  della  strumentazione  stessa.  In  tal  caso  la

strumentazione fornita in sostituzione della precedente sarà sottoposta a verifica di regolare esecuzione.

Dalla   data   di   verifica   di   regolare   esecuzione   con   esito   positivo,   decorreranno   i   termini   di
garanzia; il verbale di regolare esecuzione sarà trasmesso all’affidatario a cura del Direttore dell'esecuzione

del contratto.

DETTAGLIO DI COORDINAMENTO

Fermo restando quanto sarà disciplinato dal contratto, ai fini della pratica concreta della prescrizio-
ne di coordinamento e cooperazione prevista dall’art. 26 D.Lgs 81/08, verrà individuato uno speci-
fico dettaglio di coordinamento indicante i soggetti responsabili dell’attuazione di quanto pre-
visto dal presente documento:

Per ARPAT il RUP e DEC sono individuati nel Responsabile Settore Laboratorio di ARPAT
dott. Fabio Cioni.
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Ai  sensi  della  normativa  vigente,  oltre  a  quanto  in  essa  specificatamente  prescritto,  la  ditta
affidataria sarà ritenuta da questo committente responsabile della corretta attuazione delle misure e
disposizioni contenute nel presente documento. In caso di richiesta di subappalto, accettata dalla
committenza, l’impresa appaltatrice assumerà il coordinamento della gestione dei rischi anche in
relazione alla sub appaltatrice autorizzata. 

REFERENTE DEL CONTRATTO PER L’APPALTATORE. RUP e DEC.
L’appaltatore, all’atto della stipula del contratto è tenuto ad individuare il Referente del contratto, indicando i

recapiti di riferimento (telef., cell, FAX, indirizzo sede  etc.). Il Referente si configura come dirigente ai
sensi dell’art. 2 comma 1. lettera d) del D.lgs. 81/08, rispetto agli obblighi di cui al presente documento.

Ai  sensi  del  novellato  art.  26  Dlgs.  81/08  ai  sensi  della  modifica  apportata  con  la  Legge  215/21,
l’appaltatore è impegnato a comunicare ad ARPAT prima dell’inizio del servizio il/i nominativo/i del
preposto/i  della ditta appaltatrice e degli eventuali sub appaltatori autorizzati in relazione all’attività
assegnata.

L’organigramma del  servizio deve essere riportato fedelmente, rispetto a compiti  e responsabilità,   nella

Relazione di Sicurezza relativa alle attività assegnate. 

L’assegnataria dovrà altresì comunicare obbligatoriamente al RUP di ARPAT, prima dell’inizio delle attività,

l’elenco  dei  lavoratori  impegnati  nell’appalto  corredato  delle  notizie  relative  allo  stato  del  personale

(lavoratore a tempo indeterminato, determinato, ecc), alla mansione e ai connessi rapporti previdenziali e

assicurativi.  Tale  obbligo  è  esteso  automaticamente  ad  eventuali  imprese  associate,  sub  appaltatori  e/o

lavoratori autonomi autorizzati da ARPAT.
All’interno della suddetta Relazione dovranno altresì essere evidenziate le figure addette alla gestione delle

emergenze e al primo soccorso.

VERIFICA DEI REQUISITI TECNICO PROFESSIONALI -  CONTROLLO DOCUMENTALE

Ai sensi e per effetto del combinato del D.Lgs. 81/08  e L.R. 38/2007 e ss.mm.ii., prima dell’inizio
delle attività, ai sensi del combinato art. 26 Dlgs. 81/08 e artt. 16 e 20 della Legge Regionale Tosca-
na 38/07 il fornitore provvederà all’invio della documentazione che sarà verificata, e relativa:

alla valutazione di tutti i rischi ai sensi dell’art. 17 D.Lgs 81/08; 
alla nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ovvero indicazione del
nominativo del RSPP all’interno del DVR e relativa formazione attestante le capacità e i requisi-
ti tecnico professionali secondo quanto previsto dall’art. 32 D.Lgs 81/08; 
alla nomina del Medico Competente; 
all’autocertificazione di erogazione di adeguata formazione e addestramento dei dipendenti in
relazione ai rischi individuati nel DVR dell’impresa; 

ai sensi della deliberazione 2 maggio 2011 n. 316 della Regione Toscana “Indicazioni applicative
degli articoli 16, 17, 23 bis, e 24 della Legge Regionale 13.07.2007 n. 38 recante Norme in materia
di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro.
Il controllo dei requisiti tecnico professionali è automaticamente esteso ai sub appaltatori per cui è
stato richiesto il sub appalto. 
In tutti i casi, per le violazioni di legge, si procederà secondo le disposizioni di cui all’art. 16 della
L.R. 38/07. 
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E’ fatto obbligo al personale dell’impresa affidataria di indossare una divisa identificativa propria
della impresa e che siano chiaramente identificabili gli operatori addetti, attraverso il  cartellino di
riconoscimento previsto dalla normativa vigente.
La ditta affidataria si impegna a partecipare e a rendere periodici momenti di confronto ai fini del
necessario coordinamento ed impegna le parti contraenti all’effettuazione di un’adeguata comunica-
zione ed informazione agli operatori interessati e, nel caso di necessità, ad ulteriori azioni di forma-
zione congiunta che si rendessero necessari oltre a quelli previsti dal presente documento. Le sud-
dette disposizioni si estendono, automaticamente, al sub appaltatore autorizzato.
La società affidataria è obbligata a presentare ad ARPAT l’elenco dei lavoratori impiegati
nelle attività convenzionate contenente identità, qualifica/mansione e la tipologia contrattuale.
L’obbligo di presentare l’elenco dei lavoratori impiegati nelle attività convenzionate conte-
nente identità, qualifica/mansione e la tipologia contrattuale, è esteso agli eventuali subappal-
tatori autorizzati nell’ambito della convenzione. 
Non possono accedere alle sedi ARPAT, e dunque svolgere il servizio, gli operatori i cui nominativi
non siano stati comunicati al RUP/DEC.. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE

Della valutazione dei Rischi

L’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  Ambientale  della  Toscana,  in  ottemperanza  a  quanto
prescritto dall’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, con il presente documento, oltre a prendere in
considerazione  i  rischi  generali  e  specifici,  di  cui  alla  nota  informativa  allegata,  esistenti
nell’ambiente in cui il fornitore e le eventuali imprese subappaltatrici autorizzate si troveranno ad
operare, individua le misure di prevenzione e di emergenza da adottare, con lo scopo di realizzare
una efficace cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dei rischi,
dovute alle interferenze che si potrebbero verificare durante le attività contrattuali.
Gli  obblighi  e  le  misure  contenuti  nel  presente  DUVRI,  sono  riferite  esclusivamente  al
fornitore del servizio . 
Si ricorda che, in virtù del requisito della responsabilità in solido dell’affidatario rispetto al
sub appaltatore o all’impresa autonoma incaricata di prestazioni di servizio di cui all’art. 105
comma 14 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.,  il fornitore ha l’obbligo di trasferire le
disposizioni contenute nel presente documento alle imprese mandanti e alle altre eventuali di
cui l’ assegnataria potrebbe eventualmente avvalersi una volta che siano state autorizzate. 
La società affidataria e i sub appaltatori  sono vincolati a:

1. comunicare al Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dott.Fabio Cioni,  il nominativo
del  Referente  Tecnico  e  l’elenco  del  personale  che  interverrà  presso  la/e  struttura/e  di
ARPAT. Tale disposizione deve essere adottata anche in caso di variazione programmata
dei lavoratori  impiegati  nell’appalto.  Al fine di avere un elenco del  personale sempre
aggiornato,  l’affidatario provvederà  ad  inviare  al  RUP  ogni  trimestre  l’elenco  del
personale  proprio  o  di  terzi  autorizzati  impiegato  nell’appalto.  Laddove  nulla  sia
mutato nella compagine lavorativa sarà sufficiente una specifica dichiarazione; 

2. in caso di modifiche delle compagini lavorative nell’imminenza del servizio, comunicare
direttamente  al  DEC e/o  all’Assistente  al  DEC in  caso  di  individuazione,,  le  eventuali
variazioni intervenute; 

3. adottare idonei provvedimenti per evitare che eventuali rischi introdotti dalla propria attività
coinvolgano personale dell’ARPAT in attività programmate o in pronta disponibilità;  

4. adottare tecniche e buone prassi validate e riconosciute nell’esercizio delle attività previste
dal contratto, al fine di garantire un servizio a regola d’arte;

13



5. assicurare il servizio nei tempi previsti dalle norme convenzionali, adottare tecniche e buone
prassi validate e riconosciute nell’esercizio delle attività previste dal contratto,  al fine di
garantire un servizio a regola d’arte ovvero la piena conformità normativa nell’esecuzione
delle attività previste dal contratto;

6. rispettare scrupolosamente le procedure interne dell’Agenzia e le disposizioni impartite in
relazione ai rischi generali e specifici.

E’ fatto obbligo agli operatori della Società affidataria di mantenere riservato quanto verrà a loro
conoscenza in merito alla organizzazione e attività svolte dalle Strutture durante l’espletamento del
servizio.
Il personale della Società affidataria e degli eventuali sub appaltatori autorizzati:
- deve essere in numero minimo indispensabile;
- deve indossare gli indumenti di lavoro;
- deve essere individuato nominativamente,  mediante apposizione sull’indumento da lavoro della
tessera di riconoscimento secondo le modalità prescritte dall’art. 5 della Legge 13 agosto 2010 n.
136 in attuazione di quanto disposto dall’art. 18 comma 1 lettera u) del D.lgs. 81/08;

- non deve fumare

- prima dell’inizio dei lavori devono essere attuate tutte le misure di sicurezza previste dal presente
documento nonché quelle relative alle attività specifiche adottate dalla società assegnataria e dagli
eventuali sub appaltatori autorizzati;

- attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e cartellonistica specifica di
rischio e/o di pericolo;

- fatto salve situazioni anomale, in via ordinaria, è fatto divieto di entrare nei locali con potenziali
rischi  da esposizione a radiazioni ionizzanti  e non ionizzanti,  a particolari  agenti biologici ed a
sostanze e preparati pericolosi;

- non devono essere in alcun modo disturbati manufatti e apparecchiature segnalate con apposito
pittogramma di rischio Amianto. In caso di  necessità,  prima di intervenire,  rivolgersi  sempre al
Direttore di Esecuzione e/o Assistenti individuati;

- non deve usare abusivamente materiali e/o attrezzature di proprietà dell’ARPAT;

- in caso di evento pericoloso che dovesse verificarsi durante le attività previste dal contratto gli
operatori  dovranno  attivarsi  per  informare  il  Direttore  di  Esecuzione  e/o  Assistenti  individuati
ovvero segnalare l’allarme agli enti di soccorso secondo una valutazione oggettiva del grado di
pericolosità dell’evento;

La Società affidataria è tenuta a segnalare al Servizio Prevenzione e Protezione dell’ARPAT, tutti
gli incidenti e/o infortuni che si dovessero verificare nell’esecuzione dei lavori presso gli edifici ed
aree indicati nel presente documento ed altri che, successivamente, dovessero essere identificati.
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DEI RISCHI E DELLA PREVENZIONE

Aree  di attività: viabilità e aree  interne alla Sede di AVC 

Rischi per la Sicurezza Misure di Prevenzione

Presenza di sostanze 
pericolose

Circolare con cautela nell’ambito della Struttura

Contatto con cavi 
elettrici  in tensione

Cautela nel manipolare impianti potenziali conduttori di elettricità

Rischio incendio Individuare i pericoli di incendio; ridurre le cause di accensione di 
incendi, individuare le vie di esodo anche se non segnalate.
Divieto di fumare 

Attrezzature ed 
apparecchiature in 
genere

È espressamente vietato l’utilizzo di attrezzature di proprietà di 
ARPAT 

Esposizioni a radiazioni 
ionizzanti 

In via ordinaria il personale non deve invadere le zone delimitate da 
apposita segnaletica senza autorizzazione

Possibilità di contatto 
accidentale  con 
materiale tagliente 
(vetro, aghi, etc,) infetto.

Vaccinazione contro tetano soprattutto se in presenza di esposizioni a 
rischio biologico e /o infettivo.

Esposizione a liquidi e 
materiali derivanti da 
campionature di terreni e
altre matrici con 
possibili contaminazioni
biologiche

Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l’uso;

Rischio elettrico -  Gli  interventi  su  apparecchiature,  impianti,   attrezzature,  che
espongono a rischio di elettro locuzione, devono essere sempre eseguiti
da  persone  esperte  e  qualificate,  con  impianti  e/o  attrezzature  fuori
tensione, previa autorizzazione da parte del Responsabile della struttura
o suo delegato utilizzando :
- I DPI specifici (guanti e pedane isolanti   ecc.)
-  Utensili  e  attrezzature  idonei  all’uso  sia  per     la  sicurezza
dell’operatore che per l’impianto o attrezzatura;
-  Procedure  di  sicurezza  e misure  precauzionali  a  garanzia di  tutti  i
soggetti interessati.

Rischi  organizzativi Misure di Prevenzione

Riconoscere gli operatori
ARPAT

Consegnare all’appaltatore l’elenco del personale ARPAT che a vario
titolo ha accesso alle strutture fuori orario di lavoro;
Attenta verifica e accertamento dell’operatore di vigilanza;
L’operatore di  ARPAT deve sempre portare il  cartellino identificativo
chiaramente visibile.
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Al  fine  di  evitare  situazioni  critiche,  le  parti  contraenti  daranno  origine  a  specifici  protocolli
informativi, anche non formali, che diano luogo all’immediato riconoscimento degli operatori sia
della  vigilanza  che  dell’Agenzia.  L’affidatario ha  l’obbligo  di  segnalare  con  immediatezza  ad
ARPAT situazioni critiche che possono compromettere la salute e la sicurezza delle persone o degli
ambienti all’interno e all’esterno della struttura.

DISPOSIZIONI GENERALI

VINCOLI  AFFIDATARIO
L’affidataria è vincolata a:

1. comunicare al Responsabile del Procedimento, antecedentemente all’inizio del servizio, il
Referente Tecnico del servizio e l’elenco del personale che interverrà presso la struttura, al
fine di prenderne conoscenza e trasmetterlo al Direttore di Esecuzione  per rendere cogente
l’effettuazione dell’obbligato riconoscimento. 

2. comunicare direttamente al Direttore di Esecuzione eventuali variazioni relative al Referente
Tecnico del Servizio e al personale che interviene nel servizio, diverso da quello dichiarato
in  sede  di  aggiudicazione  del  servizio,  al  fine  di  prenderne  conoscenza  ed  effettuare
l’obbligato riconoscimento;

3. adottare idonei provvedimenti per evitare che eventuali rischi introdotti dalla propria attività
coinvolgano personale dell’ARPAT;  

4. adottare tecniche e buone prassi validate e riconosciute nell’esercizio delle attività previste
dal contratto, al fine di garantire un servizio a regola d’arte;

5. rispettare scrupolosamente le procedure interne dell’Agenzia e le disposizioni impartite in
relazione ai rischi generali e specifici;

6. fornire indicazioni al proprio personale di seguire  regole di comportamento e di rispetto
delle funzioni svolte nella Struttura e delle particolarità gestionali afferenti le singole attività
che in esso sono espletate;

7. mantenere e far mantenere riservato al proprio personale  quanto verrà a loro conoscenza in
merito alla organizzazione e attività svolte nelle strutture di ARPAT durante l’espletamento
del servizio;

8. segnalare al Servizio Prevenzione e Protezione dell’ARPAT, tutti gli incidenti e/o infortuni
che si dovessero verificare nell’esecuzione dei lavori presso gli edifici dell’Agenzia.

Gli operatori dell’affidataria, prima dell’inizio delle attività di cui trattasi, saranno accompagnati da
personale  esperto  di  ARPAT  in  modo  da  essere  messi  a  conoscenza  di   eventuali  situazioni
particolari e rischi specifici. Gli operatori ARPAT non svolgeranno alcuna attività lavorativa fatte
salve le attività di assistenza tecnica e appoggio logistico richieste dall’affidataria.

Il personale dell’affidataria:
1. deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro

della tessera di riconoscimento secondo le modalità prescritte art. 5 legge 13 agosto 2010 n.
136  in attuazione dell’art.18 comma 1 lettera u), fatto salvo l’ottemperanza alle disposizioni
di sicurezza; 

2. prima dell’inizio del servizio devono essere attuate tutte le misure di sicurezza previste dal
presente documento nonché quelle relative alle attività specifiche adottate dall’affidataria;
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GESTIONE DELLE EMERGENZE
1. in caso di evento pericoloso che dovesse verificarsi durante le attività previste dal contratto e

conseguente  al  servizio  effettuato,  gli  operatori  dovranno  attenersi  scrupolosamente  alle
disposizioni dettate dal Direttore di Esecuzione o suo delegato;

2. in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, allagamento,
ecc.) e in caso di evacuazione, il personale deve attenersi scrupolosamente alle disposizioni
dettate dal Direttore di Esecuzione o suo delegato;

3. l’affidataria è tenuta a segnalare al Servizio Prevenzione e Protezione dell’ARPAT, tutti gli
incidenti e/o infortuni che si dovessero verificare nell’esecuzione dei lavori presso gli edifici
dell’Agenzia.

COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI EMERGENZA
Il personale dell’affidataria deve attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nella specifica
cartellonistica  e  segnaletica  affissa  nelle  strutture,  e,  in  modo  particolare,  alle  prescrizioni  del
Direttore di Esecuzione di ogni singola struttura. 
E’ doveroso:

1. non effettuare interventi diretti sugli impianti e sulle persone (salvo nei casi in cui non è
stato possibile contattare Responsabile della struttura e/o il personale dirigente di ARPAT
delegato  e/o  interessato  dall’emergenza  e  si  presenti  una  situazione  di  pericolo  grave  e
immediato);

2. non utilizzare attrezzature antincendio e di pronto soccorso o effettuare interventi o manovre
sui quadri elettrici o sugli impianti tecnologici (elettrico, idrico, termico, ecc.) senza aver
ricevuto adeguate istruzioni.

EVACUAZIONE
Il  personale  dell’affidataria deve  attenersi   scrupolosamente  alle  indicazioni  contenute  nella
specifica cartellonistica e segnaletica affissa nella struttura, ed in particolare:

1. mantenere la calma e allontanarsi ordinatamente dal locale;
2. asportare, se possibile, solo i propri effetti personali;
3. seguire solo i percorsi  di  esodo indicati nelle planimetrie e contrassegnati  dalla apposita

segnaletica;
4. non portare con sé oggetti ingombranti o pericolosi;
5. non correre, spingere o gridare;
6. non procedere in senso contrario al flusso di esodo;
7. non usare in nessun caso ascensori o montacarichi;
8. attendere la comunicazione di cessato allarme prima di rientrare nella struttura ove si stava

svolgendo il servizio

SICUREZZA E REGOLARITÀ DEL LAVORO
E'  fatto  obbligo  all'affidataria di  utilizzare  esclusivamente  lavoratori  in  organico.  Per  tale
motivazione l'elenco dei lavoratori impegnati nell'attività deve essere corredato del relativo numero
di matricola (libro unico del lavoro) e della corrispondente posizione assicurativa e previdenziale.
Il datore di lavoro provvederà, prima dell'inizio delle attività, a rilasciare conforme attestazione che
ai medesimi è stata erogata adeguata e conforme formazione e addestramento in relazione ai rischi
generali e specifici connessi alle attività di cui trattasi con particolare riferimento a quelli segnalati
nella presente integrazione.
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DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

PROGRAMMAZIONE
L’affidataria è obbligata a programmare le attività di concerto con il Direttore di Esecuzione che
avrà cura di  progettare le attività dell’impresa in modo da non creare situazioni di  rischio e  di
disagio per i lavoratori della struttura e per garantire l’ordinario utilizzo della strumentazione e delle
attrezzature presenti in loco e non interessati dalle attività di cui trattasi.
Il Direttore di Esecuzione si avvale degli Assistenti appositamente individuati.
I  lavoratori  dell’affidataria dovranno presentarsi  presso  la  portineria  per  il  riconoscimento  e  la
registrazione finalizzata alla corretta gestione dell’emergenza.
Non possono essere lasciati incustoditi attrezzi, mezzi e materiali costituenti fonte di rischio per gli
operatori di ARPAT e comunque i medesimi debbono essere tenuti nell’area del servizio per tutta la
durata del medesimo. 

SITUAZIONI CRITICHE
Eventuali altre situazioni critiche o anomalie, non evidenziate nella documentazione complessiva di
Valutazione di Rischi Interferenti, che dovessero verificarsi durante lo svolgimento dei lavori e non
previste  dal  presente  documento,  dovranno  essere  oggetto  di  specifiche  misure  condivise
nell’ambito del coordinamento delle attività. 

BUONE PRASSI
I lavoratori dell’affidataria avranno cura di procedere con estrema cautela e attenzione secondo le
modalità e in attuazione delle procedure di lavoro più adeguate al tipo di intervento da svolgere e
dovranno operare utilizzando gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 

DISPOSIZIONE AGLI OPERATORI ARPAT

1. E’  fatto  divieto  agli  operatori  di  ARPAT di  accedere  all’area  di  attività  degli  operatori
dell’affidataria nel tempo di loro svolgimento e per tutto la durata delle operazioni se non
espressamente autorizzati dal Direttore di Esecuzione del contratto;

2. I movimenti degli automezzi dovranno essere improntati alla massima cautela ed attenzione
delle persone ed attrezzi, mezzi e materiali dell’affidataria;

3. Gli operatori ARPAT avranno cura di collocare in altra area, non interessata dalla attività di
cui trattasi, sia i materiali che le attrezzature e gli strumenti che possono essere movimentati
senza arrecare danno ai medesimi e, nello spostamento, ai lavoratori;

4. Gli  operatori  ARPAT  dovranno  garantire  l’eventuale  collaborazione  agli  operatori
dell’affidataria e comunque per qualsiasi problematica insorga, dovranno fare riferimento, in
specifico al Direttore di esecuzione e agli Assistenti individuati e al RSPP.

OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIA
Come richiamato e per tutta la durata dei lavori, è fatto obbligo a tutti gli operatori dell’affidataria
di esporre in modo ben visibile il cartellino identificativo riportante la fotografia, le generalità del
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro secondo le disposizioni del già richiamato art. 5 legge
13 agosto 2010 n. 136 . Prima di accedere all’area dei lavori i lavoratori dell’affidataria dovranno
essere identificati dall’accettazione di ARPAT. 
E’ interdetto l’accesso ai locali della struttura diversi da quelli per i quali viene espletato il servizio
fatto salvo la stanza di ingresso per l’identificazione e la consegna/ritiro dei documenti e l’utilizzo
dei servizi igienici fuori dal corso dell’attività. 
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Eventuali  altre  necessità  di  accesso,  fatto  salve  particolari  situazioni  di  emergenza,  saranno
concordate con il Direttore di esecuzione .  

ADEMPIMENTI DI ARPAT
1. L’operatore della portineria avrà cura di identificare i lavoratori dell’affidataria attraverso la

verifica dell’identità attraverso l’esibizione di un documento d’identità in corso di validità;
2. il Direttore di Esecuzione  avrà cura di indicare all'operatore della  ditta affidataria,  prima

dell'inizio di intervento, l'eventuale delegato che lo dovrà accompagnare durante la durata
della visita, le vie di esodo e il punto di raccolta, nonché di informarlo - documentando con
l’ausilio dell’apposita nota informativa - sui rischi presenti all’interno della struttura.

IMPLEMENTAZIONE
All’affidataria è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente  DUVRI  nell’eventualità  si  manifestassero  situazioni  di  incompletezza  del  presente
documento. 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA
Per  l’attuazione  delle  misure  previste  dal  presente  documento,  non  sono  previsti  costi  della
sicurezza.

Firenze     1 DICEMBRE 2023

                                                      ARPAT 
Per validazione come da DVR  

Il RSPP  Stefano Gini*

*  “Documento  informatico  sottoscritto  con firma  digitale  ai  sensi  del  D.lgs.  82/2005.  L’originale
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui
all’art. 71 del D.lgs. 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita
dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui
all’art. 3 del D.lgs. 39/1993.”
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DICHIARAZIONE ACCETTAZIONE CLAUSOLE AI SENSI DELL’ART.

1343 COD. CIV. 

Appalto  per  la  fornitura  e  installazione  di  due  GASCROMATOGRAFi

CON RIVELATORI A IONIZZAZIONE DI  FIAMMA (FID)  e  della relativa

manutenzione quadriennale post garanzia di  legge di  12 mesi,  per il

Settore  Laboratorio  di  Area  Vasta  Centro -  CUP I83C22000640005  –

CIG…….

TRA

AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  PROTEZIONE  AMBIENTALE  DELLA

TOSCANA (ARPAT), codice fiscale e partita IVA n. 04686190481, di seguito

denominata “Agenzia”, con sede legale in Firenze, Via del Ponte alle Mosse

n. 211, rappresentata dal Direttore Amministrativo, autorizzato ad impegnare

legalmente e formalmente l'Agenzia;

E

la Società …..con sede in……………. –.P.IVA ….. di  seguito denominata

“società”.

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  1341,  2°  comma,  Codice  Civile,  il

Rappresentante Legale della società dichiara di approvare specificatamente

le clausole del Capitolato speciale di appalto (parte integrante e sostanziale

del contratto) di cui ai seguenti articoli: 

• ART. 3.4 – PENALITA’

• ART. 5  - TERMINI E MODALITA’ DI CONSEGNA

• Art.  6  -  VERIFICA  DI  REGOLARE  ESECUZIONE  DELLA

STRUMENTAZIONE

• ART.  10  –  INADEMPIMENTI,  RISOLUZIONE  E  RECESSO  DAL
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CONTRATTO

• Art. 11 – APPLICAZIONE DELLE PENALI ex Art. 46, comma 6, del

D.L.n. 77/2021 convertito con modifiche nella L. 108/2021)

• ART. 16– FORO COMPETENTE 

La società _____________

Il Legale Rappresentante (firma digitale)
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